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LA MANOVRA REGIONALE. INTANTO IL PD ANNUNCIA UN ESPOSTO SULLA NOMINA DI DE MONTE 


Fondi alla sanità privata 
I sindacati sì dividono 


Cisl e Uil a favore. Cgil isolata. Sinagra: «Supporto fondamentale ma servono controlli stringenti» 


I nuovi finanziamenti decisi dalla prese di posizione rispetto a un im-. nagraaffermacheilprivatoè«unsup- za, efficienza e costi». Intanto, nella 
giunta Fedriga a sostegno delle con-  provviso, e inatteso, «cambio di rot- porto fondamentale, irrinunciabile» sanità regionale, si apre un nuovo 
venzioni conla sanità privata accredi- ta» della Cgil. Sul rapporto tra sanità ma «non può e non deve sostituire la fronte: il Pd annuncia che depositerà 
tata spaccano il fronte sindacale. Alla pubblica e privata, in un'intervista, il sanità pubblica». Eraccomanda:«An-  unesposto sulla nomina di Amato De 
polemica in solitaria della Cgil Fvgri- direttore della struttura complessa di che sul privato dovranno esercitarsi  Montealla direzione della Sores. BAL- 
spondono Cisl e Uil regionali: dure Cardiologia di Trieste Gianfranco Si- controlli stringenti su appropriatez-  LICOED'AMELIO/ALLEPAG.2E3 


CRONACA 


Villa Cosulich all'asta 
La Soprintendenza 
contesta la decisione 


GRECO / ALLE PAG.18E19 


Villa Cosulich 


LO SCONTRO POLITICO 


LA LEGGE CONTRO L'OMOFOBIA n x: i ò "tc | i 
Nessun accordo AR 4 
sul ddl Zan 
Verso la conta 
al Senato 


Nessun accordo in maggioranza sul 
ddl Zan: le legge contro l’omofobia 
va verso il voto in aula il 13 luglio. 
Un voto al buio. La proposta di me- 
diazione del presidente della com- 
missione Giustizia, Andrea Ostella- 
ri, viene bocciata. Matteo Renzi pro- 
tagonista di un botta e risposta con 
Chiara Ferragni e Fedez. /APAG.6 
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ILFUTURO DEL M5S 
ROBERTOWEBER 


L'IMPOSSIBILE 
COMPROMESSO 
CON GRILLO 


a qualche giorno, Giuseppe 

Conte e Beppe Grillo hanno 
preso a “menarsi”. Il tema è la gui- 
da del Movimento. /APAG.17 


L'Italia è in finale: ai rigori eliminata la Spagna 
L'Italia è in finale agli Europei di calcio. AWembleylaNa-  daDonnarummaa Moratae quello trasformato con clas- 


zionale supera ai rigori la Spagna 5-3 dopo cheisupple- —sedaJorginho.Infinale sfideremola vincente tra Inghil- 
mentari si erano chiusi sull'1-1. Decisivi il rigore parato terra e Danimarca. / ALLE PAG. 32-33-34 


«Vi dico undici motivi 
per abbattere 
la Sala Tripcovich» 


CONTESSI/APAG.19 


Gin, brandy, pompelmo 
Il cocktail vincente 
del barman Nicholas 


BASSO / A PAG. 20 


Nicholas de Michele 


Una manager lombarda 
per promuovere 
il centro congressi 


APAG.20 


Da 130 anni 


Così gli scugnizzi Illungo ciao a Raffa 
‘COMPRA VENDE * scamBia=  Cicontine ——che fece di 1 rieste 
RITIRO DI INTERE EREDITÀ |  rubavanoai militari la città dell'amore 
Cr E PIETRO SPIRITO uando nel 1978 uscì il singolo 


Paolo Stigliani 


Perito gemmologo IGI 
Collegio Italiano Gemmologi n. 98 


TRIESTE 


Largo Santorio, 4 (via Ginnastica) 
Tel. 040.772770 - Cell. 338.3681299 


N ell’'immediato dopoguerra a Trie- 
ste c'erano oltre ventimila bambini 
bisognosi di cure: le assistenti dell’Ope- 
ra nazionale maternità segnalavano ca- 
renza d’igiene e coabitazioni al limite 
dell’assurdo./ALLEPAG.28E29 


“Tanti auguri”, Trieste ebbe un 
suo inatteso momento di gloria. Quel 
ritornello che ancora oggi risuona co- 
me simbolo delle gioie dell'amore e 
della libertà sessuale è rimasto appicci- 
cato alla città di Trieste come una spe- 
cie di codice identificativo. /APAG.13 
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Coronavirus: la ripartenza in Friuli Venezia Giulia 


I fondi aggiuntivi 

alla sanità privata 
spaccano 
il fronte sindacale 


Cisl e Uil attaccano la Cgil che ha «cambiato rotta» 
dopo avere condiviso la posizione sul piano di Riccardi 


Marco Ballico /TRIESTE 


I nuovi finanziamenti decisi 
dalla giunta Fedriga a soste- 
gno delle convenzioni con il 
privato accreditato della sa- 
nità regionale spaccano il 
sindacato. Alla polemica in 
solitaria della Cgil Fvg di 
due giorni fa hanno fatto se- 
guito ieri le note della Cisl e 
della Uil regionali: dure pre- 
se di posizione rispetto a un 
improvviso, e inatteso, 
«cambio dirotta». 

La premessa è il comunica- 
to condiviso Cgil-Cisl-Uil dif- 
fuso la scorsa settimana al 
termine dell'incontro con 
l'assessore alla Sanità Riccar- 
do Riccardi sul recupero del- 
laspesa sanitaria fuori regio- 
ne e sulla riduzione delle li- 
ste d’attesa, argomenti su 
cuila giunta ha poi delibera- 
to con l’obiettivo di risolvere 
le due criticità: da unlato l’ef- 
fetto Covid che ha ulterior- 
mente dilatato i tempi per 
prestazioni ed esami, con la 
diminuzione del 16% dell’at- 
tività ambulatoriale e del 
24% della chirurgica pro- 
grammata, dall’altro la “fu- 
ga” dei pazienti che, nel 
2019, ha prodotto una perdi- 
ta di 91 milioni per il Ssr, di 
cui 56 in direzione Veneto. 
Di qui, all’interno di una stra- 
tegia che punta anche sull'as- 
sunzione di personale, l’ap- 
provazione, oltre che del Pia- 
no regionale per il recupero 
delle liste d’attesa, anche de- 
gli Accordi triennali 
(2021-23) conle associazio- 
ni dei privati accreditati 


RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE, 
HA LA DELEGA ALLA SALUTE 


All'origine del caso 

gli stanziamenti decisi 
per snellire le liste 
d'attesa e fermare 
l'esodo sanitario dei 
pazienti verso il Veneto 


La sigla additata per 
aver «disatteso 
quanto deciso ai 
tavoli: ragionamento 
retorico con valenza 
soltanto politica» 


(Aiop, Anisap, Ariis e Asso- 
Salute), documenti che pre- 
vedono l'incremento del 
budget storico a favore delle 
case di cura, pari a 
72.355.649 euro, di ulterio- 
ri 14.471.129 euro, con ana- 
logo impegno per le struttu- 
re ambulatoriali che ai 
14.800.181 euro di parten- 
za si vedono aggiungere 
1.395.000 euro a valere sui 
settori neo accreditati: dalla 
cardiologia alla gastroente- 
rologia, dall’oculistica alla 
diagnostica perimmagini. 

Il “ritocco” è di oltre 20 mi- 
lioni se si aggiungono 5,7 mi- 
lioni stanziati dalla giunta 
perle stesse finalità, con una 
quota del privato accredita- 
to che, rispetto al pubblico, 
sale dal 3,8% al5%, «percen- 
tuale comunque tra le più 
basse d’Italia— osserva il pre- 
sidente dell’Aiop Fvg Salva- 
tore Guarneri—, ben lontana 
dal 10% del Veneto, dal 
30% dell'Emilia Romagna e 
dal50% del Lazio». Nona ca- 
so, relativamente all'attività 
ospedaliera accreditata l’as- 
sessorato retto da Riccardo 
Riccardi ha informato che la 
spesa pro capite in Fvg è di 
54 euro, a fronte dei 111 eu- 
ro del vicino Veneto e dei 
146 dell'Italia, mentre nella 
specialistica accreditata sia- 
mo a 43 euro in Fvg, a 68 in 
Veneto ea79inItalia. 

Su questi temi, e su questi 
numeri, il sindacato si è divi- 
so. La Cisl, con il segretario 
Alberto Monticco, ribatte 
con toni molto decisi alla no- 
ta di attacco della Cgil con- 


ATTIVITÀ OSPEDALIERA ACCREDITATA: LA SPESA PRO CAPITE 


IAC 


Friuli Venezia Giulia 


IE 


Veneto 


146€ 


ITALIA 


SPECIALISTICA ACCREDITATA: LA SPESA PRO CAPITE 


4ASE 


Friuli Venezia Giulia 


608€ 


Veneto 


79€ 


ITALIA 


Case di cura private accreditate: finanziamento annuo (euro) 


Fonte: delibera Regione Fvg 


Policlinico Triestino spa 


Casa di cura Sanatorio Triestino spa 


Policlinico Città di Udine spa 


Casa di cura Policlinico San Giorgio spa 


Totale 


Ricoveri Spec. ambulatoriale Totale 
20.413.774,28 8.904.905,57 29.318.679,85 
8.490.55/,59 2.690.795,88 —9.181.353,43 
15./28.213,88 11.175.597,53 26.903.811,41 
16.961.016,73 4461.917,94 21.422.934,67 
59.593.082,44 27.233.216,91 86.826.779,35 


Incremento della quota del privato accreditato su pubblico in Fvg 


Dal 3,8% al 5% 


tro la strategia regionale. 
«Disattendere quanto deci- 
so finora ai tavoli o, ancor 
peggio, darsi alle fughe in 
avanti è un gioco pericolo- 
so», dichiara Monticco riba- 
dendo la linea del suo sinda- 
cato, «ovvero la necessità di 
affrontare su appositi tavoli 
l'abbattimento delle liste 
d’attesae la drastica riduzio- 
ne della fuga di molti nostri 
corregionali verso le struttu- 
re private di altre regioni, an- 


che utilizzando la sanità pri- 
vata accreditata del Fvg, lad- 
dove il pubblico nonarriva». 

Ancora più vicina alla 
giunta è la Uil. In una nota 
firmata dal commissario re- 
gionale Mauro Franzolini e 
dal segretario Fpl Luciano 
Bressan, si parla del percor- 
so intrapreso come della «so- 
luzione indiscutibilmente 
necessaria e responsabile 
per uscire dalla crisi delle li- 
ste di attesa per prestazioni 


sanitarie». Quindi, alla Cgil: 
«Le argomentazioni e le pe- 
santi critiche di chihatra l’al- 
tro partecipato all’incontro 
con l’assessore sembrano 
trovare la propria genesi in 
un ragionamento retorico 
con esclusiva valenza politi- 
ca». E pure alla Cgil si rivol- 
gono Aiop, Anisap, Ariis e As- 
soSalute: «All’unica sigla sin- 
dacale cui la svolta non pia- 
ce, ricordiamo che il parzia- 
le contributo a sostegno del 


I DEM ANNUNCIANO UN ESPOSTO ANCHE ALLA CORTE DEI CONTI 


De Monte alla guida della Sores 
Il Pd porta le carte in Procura 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Il Pd depositerà nei prossimi 
giorni un esposto alla Procura 
della Repubblica e alla Corte 
dei conti di Trieste chiedendo 
di indagare sui profili di rile- 
vanza penale e contabile nella 
nomina di Amato De Monte 
(nella foto) alla direzione della 
centrale dell'emergenza di Pal- 
manova. Il gruppo consiliare 
dem ha preso la decisione ieri 
mattina, confrontandosi sul 


parere legale dei propri consu- 
lenti e scegliendo di procedere 
comeipotizzato settimane fa. 
Il passo segue la bocciatura 
della mozione con cui le oppo- 
sizioni chiedevano alla giunta 
di rinunciare alla designazio- 
ne dell’attuale primario della 
Terapia intensiva, riattivando 
la procedura di concorso che 
l'Azienda regionale per il coor- 
dinamento della salute ha in- 
vece congelato per nominare 
De Monte conla procedura del 


comando. Ora il medico lavo- 
ra in affiancamento alla Sores 
per due giorni alla settimana, 
destinato ad assumerne la gui- 
da ad agosto, quando andrà in 
pensione l’attuale direttore 
Vincenzo Mione. 

La mossa del Pd viene con- 
fermata dal capogruppo Die- 
go Moretti: «Abbiamo deciso 
tutti assieme di fare un espo- 
sto alla Procura e della Corte 
dei conti, chiedendo di verifi- 
care i profili di illiceità penale, 


procedurale, amministrativa 
e contabile rispetto al concor- 
so sospeso, con contestuale no- 
mina del dottor De Monte. 
Chiediamo sia fatta una verifi- 
ca». L’esposto sarà presentato 
ametà mese, dopo che i consu- 
lenti legali del Pd avranno 
scritto la memoria che riper- 
correrà la vicenda. L'iniziativa 
è in capo al gruppo consiliare 
Pd, che decide così di procede- 
re per vie legali su una vicenda 
che sul piano politico ha visto 
tutta l'opposizione schierata 
contro l’interruzione del con- 
corso e la designazione di un 
professionista espostosi con- 
tro l'obbligo di vaccinazione 
anti Covid. 

Fra le ipotesi che i dem vo- 
gliono porre sotto la lente del- 
la magistratura, c'è un presun- 
to abuso d’ufficio del direttore 


generale dell’Arcs Giuseppe 
Tonutti, alla luce delle dichia- 
razioni che hanno visto il diri- 
gente affermare che i medici 
partecipanti al concorso non 
possiedono le caratteristiche 
necessarie a risolvere i proble- 
mi del numero dell’emergen- 
za112. Capacità che Tonuttiri- 
conosce invece a De Monte. 
«Niente da dichiarare — dice la- 
conico ilvicepresidente Riccar- 
do Riccardi—perché è impossi- 
bile offrire un commento poli- 
tico su atti del genere. Faccia- 
noquello che credono». 

I legali che supportano l’ini- 
ziativa del Pd ritengono che 
quanto accaduto configuri 
unaviolazione delle norme na- 
zionali sui concorsi pubblici, 
tanto più perché lo stop alla 
procedura di valutazione non 
è stata motivata e perché ac- 
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Il peso del privato 
accreditato in alcune 
regioni 


cenl del privato accreditato 
è stato deciso a livello nazio- 
nale al posto diun incremen- 
to tariffario». Senza demo- 
nizzare il privato accredita- 
to, a preferire il potenzia- 
mento del pubblico sono in- 
vece i segretari di Anao Val- 
tiero Fregonese e di Fials Fa- 
bio Pototschnig, che non si 
sorprende della spaccatura 
tra Cgil, Cisl e Uil: «Parliamo 
di chi già nonci vuole altavo- 
loconloro». 


Veneto 


(fonte: Aiop) 


L'effetto Covid in Friuli 
Venezia Giulia 


Attività chirurgica programmata: 


-24% 


Attività ambulatoriale: 


-16% 


La Cgil non cambiainogni 
caso idea. Per il segretario 
Villiam Pezzetta e la respon- 
sabile sanità e welfare Rossa- 
naGiacaz, «c'è illegittimo ti- 
more che il maggiore ricorso 
al privato, con un incremen- 
to dei fondi pari al 25%, sia 
l’unica soluzione su cui pun- 
ta la Regione». Le critiche 
della Cisl? «Il confronto con 
l’assessore deve proseguire, 
ma senza deleghe in bian- 


CO. RIPRODUZIONE RISERVATA 


compagnata dalle dichiarazio- 
nidi Tonutti durante l’audizio- 
ne in Terza commissione, 
quando il dgha definito inade- 
guati i profili dei medici ogget- 
to della selezione. I dem metto- 
no a propria volta in discussio- 
ne il profilo di De Monte, medi- 
codirianimazione ma non for- 
mato espressamente sulla me- 
dicina di emergenza urgenza. 
Il segretario del Pd Fvg Cri- 
stiano Shaurli si sofferma in- 
tanto sul nodo delle vaccina- 
zioni in ritardo per anziani e 
giovani: «Servono campagne 
informative mirate, ma sotto- 
valutazioni e messaggi discor- 
danti lanciati dalla maggioran- 
za politica e da figure mediche 
apicali nominate nel sistema 
sanitario regionale hanno in- 
generato dubbi e paure. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VILLIAM PEZZETTA 


Timore motivato 


Dopo il tavolo congiunto fra la 
triplice sindacale e l'assesso- 
re Riccardi, la Cgil si è distinta 
sul nodo del coinvolgimento 
del privato accreditato per ab- 
battere le liste d'attesa. Da- 
vanti alle critiche di Cisl e Uil, il 
segretario Villiam Pezzetta tie- 
ne il punto: «Legittimo timore 
che il maggiore ricorso al priva- 
to, con un incremento dei fon- 
di pari al 25%, sia l'unica solu- 
zione su cui punta la Regione. 
Il confronto deve proseguire, 
ma senza deleghe inbianco». 


ALBERTO MONTICCO 


Gioco pericoloso 


Perla Cisl, c'è «necessità di af- 
frontare l'abbattimento delle 
liste d'attesa e la drastica ridu- 
zione della fuga di molti nostri 
corregionali verso le strutture 
private di altre regioni, anche 
utilizzando la sanità privata ac- 
creditata del Fvg, laddove il 
pubblico non arriva». Il segre- 
tario Monticco critica i distin- 
guo della Cgil: «Disattendere 
quanto deciso ai tavoli 0, an- 
cor peggio, darsi alle fughe in 
avanti è un gioco pericoloso». 


MAURO FRANZOLINI 


(renesi e retorica 


La Uil condivide la necessità di 
un allargamento dei servizi 
esternalizzati alla sanità priva- 
ta accreditata, ritenuto «solu- 
zione indiscutibilmente neces- 
saria e responsabile per usci- 
re dalla crisi delle liste di atte- 
sa per prestazioni sanitarie». 
Secondo ilsegretario Franzoli- 
ni, «le pesanti critiche di chi 
ha partecipato all'incontro 
conl'assessore sembrano tro- 
vare la propria genesi in un ra- 
gionamento retorico con 
esclusiva valenza politica». 


Il direttore della Cardiologia sottolinea la rilevanza del privato 
in un ruolo che deve essere «governato e ben controllato» 


Sinagra: «Il supporto 
è irrinunciabile 
ma niente sostituzioni 
del settore pubblico» 


L’INTERVISTA 


1 privato è un 

supporto fonda- 
<< mentale, irrinun- 

ciabile, che va 
governato e ben controlla- 
to, ma non è un percorso al- 
ternativo o sostitutivo». 
Gianfranco Sinagra, diret- 
tore della struttura com- 
plessa di Cardiologia dell'A- 
zienda sanitaria universita- 
ria integrata di Trieste, in- 
terviene sul tema che ha ac- 
ceso lo scontro trai sindaca- 
tidicategoria. Enonha dub- 
bi nel sostenere, tanto più 
in tempo di Covid, la forza 
delsistema sanitario pubbli- 
co. 

Professor Sinagra, 
quanto ha inciso la pande- 
mia sulla gestione ordina- 
ria? 

«Ha certamente propo- 
sto scenari di gravità alla 
presentazione clinica dei 
malati legati a rinvii, timori 
da parte dei pazienti nei 
confronti degli ospedali in 
emergenza, ma ha anche 
rappresentato la forza di un 
sistema sanitario pubblico, 
solidale e universalistico, 
da difendere e sostenere». 

Ne sono emersi anche i 
limiti? 

«I limiti e i meriti di un si- 
stema sofferente ma solido 
che, 24 ore su 24, incessan- 
temente, ha saputo dare ri- 
sposte concrete conle risor- 
se a disposizione. La sanità 
pubblica non ha potuto ti- 
rarsi indietro. Si è esposta 
e, in alcuni casi, ha pagato 
conla vita. In questo conte- 
sto, ciò che nonera priorita- 
rio e urgente è stato rinvia- 
to e si è accumulato, gene- 
rando nel lungo termine di 
questo anno e mezzo atte- 
se, ritardi, delusioni e fru- 
strazioni nei pazienti, fami- 
glie, ma anche negli opera- 
torie neiteam». 

Rischiamo di pagare, e 
in che tempi, l’inevitabile 
rallentamento sui fronti 
della prevenzione e della 
diagnosi? 

«Il rischio esiste e dobbia- 
mo evitare che divenga in- 
governabile per l'ondata di 
patologie rinviate in fase di 
elezione che diventano ur- 
genze sei mesi o un anno do- 
po. Dobbiamo costruire or- 
ganizzazioni che, partendo 
dalla massimizzazione del- 
larisposta pubblica, sappia- 
no fronteggiare questa fa- 
se. In cardiologia e cardio- 
chirurgia, dove la maggio- 
ranza delle condizioni rap- 
presentano un’urgenza, le 


RIE 


GIANFRANCO SINAGRA 
DIRETTORE DELLA STRUTTURA 
COMPLESSA DI CARDIOLOGIA 


«La pandemia ha 
fatto emergere limiti 
e meriti di un sistema 
sofferente ma solido 
che ha saputo dare 
risposte» 


«Le nostre 
performance 
eicorrettivivanno 
valutati con 
ilconfronto con 
realtà esterne» 


ripercussioni sono state li- 
mitate, ma lo sforzo orga- 
nizzativo e le tensioni sono 
stati enormi e il ridimensio- 
namento delle attività am- 
bulatoriali massivo. Adesso 
bisogna recuperare con im- 
pegno, razionalità e orga- 
nizzazione». 

Liste d’attesa: quale so- 
luzione per contenerle? 

«Anche attraverso l’inie- 
zione di risorse e lo svilup- 
podiinnovazioni che renda- 
no il sistema ancor più at- 


trattivo. Tutti dobbiamo 
avere attenzione massima 
all’appropriatezza, alla revi- 
sione critica costante e all’a- 
nalisi degli esiti. Le nostre 
performance e i correttivi 
non vanno valutati in ma- 
niera autoreferenziale, ma 
con il confronto con realtà 
esterne. I dati negativi, gli 
indicatori insoddisfatti non 
possonotrovarci indifferen- 
ti. Ma il privato non può e 
non deve sostituire la sani- 
tà pubblica, i cui costi fissi 
peraltro continuano a corre- 
re. Dovrà supportare, ma 
non subentrare al pubblico 
e anche sul privato dovran- 
no esercitarsi controlli strin- 
genti su appropriatezza, ef- 
ficienzae costi». 

La fuga verso altre regio- 
niè un’altra criticità. 

«E una fuga circoscritta 
soltanto ad alcune realtà e 
non a tutta la sanità. Biso- 
gna approfondirne in ma- 
niera diretta e aperta le ra- 
gioni e ricercare nel pubbli- 
co, che esiste e costa, le pos- 
sibilità di una riconversio- 
needi un recupero. Gli anel- 
li che alimentano le fughe 
sono molti, alcuni probabil- 
mente perversi, incontrolla- 
tieingiustificati». 

Pubblico e privato: co- 
me rendere possibile l’in- 
tegrazione? 

«L’area dell'urgenza ed 
emergenza, del Pronto soc- 
corso, dei malati critici ad 
alta complessità continue- 
ranno inevitabilmente a es- 
sere pertinenti alla sanità 
pubblica. Credo anche l’a- 
rea dell’alta tecnologia e 
dei percorsi di cura ad alta 
integrazione. Il privato è un 
supporto fondamentale, ir- 
rinunciabile che va governa- 
to e ben controllato, ma 
nonè un percorso alternati- 
vo o sostitutivo. Pericoloso 
farsi travolgere dai tempi 
d’attesa per aprire in urgen- 
za percorsi incontrollati nel- 
le reali priorità ed efficacia 
della risposta». 

Il modello Lombardo è 
dietro l’angolo? 

«La pandemia ha dimo- 
strato che in Lombardia è la 
sanità pubblica ad aver fron- 
teggiato la parte ampiamen- 
te prevalente della doman- 
da e dei bisogni di salute 
ogni ora, ogni giorno, in 
ogni area. Il privato ha sup- 
portato e va ringraziato per 
l'apporto dato. La Lombar- 
dia ha anche evidenziato 
quali rischi concreti si corra- 
no a indebolire la sanità 
pubblica». — 

M.B. 
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L'emergenza coronavirus 


Svolta di Figliuolo 
Astrazeneca eJX 
per gli under 60 


Pfizer taglia del 30% le dosi di vaccino previste a luglio 
Il commissario approva la linea della regione Lazio 


Paolo Russo / ROMA 


«Il gap conla riduzione del 5% 
delle forniture che abbiamo co- 
municato noi e quello del 30% 
lamentato dalle regioni sta nel 
fatto che loro il confronto con 
il mese di giugno lo fanno con 
le prenotazioni, non con le do- 
si scaricate. E questo non tiene 
conto che da allora l’utilizzo di 
AstraZeneca e Johnson&John- 
sonè oggi molto più limitato». 

La spiegazione del rebus 
vaccini che ci fornisce la strut- 
tura commissariale è la stessa 
che il Generale sta fornendo a 
uno ad uno ai governatori, 
stretti tra la Delta che avanza 
e le fiale che non arrivano. E 
che difficilmente arriveran- 
no, perché il Commissario il 
mese scorso ha chiesto e otte- 
nuto da Pfizer un sostanzioso 
anticipo sulle dosi spettanti 
nei mesia venire. 

Maora l’azienda statuniten- 
se questa disponibilità non 
l’ha data più e, come lamenta- 
noleregioni, le consegne setti- 
manali da qui a fine mese sa- 
ranno ridotte di un terzo. Un 
meno 30% e passa non di un 
vaccino qualsiasi ma dell’anti- 
doto che con 13,2 milioni di 
dosi è l'architrave sulla quale 
poggia oramai la campagna 
vaccinale, perché di Moderna 
questo mese ne arriveranno 
solo 2,1 milioni di dosi, men- 
tre oramai AstraZeneca viene 


IL BOLLETTINO 


907 


I nuovi casi nelle ulti- 
me 24 ore. Il giorno pre- 
cedente erano stati 
480 


Le vittimedi ieri 

Da inizio pandemia 
i decessi sono stati 
127.704 


0,5% 


È iltasso di positività 
registrato ieri 
con192.424 tamponi 
analizzati 


utilizzato quasi esclusivamen- 
te per fare i richiami e l’altro 
antidoto a vettore virale, il 
Johnson&Johnson sconsiglia- 
to da Aifa e Cts per gli under 
60, non lo vogliono più nem- 
meno gli over e così le regioni 
finiscono per somministrarlo 
solo a senza tetto e badanti 
perché monodose. 

In attesa di un incontro for- 
male con tutti i governatori, 
forse già con la Conferenza del- 
le regioni di domani, Figliuolo 
nei singoli confronti al telefo- 
no ha ammesso che il proble- 
ma dunque esiste. E per risol- 
verlo bisogna utilizzare tutte 
le armi a disposizione. Così ie- 
ri il Generale ha teso la mano 
all'assessore laziale Alessio 
D'Amato, che si era beccato 
dell’incosciente da virologi ed 
epidemiologi per aver propo- 
sto il richiamo con AstraZene- 
ca agli under 60, allettandoli 
con lo sconto sui tempi del ri- 
chiamo salva-vacanze. Azione 
combinata con quella degli 
open day diJ&Jrivolti anche a 
chi ha appena compiuto i 18 
anni, quando per entrambi i 
vaccinia vettore virale l’indica- 
zione di Ministero, Cts ed Aifa 
era quella di utilizzarli solo dai 
60 in su. «Con D'Amato siamo 
una cosa sola», ha scherzato ie- 
riil Commissario alla presenta- 
zione dell’hub vaccinale di 
Sant'Egidio a Roma rivolto 
agli homeless. «Il Lazio sta fa- 


PI, 


Figliuolo (al centro) all'inaugurazione del centro vaccinazioni realizzato dalla Comunità di Sant'Egidio 


cendo il massimo del massimo 
e sta seguendo le indicazioni 
del Cts e della struttura com- 
missariale», ha poi aggiunto fa- 
cendosi serio esdoganando co- 
sì l’uso di AzeJ&Janche per gli 
under 60. Sia pure solo periri- 
chiami nel caso dell’antidoto 
di Oxford. 

Delresto, come ha ricordato 
il presidente della conferenza 
delle Regioni, il friulano Massi- 
miliano Fedriga, «bisogna con- 
tinuare ad andare spediti con 
la campagna vaccinale e con- 
vincere gli indecisi». Che sono 
tanti proprio dove il virus ver- 
sione Delta colpisce di più. A ie- 
risera circa 3,5 milioni nella fa- 
scia 60-69 e 5,2 in quella dei 
cinquantenni non vaccinati 0 


immunizzati con una sola do- 
se, perforata in più del 50% 
dei casi dall’ex indiana. La mi- 
nistra Gelmini e lo stesso Fedri- 
ga continuano a dire che è fon- 
damentale il ruolo dei medici 
di famiglia per andare a trovar- 
li casa per casa. Ma dai micro- 
foni del programma «Sotto in- 
chiesta» di radioRai Claudio 
Cricelli, presidente della loro 
società scientifica Simg, per 
tutta risposta ha detto che «noi 
non siamo la municipale, ime- 
dici sono già impegnati nei lo- 
ro studi per curare i propri assi- 
stiti». Enona caso più di una re- 
gione sta pensando di riaprire 
i cordoni della borsa perincen- 
tivarli nell'opera di moral sua- 
sion. E poi c'è la grana scuola. 


Il titolare dell’Istruzione Patri- 
zio Bianchi è tornato a farsi 
sentire, affermando che «biso- 
gna tornare a fare lezione in 
presenza e assicurando che il 
Generale «sta lavorando a mar- 
ce forzate per vaccinare tutti». 
Più facile a dirsi che a farsi per- 
ché a oggi ci sono 3,8 milioni 
di ragazzi senza alcuna prote- 
zione vaccinale e una sacca di 
216 mila tra insegnanti e per- 
sonale scolastico vario che 
non sembra volerne sapere di 
mostrare il braccio. E nona ca- 
so nel palazzo del ministero 
della Salute serpeggia l’idea di 
estendere anche ai dipendenti 
della scuola l'obbligo vaccina- 
le già previsto peri sanitari. — 
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Il commissario straordinario: «Da immunizzare 215 mila professori» 


Scuola, è corsa contro il tempo 
«Vanno vaccinati tutti i docenti» 


ILCASO 


Niccolò Carratelli /ROMA 


9 obiettivo di tutti è il 
ritorno a scuola in 
presenza. La possibi- 
lità di raggiungerlo, 

da metà settembre in poi, è un 
altro discorso. «Stiamo lavo- 
rando per questo — assicura il 
ministro dell'Istruzione, Patri- 
zio Bianchi il mio obiettivo è 
la presenza, quello di Figliuo- 
lo sono le vaccinazioni». Per- 
ché il successo della riparten- 
za dipende molto dalla percen- 
tuale di immunizzati, tra stu- 
denti, insegnanti e personale 
scolastico. «Chiederemo una 
precisazione al Cts — fa sapere 
Bianchi — il comitato ha dato 


un parere sul ritorno a scuola 
senza considerare le vaccina- 
zioni: dato che stanno andan- 
do avanti, chiederemo che for- 
muli anche questa ipotesi». In 
sostanza, seil numero di vacci- 
nati all’interno di una classe o 
di una scuola sia una variabile 
da considerare nella definizio- 
ne di misure e protocolli: di- 
stanze, mascherine, Dad e qua- 
rantena in caso di focolai. 
Perché se guardiamo al per- 
sonale scolastico il quadro 
nonè affatto omogeneo, come 
spiega lo stesso commissario 
per l'emergenza Covid: «Ci so- 
no regioni, come il Lazio, in 
cui siamo al 99,8% di copertu- 
ra e altre che sono sotto 180% 
ein cui bisogna fare di più — av- 
verteFigliuolo - Dobbiamo cer- 
care di convincere in totale cir- 


ca215 milainsegnanti e speria- 
mo di arrivare almeno a 
180-190 mila vaccinati». Le re- 
gioni a cui si riferisce il genera- 
le sono, in particolare, la Sici- 
lia, dove più del 40% del perso- 
nale scolastico non ha avuto 
nemmenola prima dose, poi la 
provincia di Bolzano, la Sarde- 
gna e la Calabria con oltre il 
30% di “scoperti”, Liguria e 
Umbria ben sopra il 20% di so- 
spetti no vax. Nelle ultime due 
settimane sono stati raggiunti 
conla prima iniezione circa 20 
mila tra insegnanti e bidelli, 
un numero irrisorio. Il 20 ago- 
sto è la deadline fissata per ave- 
re l'elenco completo di tutti 
quelli che, per motivi sanitari, 
non potevano sottoporsi al vac- 
cino e, soprattutto, di quelli 
che non hanno intenzione di 


Studenti delle superiori in classe 


aderire. «Sto scrivendo alle Re- 
gioni per cercare di incentiva- 
re con ogni mezzo — dice Fi- 
gliuolo — dall’altra parte dob- 
biamo mettere in sicurezza i 
più giovani». Al momento, tra 
iragazzi in età scolare, trai 12 
e i 19 anni, gli immunizzati 
con doppia dose sono 188 mi- 
la (4%), mentre ad aver fatto 
la prima è il 21%, poco più di 
un milione di persone. Ci sono 
regioni come la Toscana che 
hanno deciso di rinviare a do- 
poFerragosto gli appuntamen- 


ti per gli adolescenti, mentre il 
Lazio (che aveva fatto la stessa 
scelta) ci ha ripensato: l’asses- 
sore alla sanità, Alessio D’'Ama- 
to, ha annunciato l'apertura 
immediata delle prenotazioni 
perla fascia 12-16 anni, «le pri- 
me somministrazioni potran- 
no già essere fatte nella setti- 
manatra il 18 eil 23 diluglio e 
puntiamo ad arrivare al com- 
pletamento prima dell’inizio 
del prossimo anno scolastico». 
Propositi positivi, prospettive 
incerte. Tanto che i presidi 


chiedono «azioni concrete» 
perarrivare pronti alla parten- 
za: «Nonè accettabile prefigu- 
rare un ulteriore anno scolasti- 
co con classi dimezzate e attivi- 
tà didattiche in duplice modali- 
tà-attacca Antonello Giannel- 
li, presidente dell'Anp - specie 
seadeterminarelo scenario sa- 
ranno i problemi dei trasporti, 
ai quali non si è capaci di dare 
soluzione, più che le misure di 
prevenzione del contagio». 
Insomma, «l’emergenza 
non può diventare ordinarie- 
tà» e non si possono lasciare di 
nuovo gli studenti a casa con 
la didattica a distanza perché 
non si riesce a sciogliere i soliti 
nodi, come gli autobus sovraf- 
follati. L'associazione dei presi- 
di chiede la «conferma della di- 
sponibilità del cosiddetto orga- 
nico Covid» e auspica che ai di- 
rigenti scolastici «siano fornite 
al più presto indicazioni chia- 
re sulla gestione della riparten- 
za». Per questo i presidi riten- 
gono «improcrastinabile» la 
convocazione del Tavolo mini- 
steriale sul protocollo di sicu- 
rezza da adottare nelle scuole 
perilrientro a settembre. — 
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Così Pfizer è meno efficace sulla Delta 


Protegge dall'infezione grave ma per i dati di Israele effetto prevenzione ridotto del 30%. Studi per l'eventuale terza dose 


Elisabetta Fagnola 


I timori arrivano dagli ultimi 
dati forniti dal ministero del- 
la Sanità di Israele: ilvaccino 
Pfizer, stando alle rilevazio- 
ni di giugno, perde efficacia 
di circa il 30% nel prevenire 
la diffusione della variante 
Delta del virus, pur restando 
sopra il 90% la protezione 
dalla malattia grave e dall’o- 
spedalizzazione. E lo Stato 
ebraico, di fronte a un au- 
mento dei contagi, rialza la 
guardia preparandosi a ri- 
mandare al primo agosto la 
riapertura ai turisti e ripristi- 
nando l’obbligo delle ma- 
scherine nei luoghi chiusi. 
Qui nelle ultime settimane 
lavariante Delta del virus è ri- 
tenuta responsabile del 90% 
dei nuovi contagi, raddoppia- 
ti tra domenica e lunedì, con 
500 nuovi casi. E dal monito- 
raggio portato avanti nel Pae- 
se diventato un osservatorio 
sulla pandemia, immunizza- 
to esclusivamente con il far- 


Un operatore sanitario israeliano 


maco Pfizer, emerge che l’ef- 
ficacia del vaccino nel preve- 
nire i casi è scesa di circa il 
30% passando dal 94,3% di 
maggio, quando la variante 
circolava meno, al 64% di 


"l 
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giugno, toccando anche i vac- 
cinati. Gli stessi dati confer- 
mano però che resta molto al- 
ta la validità del vaccino nel 
combattere i casi gravi della 
malattia e nel prevenire i ri- 
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coveri: da un tasso di effica- 
cia del 98,2% di maggio si è 
passati al 93% rilevato a giu- 
gno. Intanto il premier Nafta- 
li Bennett e il ministro della 
Sanità Nitzan Horowitz han- 


no commissionato due studi 
per accertare la necessità di 
una terza dose, proprio alla 
luce del diffondersi della va- 
riante Delta, mentre diversi 
ricercatori israeliani hanno 
contestato lo studio ritenen- 
doidatialmomento non suf- 
ficienti. Così come li ritiene 
«non definitivi» anche Massi- 
mo Ciccozzi, direttore dell’U- 
nità di statistica medica ed 
epidemiologia del Campus 
Bio-medico di Roma: «Servo- 
no i numeri di almeno altri 
due o tre mesi per capire be- 
ne se il vaccino regge o non 
regge - spiega -. A oggi po- 
trebbe trattarsi di una flut- 
tuazione dovuta alla maggio- 
re contagiosità della Delta, 
ma bisogna indagare più a 
fondo. Bisogna stare molto 
attenti, restando ottimisti». 
Anche alla luce degli studi 
sull’efficacia dei vaccini e al- 
la loro distribuzione, resta 
aperto il fronte della tanto in- 
seguita immunità di gregge: 
stando all'andamento attua- 


le della campagna vaccinale, 
perché tutto il mondo sia vac- 
cinato contro il Covid biso- 
gnerà aspettare il 2023. Se- 
condo i dati pubblicati dalla 
rivista Nature e dalla banca 
dati internazionale «Our 
World», infatti, al momento 
sono state somministrate 
3,23 miliardi di dosi nelmon- 
do, di cui solo 11% agli abi- 
tanti dei paesi poveri. All’at- 
tuale ritmo di vaccinazione 
si arriverà a 6 miliardi di dosi 
entro la fine dell’anno, men- 
tre per vaccinare con due do- 
si circa il 70% della popola- 
zione mondiale, indicano i 
dati di Nature, servono 11 mi- 
liardi di dosi. E nonostante i 
leader del G7 si siano impe- 
gnati a donare dosi extra ai 
paesi più poveri entro la fine 
del 2022, secondole stime di 
Andrea Taylor, ricercatrice 
della Duke University, la po- 
polazione mondiale potrà es- 
sere interamente vaccinata 
solo nel 2023.— 
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Il professore di microbiologia a Padova critica il tracciamento in Italia 
«Non stiamo contrastando il contagio a causa di decisioni politiche» 


Crisanti: «Così vulnerabili 


apriamo la strada 


a varianti più resistenti» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli / MILANO 


giugno ha pubblicato 
tre studi su Nature, 
due sulle zanzare e 
uno sulla bontà 
dell’immunità dei guariti dal 
Covid, ora lavora alla perizia 
per il Tribunale di Bergamo 
sulla zona rossa e presto andrà 
in vacanza all'Isola d'Elba. An- 
drea Crisanti, 66 anni, roma- 
no, professore ordinario di Mi- 
crobiologia a Padova dopo an- 
ni all’Imperial College di Lon- 
dra, non rinuncia però ad av- 
vertire che secondo lui «non 
siamo sulla buona strada per 
l'uscita dalla pandemia, anzi 
continuando così stiamo 
creando ilterreno per una nuo- 
va variante del tutto resistente 
aivaccini». 
Partiamo dalla variante Del- 
ta, che segnale è lo studio 
israeliano secondo cui an- 
che il vaccino Pfizer sarebbe 
meno efficace? 
«Non bellissimo, perché la 
protezione con la doppia do- 
se cala dal 94 al 64 per cento. 
Conferma i dati inglesi e cioè 
che la variante Delta infetta i 
vaccinati e si trasmette più 
pericolosamente». 


Questo che cosa comporta? 
«Per i non vaccinati si fa dura, 
perché sono più esposti al vi- 
rus. Perivaccinati invece resta 
importante mantenere le misu- 
re di sicurezza, perché esiste la 
possibilità direinfettarsi». 

Le due dosi continuano a pro- 
teggere dalla malattia grave 
però. 

«Nella maggior parte dei casi 
sì, e per questo motivo biso- 
gna vaccinarsi tutti il più in 
fretta possibile, ma raramen- 
te può accadere di ammalarsi 
comunque». 

Perché i vaccini non sono ef- 
ficaci al 100 per cento e per- 
ché non tutti rispondono 
ugualmente alle dosi? 
«Certo, pensiamo agli anziani 
e ai soggetti fragili la cui l’im- 
munità può durare di meno 
per esempio, rendendo auspi- 
cabile una terza dose». 

La durata dell’immunità re- 
staignota? 

«Dopo otto mesi non ne sap- 
piamo nulla. E quella che gli 
inglesi definiscono “terra in- 
cognita”». 

Perché Johnson allenta le mi- 
sure allora? 

«Demagogia pura. Lascia al po- 
polo la responsabilità di pro- 
teggersi, ma è una scelta peri- 
colosa perché la traiettoria 
evolutiva della Delta è di crea- 


re una nuova variante più resi- 
stente aivaccini». 
ComelaEpsilon? 

«La variante californiana sem- 
bra pericolosa, ma deve anco- 
ra dimostrare sul campo la sua 
capacità trasmissiva. Ci po- 
trebbe essere in futuro una 
nuova variante che combini 
contagiosità della Delta e resi- 
stenza della Epsilon». 

A quel punto che cosa si fa? 
«Siricomincia da capo, si aggior- 
nanoivaccini, si metteincampo 
un tracciamento vero e, mi per- 
metto di aggiungere, si manda- 
noacasa gli attuali politici». 
Cioè tuttiileader europei? 

«I modelli epidemiologici vin- 
centisono Taiwan, Singapore, 
Australia e Nuova Zelanda». 
Ela Cina? 

«E unregime opaco, senza da- 
ticerti». 

I vaccini li hanno trovati gli 
americani. 

«I Paesi citati non hanno biso- 
gno di vaccini, perché preven- 
gono e contengono ilvirus». 
El’Italia? 

«Non contrasta il contagio in 
nessun modo per decisioni 
politiche che rifiuto di com- 
mentare». 

Intende che si è preferito fa- 
vorire la ripresa e ilturismo? 
«Come l’anno scorso del re- 
sto, sottovalutando i rischi 


ANDREA CRISANTI 
DOCENTE DI MICROBIOLOGIA 
APADOVA 


La variante Delta 
infetta i vaccinati 

Per questo motivo 
restano 

importanti 

le misure di sicurezza 


per l'autunno. L'Italia era e ri- 
mane in una condizione di vul- 
nerabilità». 

La suaricetta è sempre il trac- 
ciamento? 

«Sì, ma ormai è una parola vuo- 
ta. Il tracciamento all'italiana 
non funziona». 

Che cosa manca? 

«La cultura epidemiologica». 
Così si inizia a vedere un au- 
mento dei casi dovuto alla va- 
riante Delta? 

«Sì, la curva cresce, ma viene 
frenata dal caldo e dai vaccini, 
anche se la popolazione è anco- 
ra troppo poco protetta. A set- 
tembre avremo un ritorno dei 
contagi più evidente». 

Vanno riaperte le discote- 
che? 

«Solo perivaccinati o con tam- 
pone molecolare, altrimenti è 
una follia. Ricordo che da pic- 
colo al cinema mi chiedevano 
la carta d’identità per i film 
vietati ai minori, sarebbe la 
stessa cosa». 

Avrebbe senso limitare i viag- 
gicomel’Australia? 


«Tra l'Australia e l’Italia ci so- 
no tante vie di mezzo, per 
esempio il tampone molecola- 
re prima e dopo l’arrivo dei tu- 
risti con controlli delegati alle 
strutture turistiche». 

In vacanza all’Elba quando 
metterà la mascherina? 
«Solo al chiuso con persone 
non vaccinate o che non cono- 
sco. Lamascherina è importan- 
te, ma ha senso se attorno c’è 
un sistema di tracciamento e 
una campagna vaccinale che 
corre». 

Nonè così? 

«Siè fatto di tutto per disorien- 
tare le persone, che si vaccina- 
no se percepiscono un perico- 
lo non si dice che va tutto be- 
ne. Così non si proteggono 
neppure i giovani, con il ri- 
schio di tenere le scuole ferme 
un altro anno. Se ora mandia- 
mo tutti i ragazzi in vacanza 
poi bisognerà farli andare an- 
che a scuola vaccinati e pro- 
grammando adeguate misure 
dicontenimento». — 
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Lo scontro politico 


Sulla legge Zan voto il 13 luglio 
Pd e M5S alla sfida con Renzi 


La Lega smonta il ddl, Salvini contro l'identità di genere, Letta attacca: «Da Italia Viva solo un bluff» 


Carlo Bertini /RoMA 


Il primo round di ieri in Sena- 
to sulla legge contro l’omofo- 
bia lo vincono Pd, M5s e Leu. 
Il secondo round, che si cele- 
brerà dal 13 luglio, lo potreb- 
bero vincere i loro avversari 
affossando il ddl Zan. E già 
tutto prevedibile: se Italia Vi- 
va presenterà in Aula i suoi 
emendamenti, questi verran- 
no votati anche dalla destra e 
non serviranno neanche i voti 
segreti per modificare la leg- 
ge. Fino al 13 luglio, sarà bat- 
taglia sui campi mediatici, 
poi sugli scranni del Senato. I 
numeri premiano i gialloros- 
si, ma con Italia Viva insieme 
alla destra la maggioranza si 
ribalta. Sui voti segreti, che il 
Pd non chiederà ma la destra 
sì, cipotrebbe essere poi il tra- 
collo. Radio Palazzo fa girare 
il pallottoliere dei franchi tira- 
tori così: trai dem ne sono pre- 
visti 6 o 7 in dissenso, nei 5 
stelle 5 o 6, anche se loro ne- 
gano con forza, Italia Viva am- 
mette candidamente che più 
della metà del gruppo di 17 se- 
natori vive male il testo attua- 
le del ddl Zan e quindi lo im- 
pallinerebbe. 
Ieriseralavecchia maggio- 
ranza giallorossa ha costret- 
to Italia Viva a rispettare l’im- 
pegno a mandare il ddl Zan 
in Aula, votando il calenda- 
rio insieme, contro il fronte 
di Lega, Fi e Fdi che chiedeva 


LA PROVOCAZIONE 


Meloni: «Niente intese 
con i Paesi intolleranti 
che discriminano» 


«Vogliamo combattere vera- 
mente le discriminazioni? 
Partiamo dall'annullare ogni 
forma di accordo commercia- 
leconiPaesi in cui l'omoses- 
sualità è reato. Porterò que- 
sta proposta in Parlamento: 
vediamo cosa succede». E 
questa l'ultima proposta del- 
la leader di Fratelli d'Italia, 
Giorgia Meloni, che aggiun- 
ge:«Fdl ha presentato in Par- 
lamento una mozione perim- 
pegnare il Governo ad anda- 
re in Europa per chiedere che 
la Ue condanni apertamente 
gli Stati che prevedono nei lo- 
ro ordinamenti il reato di 
omosessualità e non stringa 
con loro accordi di coopera- 
zione culturale. Sono ben 69 
le Nazioni che, spesso in vir- 
tù dell'applicazione della leg- 
ge coranica, prevedono pene 
variabili da un anno fino 
all'ergastolo e alla pena capi- 
tale. Vedremo come si espri- 
merannoi cosiddetti "paladi- 
ni dei diritti Lgbt'" che oggi 
chiedono di censurare le leg- 
gi, rimasti in silenzio quando 
si parla di difendere gli omo- 
sessuali». — 
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La manifestazione di Torino del 5 giugno scorso per la legge Zan 


uno slittamento al 20 luglio. 
Un passaggio non indolore 
malgrado una settimana di 
differenza, con un muro con- 
tro muro andato avanti tutta 
la mattina e con una coda po- 
lemica prima del voto del po- 
meriggio. 

Da una parte la sinistra, osti- 
nata nel voler andare in Aula 
nella data prevista dalla scor- 
sa riunione dei capigruppo e 
con il testo così com'è; dall’al- 
tra la destra e Italia Viva pron- 
tiarivederlo. Conilrelatore le- 


ghista, presidente della com- 
missione Giustizia, Andrea 
Ostellari, nel ruolo dimediato- 
re ed estensore di un testo 
nuovo di zecca: oggetto di 
strali da parte della sinistra, 
perché privo innanzitutto di 
quella definizione «identità 
di genere», in grado, secondo 
ipromotori, di assicurare tute- 
le anche ai transessuali e non 
solo ai gay. 

Non solo: l’articolo 7 sulla 
scuola, che istituisce una gior- 
nata contro l’omofobia, nella 


proposta Ostellari diventa 
una giornata contro ogni di- 
scriminazione. E oggetto di 
scontro è poi l’articolo 4, che 
secondo la destra introduce 
possibili reati di opinione e se- 
condo la sinistra no, perché la 
legge Zan non punisce la pro- 
paganda ma chi commette at- 
tidi discriminazione. 

Ma lo sfondo della contesa 
è tutto politico: il Pd non si fi- 
da di Matteo Salvini, che se- 
condoLetta vuole solo affossa- 
re la legge, come dimostra l’o- 


struzionismo «condotto per 
sette mesi e le dichiarazioni di 
tutti quelli della Lega». Nel 
gioco di scherma, Salvini anti- 
cipala stoccata, quella che tut- 
tii contendenti vogliono rifila- 
re all'avversario per proteg- 
gersi dagli strali dei social e 
della comunità Lgbtq+. «Se 
la legge verrà affossata - dice 
Salvini -, il nome e cognome 
di colui che ha impedito che il 
Parlamento approvasse all’u- 
nanimità la tutela della liber- 
tà, d'amore e dei diritti civili è 
ilsignorLetta. Perché gli è sta- 
ta proposta, non una, ma die- 
ci volte la possibilità di dialo- 
go, di mediazione, perfino dai 
gruppi autonomisti del cen- 
trosinistra, perfino dai renzia- 
ni, senza dimenticare il Vatica- 
noda cuiè arrivato l’appello». 

Al Nazareno incassano il 
primo round: «Oggi abbiamo 
messo la parola fine a sette 
mesi di ostruzionismo e di gio- 
chi al ribasso sui diritti. Da qui 
al passaggio in Aula ci sono 7 
giorni. Nessuna forzatura, 
nessun diktat: la proposta di 
mediazione di Ostellari ha 
svelato il bluff di Salvini e del- 
la Lega». Ma Letta non tratta 
anche perché non si fida di 
Matteo Renzi, il quale chiede 
le modifiche per un testo con- 
diviso con la destra, copiando 
la vecchia legge Scalfarotto 
del 2013. 

Accusato dal Pd di «un volta- 
faccia a sostegno egli amici di 
Orban». Il segretario usa toni 
più soft: «Calendarizzato il 
Ddl Zan. Quindi vuol dire che 
ivoti ci sono. Allora, intraspa- 
renza e assumendosi ognuno 
le sue responsabilità, andia- 
mo avanti e approviamolo», è 
la modalità per stringere 
all'angolo Renzi. Il quale ga- 
rantisce i suoi voti nello scruti- 
nio segreto, prevedendo però 
che la legge Zan non passerà, 
«mentre quella Scalfarotto si- 
curamente passerebbe». Fine 
primo round. — 
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L'ex segretario Pd nel mirino di parte dei 24 milioni di follower di Chiara 


La lite social con i Ferragnez 
una nemesi per Matteo Renzi 


L’ANALISI 


MASSIMILIANO PANARARI 


enzi vs. Ferragnez. 

No, non è un peplum 

— quei film che furo- 

reggiavano nell’Italia 
balneare di qualche decennio 
orsono, stile Maciste contro Er- 
cole —, ma il rumore di spade e 
ilclangore di trombe è il mede- 
simo. Come lo sono le botte da 
orbi che si sono scambiate l’in- 
fluencer e il politico intorno al 
ddl Zan. Il duello tra Chiara 
Ferragni e Matteo Renzi è un 
compendio degli effetti del tra- 
cimare della disintermediazio- 
ne, allorché la classe politica 
sempre più sovente (e sconso- 
latamente) segue — un po’ co- 
me l’intendenza. 

E un’istantanea degli eccessi 
della celebrity politics, che ha 
fragorosamente abolito da tem- 
po le distinzioni di ambito pro- 
fessionale in materia di acquisi- 


zione della popolarità e della vi- 
sibilità nelle democrazie del 
pubblico, composto di cittadi- 
ni-consumatori, cittadini-elet- 
tori, cittadini-spettatori e “opi- 
nionisti” a seconda delle tipolo- 
gie dei media. E dove tra spetta- 
colo e politica spesso non vi è 
più alcuna soluzione di conti- 
nuità. Esattamente come in 
queste «baruffe chiozzotte» 
che si nutrono, infatti, della 
chiacchierata infinita che si 
svolge suisocial network. 

Solo che — per citare l’«an- 
tropologa del cyberspazio» 
Sherry Turkle-non siamo dal- 
le parti della «conversazione 
necessaria» del faccia a faccia 
(che è stato fondamentale per 
portare in tanti casi la lotta po- 
litica a convertirsi in dialogo 
traidiversi), ma alla guerra si- 
mulata transmediale. E, una 
volta di più, alla starizzazione 
della politica, alimentata da 
politici-star contro star che si 
mettono a fare quella che può 
sembrare politica. 


Nella fattispecie, la singolar 
tenzone è, ovviamente, smate- 
rializzata. E, quindi, in attesa di 
sapere se Ferragni, sfidata da 
Renzi a incrociare le lame de vi- 
su, raccoglierà il guanto, per 
adesso la saga si può seguire so- 
loviasocial. nuntripudio diliti- 
gation e tifoserie, come tipico 
delprocesso dihooliganizzazio- 
nedacuila politicaviene presso- 
ché istantaneamente assorbita 
una volta trapiantata sui media 
sociali e “personali”. Ovvero 
quegli strumenti tecnologici 
che avrebbero dovuto garantire 
le sorti magnifiche e progressi- 
ve di una rinnovata partecipa- 
zione e «democrazia diretta», e 
hanno invece generato soprat- 
tutto un’escalation di aggressivi- 
tà. A conferma del fatto che chi 
di disintermediazione colpisce, 
può perire. O, quanto meno, si 
ferisce. Perché è stato proprio 
l’attualeleaderdiItaliaviva che, 
da segretario del Pd e premier, 
ha spinto più in alto l’asticella 
della disintermediazione—insie- 


Fedez ® 
@Fedez 
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Stai sereno Matteo, oggi c'è la partita. 
C'è tempo per spiegare quanto sei bravo a fare la pipì 
sulla testa degli italiani dicendogli che è pioggia ® + 


@ Matteo Renzi @ @matteorenzi - 6h 
La politica è una cosa seria e faticosa. Dire come la Ferragni che i politici fanno 
schifo è qualunquismo. Pronto a confrontarmi anche con chi mi insulta. Ma io ho 
firmato la legge sulle #unionicivili, una legge che dura più di una storia su 


Instagram 


me a quella della personalizza- 
zione—nelcampo del centrosini- 
stra. Infrangendo dogmi e con- 
suetudini per sintonizzarsi sullo 
spirito del tempo postmoderno 
e antipolitico, ma scoperchian- 
do così un vaso di Pandora che 
ha liberato potenze incontrolla- 
bili.Eha prodotto uneffetto boo- 
merang che finisce per ritorcer- 
glisi contro, dal momento che 
nel mare magnum del web vale 
la stessa regola sintetizzabile 
conle (presunte) parole pronun- 
ciateda Stalinalvertice di Yalta: 
«Quante divisioni ha il Papa?». 
Che su Internet si chiamano mi- 
lioni di follower, come i 24 so- 
nanti posseduti da Chiara Ferra- 
gni. Il match Renzi-Ferragnez, 
quindi, è soltanto l’ultima pagi- 
na di una politica pop sempre 
più mediatizzata in cuile barrie- 


re sono cadute da tempo, e si 
sconfina “allegramente” alla ri- 
cerca dell'obiettivo fondamen- 
tale, cheè ditipo rigorosamente 
quantitativo. Un like non corri- 
sponde precisamente a un voto 
(emenchemenoa uno pondera- 
to), ma sempre e comunque di 
costruzione del consensositrat- 
ta per la campagna elettorale 
permanente di un partito (spe- 
cie se non baciato dalla fortuna 
nei sondaggi). Così come certe 
forme diimpegnocivico degli in- 
fluencer, avolte, dannol’impres- 
sione diessere l’equivalente del- 
la voce «allargamento del mer- 
cato» di un business plan, o di ri- 
sultare ispirate da una forma op- 
portunistica di marketing. 

Nel frattempoci tocca così as- 
sistere pure all’«istituzionaliz- 
zazione» di Instagram, diventa- 


tola“Quinta”o “Sesta Camera” 
(ormai si è perso il conto). Per 
Renzi, boxeur e pokerista, la 
battaglia con i Ferragnez è una 
sorta di «piatto ricco, mi ci fic- 
co», ancor più perché alla vigi- 
lia dell'uscita di un libro (e il 
suo fiuto autopromozionale 
oramai sopravanza parecchie 
altre cose che sarebbero più op- 
portune per chi fa politica). 

Madire-comehafattoFerra- 
gni-«che schifo che fate politi- 
ci» suona effettivamente come 
uno slogan populista (e pure, 
giustappunto, un po’ qualun- 
quista). E, difatti, c'è chi scom- 
mette che il marito Fedez stia 
scaldando i muscoli per inserir- 
si nel vuoto politico lasciato da 
ungrillismo prossimo alla smo- 
bilitazione. — 
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Le sfide dell'economia 


L'Italia corre più dell’Unione: Pil +5% 


Oggi le stime al rialzo di Bruxelles. Il governatore Visco: «Tagli ai costi o aggregazioni, piccole banche a rischio» 


Marco Bresolin. 
Francesco Spini 


L’economia mostra segnali di 
recupero ma sulle banche si ad- 
densano nuove nubi. Oggi la 
Commissione europea pubbli- 
cherà le proprie previsioni eco- 
nomiche estive: i dati saranno 
resi noti questa mattina alle 11 
dal commissario all’Econo- 
mia, Paolo Gentiloni, e secon- 
do le informazioni raccolte da 
La Stampa alla vigilia, que- 
st'annol’economia italiana do- 
vrebbe crescere del 5%. Un da- 
to per certi versi sorprenden- 
te. Guai però a distrarsi: il go- 
vernatore della Banca d'Italia, 
Ignazio Visco, lancia un allar- 
me forte e chiaro sulle piccole 
banche. Tra loro, avverte il 
banchiere centrale, «non è da 
escludere che nel prossimo fu- 
turo si verifichino casi di crisi». 
Icasisaranno due: o taglieran- 
noicosti—anche del personale 
-—osidovranno aggregare. 

La spia rossa si accende 
all’assemblea dell’Abi. Mentre 
il padrone di casa, il presiden- 
te dell’associazione bancaria 
Antonio Patuelli, ricorda l’im- 
pegno delle banche italiane 
nel contesto pandemico, Visco 
avverte di possibili difficoltà 
tra quelle quasi 60 banche 
commerciali «meno significati- 
ve». Secondo il governatore re- 
sta «non trascurabile il nume- 
ro di piccoli intermediari che 
faticano ad adattarsi al muta- 
mento del contesto esterno». 
Gli effetti della recessione, in- 
fatti, «si aggiungono a difficol- 
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DI 


Il governatore di Bankitalia Visco e il ministro del Tesoro Franco 


PREVISIONI SUL PIL ITALIANO 


In % rispetto al 2020 


FMI Moody's OCSE Governo UE FMI Bankitalia 
gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio 
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tà strutturali derivanti da mo- 
delli di attività non sostenibili 
eda carenze nel governo socie- 
tario». Dalle autovalutazioni 
che Bankitalia a novembre ha 
chiesto a queste banche di ef- 
fettuare sono emerse «condi- 
zioni, anche gravi, di fragili- 
tà». Quali siano queste ban- 
che, Visco nonlo dice. Sarebbe- 
ro alcune piccole popolari e mi- 
croistituti perlo più tra Puglia, 
Campania, Basilicata e Sicilia. 
La Banca d'Italia, in ogni caso 
è pronta a intervenire: riceve- 
ranno presto le indicazioni di 
Via Nazionale sul da farsi. Sen- 


za prospettive di rilancio «po- 
tremmo dover assumere» mi- 
sure «a tutela dei depositanti, 
con l’obiettivo di contrastare 
l’innesco di crisi difficilmente 
reversibili». In ogni caso, av- 
verte Visco, un risanamento 
non potrà prescindere «da una 
riduzione dei costi, anche quel- 
li del personale». In altri casi si 
dovrà ricorrere ad aggregazio- 
ni con banche più efficienti, 
senza escludere interventi del 
Fondo interbancario per la tu- 
tela dei depositi. O dello sche- 
ma per l’aiuto di Stato dedica- 
to alle banche con meno di 5 
miliardi di attivo, previsto dal 
Decreto Rilancio e approvato 
dall’Ue ma di utilizzo «com- 
plesso e incerto» per cui Visco 
chiede il rinnovo (scade a no- 
vembre) e un «maggiore auto- 
matismo nella sua applicazio- 
ne». Dal canto suo il presiden- 
te dell'Abi Patuelli ricorda co- 
me perla riduzione dei costi di 
struttura le banche inItalia ab- 
biano fatto «rilevanti passi in 
avanti, con piani industriali di- 
scussi con le rappresentanze 
sindacali, rifiutando il licenzia- 
mento come metodo perridur- 
re il personale». Si guadagna 
così il plauso dei sindacati. Il 
leaderdella Fabi, Lando Maria 
Sileoni, lo definisce «uno dei 
migliori presidenti nella storia 
dell’Abi». 

Patuelli nel suo discorso po- 
ne l'accento piuttosto sugli «ec- 
cessi di rigidità»in alcune rego- 
le che «non giovano a nessu- 
no». Il riferimento è, per esem- 
pio, alla «nuova definizione di 


default», al «rigido calendario 
di deterioramento e svaluta- 
zione dei crediti», che «sono 
stati pensati ben prima del Co- 
vid» e divenuti «anacronistici 
con la pandemia». Lancia poi 
una proposta per incentivare 
gliinvestimenti, liberando la li- 
quidità chiusa nei depositi. Co- 
me? Attraverso agevolazioni fi- 
scali «con aliquote progressiva- 
mente ridotte in proporzione 
alla durata degli investimenti, 
mediamente più redditizi dei 
depositiin conto corrente». 
Alla riunione dei banchieri 
c'è anche il ministro dell’Eco- 
nomia, Daniele Franco, il qua- 
le stima che la crescita del Pil 
sarà «prossima al 2% nel secon- 
do semestre. Oggi un recupe- 
ro del Pil pari o superiore al 
5% appare raggiungibile». Un 
dato che oggi dovrebbe essere 
confermato dalle previsioni 
economiche estive della Com- 
missione europea, che per l’Ita- 
lia segnalano una crescita del 
5%. Un’impennata significati- 
va rispetto alle precedenti pre- 
visioni di Bruxelles: a maggio 
aveva stimato un +4,2% per il 
Pil italiano, all’epoca perfetta- 
mente in linea con la media 
Ue. Oggi anche la crescita me- 
dia dell’Ue a 27 sarà rivista al 
rialzo e dovrebbe assestarsi al 
4,8%, il che significa che negli 
ultimi mesi la ripresa è stata 
più forte in Italia rispetto al re- 
sto d'Europa. Saranno invece 
riviste leggermente al ribasso 
le previsioni del Pil italiano 
2022: dal 4,4% al4,2%.— 
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Gli infortuni bruciano 40 miliardi l'anno. Orlando: «Piano nazionale per ridurre il sommerso» 


Risparmiare sulla sicurezza costa caro 


IL DOSSIER 


Paolo Baroni /ROMA 


ssolutamente 

inaccettabile 
<< perla coscien- 

za collettiva 


di questo Paese» il numero del- 
le vittime sul lavoro. Altrettan- 
to insostenibile il «costo socia- 
le» complessivo degli infortu- 
ni, che stando al ministro del 
Lavoro «pesano sul Pil nella mi- 
sura del 2,6%, gravando sul si- 
stema sanitario, previdenzia- 
le, assicurativo, amministrati- 
vo e giudiziario e pesando 
sull'economia sana e lo stato 
sociale». Il conto è pesante an- 
che perché, nei fatti, corrispon- 
de ai 500-600mila infortuni 
che ogni anno si registrano nel 
nostro Paese (554.340 l’anno 
passato, in calo causa Covid ri- 
spetto ai 641.638 dell’anno pri- 
ma) compresi, purtroppo, gli 
oltre mille incidenti mortali 
(1.270 lo scorso anno, 1.089 
nel2019). 

In pratica si parla di qualco- 
sa come 40-45 miliardi di euro 
di spesa annuale, tra costi di- 


retti e costi indiretti, costi ma- 
nifestie costi nascosti. 

«Osservando la curva degli 
infortuni sul lavoro negli ulti- 
mi trent'anni—ha spiegato ieri 
Orlando durante una audizio- 
ne in Senato — si nota che non 
esiste una correlazione diretta 
con l’indice di disoccupazione 
o con l'andamento dell’econo- 
mia: non è vero che diminuen- 
do il lavoro, cala il numero de- 
gli infortuni, e viceversa. Gliin- 
cidenti sul lavoro non sono il 
prezzo della crescita o il frutto 
della decrescita economica, 
ma sono correlati alla legalità 
del lavoro». E secondo il mini- 
stro gli infortuni aumentano, 
innanzitutto, «quando ci sono 
pochi controlli, maglie larghe 
nella contrattualistica, una 
più debole rappresentanza dei 
lavoratori». 

Di qui l'intenzione di interve- 
nire, sfruttando anche i fondi 
previsti dal Pnrr, pervarare en- 
tro il 2022 un ambizioso Piano 
nazionale per la lotta al som- 
merso. «La sfida» per Orlando, 
che in questo modo punta a ri- 
durre di almeno un terzo la di- 
stanza dell’Italia dalla media 
europea nella diffusione del fe- 


I NUMERI REGIONE PER REGIONE 


2019 2020 Differenza % 

Piemonte 47.664 | 49.041| Media 
Valle d'Aosta 1434 1.673 
Lombardia 119.930 | 112.332 È 
Liguria 20.695 | 18.991] 
PA Bolzano 16.078 | 13.360 - 
PA Trento 8.255 8.929 
Veneto 11.124 | 65.437 
Friuli V.G. 17.068 | 14.996] 
Emilia R. 84.941 | 67.816] 
Toscana 49.350 | 40.674 |- 
Umbria 10.534 | 7.880] 
Marche 19.011 | 15.714 
Lazio 44.864 | 35.584 
Abruzzo 13.313 | 10.788|- 
Molise 1.978| 1488] 
Campania 22.824 | 21277| 
Puglia 30.903 | 24.635) 
Basilicata 4.752 3.840 
Calabria 9.833 7.109 i 
Sicilia 27.731| 22120] 
Sardegna 13.356 | 11.256 
TOTALE 641.638 |554.340 


Fonte: Open data: dati rilevati al 31 dicembre di ciascun anno 
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nomeno, sarà soprattutto quel- 
la di rendere per le imprese 
più conveniente operare nella 
legalità piuttosto che il contra- 
rio. Come? Mettendo in cam- 
po «un mixdi misure di preven- 
zione e promozione del lavoro 
regolare accanto ad una ridefi- 
nizione delle misure di deter- 
renza». 

Al ministero stanno già met- 
tendo a punto un nuovo stru- 
mento operativo in capo agli 
organidi vigilanza perinterve- 
nire in modo «diretto, urgente 
erisolutivo in materia di tutela 
della sicurezza del lavoro, del 
contrasto al lavoro irregolare 
e allo sfruttamento del lavoro, 
mediante un controllo sulle 
imprese che in sede ispettiva 
dovessero essere sorprese 
con: lavoratoriinnero in misu- 
rasuperiore al 10% degli occu- 
pati; con gravi violazioni inma- 
teria di sicurezza del lavoro; 
presenza di lavoratori sfrutta- 
ti; in occasione dell’accerta- 
mento dei reati di lesioni, omi- 
cidio colposo, disastro, rimo- 
zione delle cautele, ecc». 

Poi, dopo anni di tagli, an- 
che in questo settore si dovrà 
investire di più in prevenzione 
(informazione, formazione, 
assistenza e vigilanza) — ben 
sapendo che un euro investito 
in questo modo ne fa rispar- 
miare 4 in spese sanitarie — e 
poi si dovrà affrontare il tema 
della qualificazione delle im- 
prese, puntando a sensibilizza- 


re i datori di lavoro sull’impor- 
tanza della tutela della salute 
e sicurezza dei lavoratori. 
Quindi, visto che «il rispetto di 
orari, riposi, salari, formazio- 
ne, professionalità, stabilità 
nell'impiego, rappresentano 
la necessaria precondizione 
per un lavoro sicuro e dignito- 
so» un ruolo essenziale in que- 
sta battaglia viene assegnato 
alla vigilanza nei luoghi di la- 
voro, puntando ad assicurare 
una presenza maggiore soprat- 
tutto nei settori a più alto ri- 
schio infortunistico. 

Perquesto, dopo averraffor- 
zato l’Ispettorato nazionale 
del lavoro con l'assunzione di 
oltre 2.000 nuovi ispettori, si 
punta a fare altrettanto con gli 
organici dei servizi ispettivi 
delle Asl che in 10 annisono di- 
minuiti del 50%. Non solo oc- 
corre reintegrare il personale 
perduto ma bisogna coordina- 
re meglio, con un forte presi- 
dio a livello centrale, i «sem- 
pre troppi» organi di vigilan- 
za. «Ogni Regione e le due Pro- 
vince autonome, adotta una 
propria politica di prevenzio- 
ne, con diverse sensibilità ri- 
spetto alle imprese. Ventuno 
diverse politiche, mutevoli in 
base al quadro politico locale, 
oltre quella statale articolata a 
sua volta in diversi enti - ha 
concluso Orlando - sono in- 
compatibili con un’unica stra- 
tegia preventiva». — 
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I nodi del governo 


Salta la norma che limita l'appellabilità delle sentenza di primo grado per pm e legali. Oggi riunione della cabina di regia 


Giustizia, via alla riforma targata Cartabia 
la prescrizione interverra in diverse fasi 


IL CASO 


Giuseppe Salvaggiulo /TORINO 


1 tempo della discussio- 
ne, pur prolungato per 
consentire ai partiti di 
adeguarsi al clima di uni- 
tà nazionale, è scaduto. Ieri 
la ministra della Giustizia 
Marta Cartabia ha incontra- 
to, separatamente, i rappre- 
sentanti dei partiti di maggio- 
ranza. Oggi ultimo passag- 
gio politico: cabina di regia a 
Palazzo Chigi con i mini- 
stri-capi delegazione. Doma- 
niquello istituzionale: appro- 
do, varo e blindatura in Con- 
siglio dei ministri della rifor- 
ma della giustizia penale. Ri- 
forma Cartabia a tutti gli ef- 
fetti, nel metodo e nel meri- 
to, sebbene formalmente tra- 
piantata, a colpi di emenda- 
menti, su quella Bonafede. 
Metodo Cartabia, dunque: 
lunga decantazione, commis- 
sioni tecniche al ministero 
per ipotizzare su ogni tema 


diverse opzioni, mediazione 
con i partiti, flessibilità, zero 
decisionismo, sigillo in Consi- 
glio dei ministri per scongiu- 
rare il Vietnam parlamenta- 
re. L’innesto sulla riforma Bo- 
nafede, oltre che clausola di 
stile e mossa tattica, è anche 
sostanza. Molte previsioni 
originarie restano, il che po- 
trà consentire ai pentastella- 
ti, chissà con quanta convin- 
zione, di rivendicare conti- 
nuità. Ma novità ci sono. 

Gli obiettivi risuonano 
stancamente da decenni: ri- 
durre numero e lunghezza 
dei processi, razionalizzare 
unsistema «arlecchino». Mol- 
teplici gli strumenti. Ribalta- 
toil criterio delrinvio a giudi- 
zio, percui siva a processo so- 
lo se le prove sono tali da giu- 
stificare una prognosi di con- 
danna, e non solo «idonei a 
sostenere un giudizio». Più 
stringente controllo del gip 
sui tempi delle indagini, 
dall'iscrizione dell’indagato 
all’intimazione al pm di chiu- 
dere, in un senso o nell’altro, 


La ministra della Giustizia, Marta Cartabia 


quandoiltempoè spirato. In- 
trodotto il concetto, caro alla 
ministra, della giustizia ripa- 
rativa: non nella forma più 
avanzata dell’archiviazione 
condizionata alla riparazio- 
ne del danno, ma in quella 
più prudente dell’allarga- 
mento della messa in prova 
per evitare il processo. Estesi 
e incentivati i patteggiamen- 
ti, anche per reati più gravi e 
pene alternative. Istituziona- 
lizzati i criteri di priorità 
dell’azione penale. 

Dal punto di vista politico, 
il nodo gordiano è sempre la 
prescrizione. Ammansite 
Forza Italia e Lega, il proble- 
maerano (sono?) le resisten- 
ze del MSS, per cui l’abolizio- 
ne della prescrizione è un to- 
tem. Alla fine la Cartabia ha 
scelto una soluzione ipotizza- 
ta dal Pd, che hail pregio tec- 
nicodi evitare processi infini- 
tie quello politico di consenti- 
re a tutti di cantare (un po”) 
vittoria. 

Il meccanismo prevede 
che il decorso della prescri- 


zione sostanziale (del reato) 
s'interrompa con la sentenza 
di primo grado, come previ- 
sto da Bonafede. Ma poi il 
processo non può durare in 
eterno. S’introduce una pre- 
scrizione processuale, tarata 
secondo le fasi. Due anni per 
concludere il processo di ap- 
pello, uno per quello in Cassa- 
zione. Se anche solo uno di 
questi termini di fase viene 
sforato, il processo muore. 

La speranza della Cartabia 
è questa soluzione sia prag- 
maticamente accettabile da 
tuttiipartiti, senza che nessu- 
no si senta completamente 
soccombente né vincitore. 
Certo, il M5S deve capitolare 
(è anche questione di nume- 
ri) rispetto all’intangibilità 
della riforma Bonafede. E il 
centrodestra (più Italia Vi- 
va) non potrà celebrarne il fa- 
lò. Il malumore tra i penta- 
stellati è palpabile, ma nella 
maggioranza si escludono 
harakiri. Aiuta la sentenza 
della Corte costituzionale, 
che giusto ieri ha cassato la 
norma del decreto Covid che 
sospendeva la prescrizione. 
Rispetto alle bozze iniziali, 
depennatala norma che limi- 
tava per pm (soprattutto) e 
avvocati la possibilità di ap- 
pellare le sentenza di primo 
grado. Il ministero ha valuta- 
to che il potenziale beneficio 
deflattivo non giustifica un 
doppio frontale con magi- 
strati e avvocati. — 
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Stlesona finto 


Inseriscilo tu! 


A chi vuoi destinare il Luo aiuto? 


O Scegli tuun ente di Trieste 


Seleziona culsotto l'ente a cal destinare la tua donazione. 


Nan hai trovato lenta che cercavi? 


La tua donazione 


IE asa 


IL PICCOLC 


Conesci la Fondazione 
Specchio d'Italia? 


TT 


ilpiccolo.specchioditalia.org 


Le Elargizioni de Il 
Piccolo arrivano 


in collaborazione con 


Le tue elargizioni ora anche an line 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
o ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni on line sono fiscalmente deducibili. 


FONDAZIONE 


Specchio d'Italia 


DONIAMO SPERANZA 


FEDERICOBOLLARINO 


MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


\0 


«Timidezze 
su migranti 
e corruzione» 


«Non è il momento di 
traccheggiare, ma di fa- 
re il salto di qualità. Le 
priorità della Presidenza 
slovena dell'Ue, illustra- 
te al Parlamento euro- 
peo dal premier Jansa, 
sono troppotimide e con- 
servatrici. Sulla transi- 
zione ambientale, sulla 
gestione della migrazio- 
ne e dell'asilo e sulla lot- 
ta alla corruzione e alle 
frodi dei fondi europei le 
posizioni espresse da Ja- 
nsarischiano di vanifica- 
re i passi avanti fatti du- 
rante la Presidenza por- 
toghese». Così Tiziana 
Beghin, capodelegazio- 
ne delMS5Sall’Europarla- 
mento. 


La presentazione del programma della Presidenza dell'Unione 
diventa occasione di critiche a Lubiana. Dura von der Leyen 


Stato di diritto 
Il premier sloveno 
sulla graticola 
dell’Europarlamento 


Mauro Manzin 


scire  dall’emiciclo 
dell’Europarlamen- 
to con il solo soste- 
gno del gruppo euro- 
scettico dei conservatori e rifor- 
misti europei (Ecr), che riuni- 
sce anche i partiti di estrema 
destra, e le parole di sostegno 
di Raffaele Fitto, sono il segno 


più evidente di un altro falli- 
mento della Presidenza slove- 
na dell’Ue di fronte alle istitu- 
zioni europee. Il primo, il pre- 
mier conservatore della Slove- 
nia Janez Jansa lo aveva co- 
struito a Brdo pri Kranju davan- 
ti alla Commissione Ue e alla 
sua presidente Ursula von der 
Leyen, il secondo lo ha suggel- 
lato ieri a Strasburgo nel corso 
del suo intervento al Parlamen- 
to europeo. 

Anche l’imbarazzato gruppo 


del Ppe di cui fa parte il partito 
di Jansa (Sds) non ha lesinato 
critiche al primo ministro. Due 
soli temi hanno salvato Jansa 
dal collasso totale, quello di un 
rapido allargamento dell’Unio- 
ne europea nei Balcani occi- 
dentali e l'allargamento dell’A- 
rea Schengen. «Il nostro obiet- 
tivo è far rivivere la prospettiva 
europea che è stata data a Salo- 
nicco nel 2003 - ha affermato 
Jan$a a riguardo - se non sare- 
mo in grado di farlo, se non fa- 


remo un passo avanti, quei pas- 
si saranno presi da qualcun al- 
tro che ha interessi e valori di- 
versi da quelli europei». 

Jansa ha poi collegato il te- 
ma della migrazione alla neces- 
sità di una migliore sicurezza 
delle frontiere esterne dell’Ue. 
Secondoil premier, «l'immigra- 
zione illegale ha gravato pesan- 
temente sul funzionamento 
dell'area Schengen, che è uno 
dei risultati più importanti del 
nostro processo di integrazio- 
ne» e ha chiesto l'ammissione 
di Bulgaria, Romania e Croa- 
zia nell'area senza confini il 
più presto possibile. «Stiamo 
tenendo inutilmente Bulgaria, 
Romania e Croazia in sala d'at- 
tesa», ha precisato Jan$a. 

Tutto il resto sono una serie 
di attacchi mirati e capitanati 
dal gruppo Socialisti e demo- 
cratici (S&d) al suo malcelato 
sovranismo, alle amicizie so- 
spette con Budapest e Varsa- 
via, al rispetto dello stato di di- 
ritto e alla nomina dei magi- 
strati sloveni all’Eppo, un orga- 
no indipendente che si occupe- 
rà di indagare, perseguire e 
portare a giudizio i reati di cor- 
ruzione per l'assegnazione dei 
fondi Ue alle gravi elusioni 
transfrontaliere dell'Iva e che 
sarà guidato dal procuratore 
capo la rumena Laura Codruta 
Kovesi. 


IL PREMIER SLOVENO JANEZ JANSA 
NELLA FOTO GRANDE. A DESTRA URSULA 
VON DERLEYEN E DAVID SASSOLI 


Sassoli cita il rispetto 
della libertà di stampa 
Renew: procuratori 
europei, Recovery da 
congelare per Lubiana 


Jansa: accelerare 
sull'ingresso di 
Croazia, Bulgaria e 
Romania nell'area 
senza confini 


E sullo stato di diritto la pre- 
sidente della Commissione Ue 
Ursula von der Leyen ha volu- 
to essere estremamente chiara 
con Jansa. «Invito il governo 
sloveno a continuare l’impor- 
tantelavoro sulla relazione sul- 
lo stato di diritto. Nelle prossi- 
me settimane presenteremo la 
seconda edizione dei nostri 
rapporti sullo stato di diritto. 
In queste relazioni esaminia- 
mo la situazione in ciascuno 
Stato membro secondo gli stes- 


si criteri. E attendo con impa- 
zienza le discussioni su questi 
rapporti». Così ha dichiarato 
nel suo intervento in plenaria 
durante la presentazione della 
presidenza slovena dell’Ue. 
«Perchè il nostro ultimo incon- 
tro con i leader ha dimostrato 
quanto siano centrali i valori e 
lo stato di diritto. E domani 
(oggi ndr.), nel nostro dibatti- 
to al Consiglio europeo, discu- 
teremo su come difendere al 
meglio i nostri valori e gli inte- 
ressi finanziari dell'Ue», ha ag- 
giunto. 

Il Presidente dell’Europarla- 
mento David Sassoli ha punta- 
to invece il dito sulla libertà di 
stampa. «In questo momento 
in Slovenia ci sono delle que- 
stioni e ci auguriamo che tutto 
questo venga superato», ha 
detto Sassoli. «Vorremmo sa- 
pere da lei se ha davvero inten- 
zione di porre lo stato di diritto 
in cima all'agenda politica e se 
lei oggi ha ancora intenzione 
di seguire Ungheria e Polonia 
nella cosiddetta carta dei valo- 
ri sovranisti» ha chiesto la pi- 
diessina Simona Bonafè men- 
tre il gruppo Renew ha propo- 
sto che l’erogazione del Ricove- 
ry Fund alla Slovenia sia con- 
gelato fino alla nomina dei pro- 
curatori europei da parte di Lu- 
biana.— 
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LE INDAGINI DEL MAGG 


FEDERICO 


im GORGIO BALLARIO 
—° LE NEBBIE 
GIORGIO 
INTRIGC DI MASELA 


ORE MOROS 


\l 


5 GRANDI ROMANZI NOIR AMBIENTATI NELL’ITALIA COLONIALE 


Luglio 1936: in una Massaua crocevia di militari e civili avviati verso il sogno della 
nuova Africa Orientale Italiana, Morosini si scopre vulnerabile: ha contratto la malaria 
e immobilizzato in ospedale deve coordinare a distanza le indagini su una misteriosa 
morte avvenuta in una villa isolata. Un ingegnere minerario che viveva da eremita è 
stato trovato impiccato: delitto o suicidio? 


DA GIOVEDÌ 8 LUGLIO LA 4? USCITA LE NEBBIE DI MASSAUA 
IN EDICOLA A € 9,90 IN PIÙ 


MESSAQgero vene 
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La decisione dell'Unione europea 


LE CIFRE DEL FENOMENO 


Mumentogivalimiispettofal201S) 14 milioni di bottiglie (più 2,8%) 
[Quotalocaupata dalia mavitalProseccolRosz 16,8 milioni di bottiglie 


PresidemiaMdelieonisorzio/DOR Stefano Zanette 
| ‘Principali mercati esteri Regno Unito, Stati Uniti, Germania, Canada, Scandinavia 


(> 


CROMASIA 


[agua] Date 100 bottiglie di Prosecco vendute nel mondo, 82 sono targate Prosecco Doc, 16 Prosecco Conegliano Valdobbiadene Superiore Docg e soltanto 2 Asolo Docg 


[Eaearda] Nel 2020 il Consorzio Prosecco Doc si impegna a valorizzare la produzione ancestrale del Prosekar tipico della sola zona del Carso 


Prosek o Prosecco? 
La sfida della Croazia 
per il nome del vino 


Il parere vincolante degli esperti Ue: si preannuncia un braccio di ferro con l'Italia 
«Non si tratta di omonimia e non vi è rischio di ingannare il consumatore» 


Maurizio Cescon / UDINE 


L'Italia difenderà coni denti e 
con le unghie l’esclusività del 
Prosecco. Le bollicine del Nor- 
dest sono una miniera d’oro 
troppo importante (giro d’af- 
fari annuale, compreso l’in- 
dotto, di circa 5 miliardi di eu- 
ro tra Veneto e Friuli Venezia 
Giulia) per chiudere un oc- 
chio circa la rivendicazione 
della Croazia per il suo Pro- 
sek. Ma non sarà una batta- 
glia facile. Lo si evince da quel- 
lo che, nel ridondante lin- 
guaggio burocratico dell’U- 
nione, complesso quanto 
quello italiano, è il “Documen- 
to di lavoro degli esperti che 
si sono pronunciati sull’appli- 
cazione della tutela per il ter- 
mine tradizionale Prosek, nel 
settore vitivinicolo”. Valuta- 
zioni dense di riferimenti agli 
articoli del Regolamento del- 
la materia e agli aggiorna- 
menti degli stessi, che risalgo- 
no al biennio 2018-19. La so- 
stanza del testo, però, è chia- 
raeilparere degli esperti inca- 
ricati di dirimere la questione 
è altrettanto chiaro: l'istanza 
della Croazia è legittima. A 
tal punto che si invita la Com- 
missione europea a pubblica- 
re sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione la richiesta di tu- 
tela del Prosek entro l’estate. 
Da quel giorno gli oppositori, 
ovviamente l’Italia, avranno 
due mesi di tempo per esplici- 


La domanda 

di protezione 

della menzione 

sarà pubblicata 

sulla Gazzetta Ue 
Due mesi per opporsi 


Decisivi | recenti 
aggiornamenti 

del Regolamento 
del 2009: verso 
un complicato 
contenzioso legale 


«| due vini 
appartengono a due 
categorie di prodotto 
diverse e sono 
venduti in bottiglie 
differenti tra loro» 


tare le loro controdeduzioni, 
per blindare il futuro del Pro- 
secco e di un pezzo importan- 
te dell'economia nordestina. 
E probabilmente sarà indi- 
spensabile ingaggiare i mi- 
gliori avvocati su piazza per 
fronteggiare con successo 
quella che non è solo una bou- 
tade di mezza estate, ma 
un’insidia vera e propria. Se 
però la strada dell’esclusività 
del Prosecco è minacciata, 
dall’altra parte si aprirebbe 
un potenziale spiraglio per il 
Tocai friulano. Le motivazio- 
ni che gli esperti dell'Ue dan- 
no per valutare positivamen- 
te la richiesta di Zagabria sul 
Prosek, potrebbero essere let- 
teralmente traslate sul caso 
del bianco friulano, costretto 
acambiare identità per lascia- 
re l'esclusiva al Tokaj unghe- 
rese. Ma questa è un’altra sto- 
ria e, per riaprire la partita, 
servono coesione dei produt- 
tori e volontà politica. Che al 
momentolatitano. 


IREGOLAMENTI IN MATERIA 


La mole di leggi e leggine che 
normano la vita dell’Unione 
europea è sconfinata. Non fa 
eccezione il settore vitivinico- 
lo. Alla base del ricorso croa- 
to per il Prosek c’è il regola- 
mento Ue numero 
607/2009, ma soprattutto la 
stesura dei due regolamenti, 
delegato e di esecuzione, nu- 
mero 2019/33 e numero 


2019/34, ben più recenti ri- 
spetto al regolamento origina- 
rio. Diversi fascicoli inerenti 
la richiesta di protezione di 
menzioni tradizionali erano 
rimasti in sospeso e solo dopo 
la pubblicazione dei nuovi re- 
golamenti sono stati presi in 
esame. 


IL PARERE FAVOREVOLE 


I Servizi Ue hanno verificato 
l'ammissibilità della richiesta 
e l'esito è positivo. L'Italia, al 
riguardo, ha inviato in data 
25 giugno, una dichiarazione 
scritta chiedendo alla Com- 
missione europea di inserirla 
a verbale. Nel corso della riu- 
nione l’Italia è intervenuta di- 
chiarando la propria contra- 
rietà alla proposta presentata 
e chiedendo alla Commissio- 
ne quali siano le motivazioni 
alla base dell’accoglimento 
della domanda di protezione 
della menzione Prosek, dato 
che una analoga richiesta era 
stata già rifiutata da parte del- 
la Commissione proprio per 
opposizione dell’Italia e in 
considerazione del fatto che 
ilprincipio giuridico non è sta- 
ta modificato coninuovirego- 
lamenti. La Commissione ha 
risposto che chiunque può 
presentare una domanda di 
protezione e, qualora gli arti- 
coli 26 e 27 del regolamento 
delegato 2019/33 siano ri- 
spettati, la domanda si consi- 
dera accolta e, contestual- 


LA STORIA 


Dall’intuizione 
di Zaia ai mercati 
di tutto il mondo 


Luca Zaia 


La grande Doc del Prosec- 
co nasce da un’intuizione 
diLuca Zaia, nel2009 mini- 
stro dell’Agricoltura nel 
governo Berlusconi quar- 
to. Memore di quanto era 
appena accaduto conil To- 
cai friulano, costretto a 
cambiare nome perchè in 
Ungheria c’era un luogo 
geografico che si chiama 
Tokaj dove si produce un 
vino da dessert, Zaia indivi- 
duò nel paese di Prosecco, 
in Comune di Trieste, l’as- 
so nella manica. Cosìle tra- 
dizionali bollicine che da 
decenni si imbottigliava- 
no sui colli di Valdobbiade- 
ne, vennero legate indisso- 
lubilmente al Carso triesti- 
noeilnome fublindato, fi- 
noaltentativo odierno del- 
la Croazia. Ciò significa 
che il nome Prosecco può 
essere utilizzato solo peril 
vino che si ricava dal viti- 
gno Glera in9 Province tra 
Veneto e Friuli Venezia 
Giulia, con evidenti van- 
taggi commerciali. Il Con- 
sorzio Prosecco Doc, retto 
da Stefano Zanette, nell’e- 
state di un anno fa, ha do- 
vuto fronteggiare la “ribel- 
lione” dei produttori carsi- 
ci. Alla fine è stato trovato 
un accordo con la promes- 
sa, da parte del Consorzio, 
di valorizzare il Prosekar 
del Carso. 


mente alla pubblicazione, vie- 
ne avviata la procedura di op- 
posizione. Se, nell’ambito 
dell'opposizione, gli Stati 
membri saranno in grado di 
apportare prove valide per 
cui la protezione non debba 
essere considerata ammissibi- 
le, la Commissione ritirerà la 
pubblicazione. 


LE MOTIVAZIONI 


In merito alla menzione Pro- 
seke alla dichiarazione dell’T- 
talia, gli esperti Ue precisano 
che «non si tratta di omoni- 
mia e che non vi è alcun ri- 
schio di confusione da parte 
delconsumatore». Ilvino Pro- 
sek, secondo la Commissione 
esaminatrice, «non avrebbe 
nullain comune con il Prosec- 
co, appartenendo a due cate- 
gorie di prodotto diverse, e 
venduti in bottiglie diverse 
tra loro». A parere della Com- 
missione «tutti gli elementi 
che potrebbero indurre in in- 
ganno il consumatore sono 
stati analizzati e valutati, e al 
momento non sembrano es- 
serci». Inoltre, secondo la 
Commissione, «l’argomenta- 
zione dell’Italia si baserebbe 
su una omonimia parziale, 
che non può essere considera- 
ta motivo di rifiuto di una do- 
manda di protezione da parte 
della Commissione stessa. In- 
fine, l’articolo 33 del regola- 
mento Ue 2019/33 fa riferi- 
mento al 2009, quando la 
Croazia non era ancora mem- 
bro dell’Unione europea, e a 
menzioni tradizionali già pro- 
tette in ambito nazionale, 
condizione che comunque ap- 
parterrebbe anche al Pro- 
sek». 


IL BUSINESS MINACCIATO 


Il Prosecco rappresenta oggi 
il più importante businessviti- 
vinicolo italiano e garantisce 
redditività a 11.500 produtto- 
ri tra Veneto e Friuli. Il giro 
d’affari complessivo è di circa 
5 miliardi di euro l’anno, per 
una produzione che nel 2020 
ha toccato quota 500 milioni 
di bottiglie, un vero e proprio 
record mondiale. Che grazie 
al succeso del Rosè sarà mi- 
gliorato già quest'anno. — 
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LE TAPPE 
DEL CONTENZIOSO 


Primo ricorso di un'azienda 
ungherese contro un 
produttore friulano per il 
nome Tocai: i tribunali e la 
Cassazione danno ragione al 
produttore friulano e il nome 
del vino è salvo 


Gemellaggio tra produtto- 
ri di Cormons e la città 
ungherese di Tokaj: 
sembra possibile un 
accordo, ma è solo un'illusi- 


L'Ue dà ragione all'Ungh- 
eria sull'esclusiva del 
nome e intima all'Italia e 
agli altri Paesi che lo usano 
di cambiarlo entro il 2007 


Il governo Prodi firma il 
decreto che autorizza il 
nuovo nome "FRIULANO" 
per indicare l'ex Tocai 


2008 


L'Ue stanzia 12 milioni di 
euro come compensazio- 
ne per la perdita del nome 
Tocai e per il lancio del 
nome Friulano 


Dopo 10 anni dall'introdu- 
zione del nome Friulano, 
ettari, produzione e appeal 
dell'ex bandiera dei vini del 
territorio, sono in netto 
declino, resistendo solo nei 
Colli Orientali 


Il presidente del Consiglio 
regionale Piero Mauro 
Zanin annuncia la volontà 
di riaprire il dossier Tocai 
con un atto formale 


È stato il presidente del Consiglio regionale Zanin a rilanciare 
Il mondo vitivinicolo sembra scettico sulle possibilità di successo 


Chance di riprendersi 
il marchio del Tocai 

I produttori tiepidi 

nel riaprire la partita 


ILCASO 


MAURIZIO CESCON 


n merito alla men- 

zione Prosek, non 
<< si tratta di omoni- 

mia e non vi è al- 
cun rischio di confusione da 
parte del consumatore. Il vino 
Prosek non avrebbe nulla in 
comune con il Prosecco, ap- 
partenendo a due categorie di 
prodotto diverse, e venduto in 
bottiglie diverse tra loro. Tutti 
gli elementi che potrebbero in- 
durreininganno il consumato- 
re sono stati analizzati e valu- 
tati, e al momento non sem- 
brano esserci». Provate a sosti- 
tuire la parola Prosek con quel- 
la ai friulani più cara di Tocai e 
vedete l’effetto che fa. Non è 
un gioco fine a sè stesso. Quel- 
le sopracitate sono le motiva- 
zioni che gli esperti dell’Unio- 
ne europea hanno portato per 
sostenere e approvare la ri- 
chiesta della Croazia di men- 
zione del nome tipico di un vi- 
no dolce che si produce in Dal- 
mazia, il Prosek appunto. Ma 
oggi queste motivazioni sono 
trasferibili pari pari al conten- 
zioso che, nel 2007, ha visto 


Se consideriamo 

le valutazioni dell'Ue 
sulla richiesta croata 
per il Prosek, 

ci sarebbero margini 
per nuove trattative 


soccombere l’Italia nei con- 
fronti dell'Ungheria? In teoria 
sembrerebbe proprio di sì: To- 
cai friulano e Tokaji unghere- 
sesiscrivono in modo diverso, 
non hanno nulla in comune (il 
biancofriulano è secco aroma- 
tico, quello ungherese passito 
da dessert), il colore è differen- 
te, così comele bottiglie di ven- 
dita. In più possiamo aggiun- 
gerci che il vitigno Tocai è au- 
toctono del Friuli, essendo ci- 
tato nei mappali del 1632 in 
un contratto per una dote di 
matrimonio e geneticamente, 
non ha nulla a che fare con il 
lontano omonimo Tokaji. In- 
somma difficile, con queste 
premesse, se non impossibile, 
trarre in inganno un potenzia- 
le acquirente di uno dei 26 
Paesi dell’Unione e quindi cau- 
sare un danno al produttore di 
Tokaji. 

Il presidente del Consiglio 
regionale Piero Mauro Zanin, 
poche settimane fa, ha lancia- 
to il sasso nello stagno: «Ria- 
priamo il dossier del Tocai do- 
po la storica sconfitta nella 
guerra legale con l'Ungheria, 


che ha privato il Friuli di uno 
dei suoi prodotti simbolo. Mi 
piacerebbe che l’Aula ripren- 
desse in manola questione, an- 
che se non si tratta di una bat- 
taglia facile. Ma noi siamo una 


Regione autonoma e abbiamo 
un ruolo e una tradizione che 
l'Europa deve riconoscerci. Il 
Tocai friulano fa parte della 
nostra storia e della nostra cul- 
tura». A stoppare l’idea di Za- 


IL VITIGNO AUTOCTONO 
TOCAI PRESENTE IN FRIULI DAL 1632 
QUANDO FU CITATO IN UN MAPPALE 


Con l'introduzione 
delnome Friulano, 

il bianco tipico 

ha perso appeal e 

di conseguenza 

le vendite sono calate 


nin si è schierato, fin dalla pri- 
ma ora, l'assessore regionale 
alle Politiche agricole Stefano 
Zannier, definendo inattuale 
la proposta. Ma se gli esperti 
del settore si dividono tra favo- 
revolie perplessi, ciò che stupi- 
sce maggiormente è il silenzio 
assordante dei produttori friu- 
lani. Cioè di coloro che, dal 
2007 a oggi, con il cambio del 
nome (da Tocai a Friulano) 
hanno visto ridursi l’appeal di 
quello che era il bianco-ban- 
diera del territorio. Certo re- 
sterebbe in piedi la questione 
degli indennizzi che da Ue, 
Stato e Regione (12 milioni in 
tutto) furono distribuiti per 
promuovere il nome Friulano: 
se si fa la battaglia bis per il To- 
cai devono essere restituiti? 
Domande legittime che resta- 
no però lettera morta se, da 
parte del sistema Friuli non c'è 
la volontà di provarci. Adesso 
che, forse, uno spiraglio si è 
aperto. — 
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Opera composta da 12 uscite. Ogni uscita a 7,90 &în più. 


Geronimo Stilton 


LA TUA PROSSIMA VACANZA? 


® APPUNTAMENTO 


DAL 7 LUGLIO IL 1° VOLUME 
“CROCIERA SUL NILO” 


GRUPPO EDITORIALE 


e 1 
si CRODERA. SUL NILO 


Geronimo Stilton in vacanza nel Tempo 


Una collana straordinaria, per rivivere la storia in compagnia del famoso topo giornalista. 


Avete preparato le valigie? Allora non vi resta che partire insieme a Geronimo Stilton per le vacanze più divertenti 
della storia! Viaggerete nel Tempo alla scoperta di epoche lontane, personaggi e luoghi indimenticabili: dalla 
Preistoria dei mammut all'antico Egitto, dalla Firenze di Leonardo Da Vinci ai banchetti nell'antica Roma. Saranno 
delle vacanze indimenticabili, parola d'onore di roditore! 
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LA CRISI DELLA CANTIERISTICA 


Pola, la rinascita 
dello Scoglio Olivi 
parte dalla chiglia 
di un motopesca 


Dopo il fallimento, per la nuova societa arriva la commessa 
di una compagnia norvegese. Al lavoro 170 operai 


Valmer Cusma /POLA 


Lacantieristica a Pola ricomin- 
cia a marciare. Dopo circa due 
anni di sosta forzata a causa el 
fallimento e della conseguen- 
te liquidazione del Gruppo Ul- 
janik, di cui faceva parte lo sto- 
rico stabilimento navalmecca- 
nico Scoglio Olivi fondato nel 
1856, siriparte. 

C'era molto pessimismo do- 
po la fuga di diversi potenziali 
partner strategici. Ma sembra 
funzionare il piano di rilancio 
della cantieristica navale defi- 
nito dalla curatrice fallimenta- 
re Marija Ruzic, affidato alla 
società Uljanik Brodogradnja 
1856, fondata ad hoc, e a un 
credito bancario di 4,6 milioni 
di euro con garanzie dello Sta- 
to. Un modello simile ha rimes- 


Il direttore: tornati 

causa pandemia tanti ex 
dipendenti che avevano 
trovato lavoro all’estero 


so in piedi il cantiere Tre Mag- 
gio di Fiume, anch'esso attivo 
nell’ambito dell'ormai defun- 
to Gruppo Uljanik. Allo Sco- 
glio Olivi però si è dovuti ripie- 
gare su un nuovo progetto ri- 
spetto a quello iniziale che pre- 
vedeva di poter ultimare la Co- 
struzione 526, ossia la nave 
per il trasporto di bestiame 
commissionata dall'armatore 
kuwaitiano Livestock Trans- 
port & Trading Osama Khalid 
Boudai. L’accordo alla fine 
non è stato raggiunto. E così 


IL PROGETTO 


I cinesi sono pronti 
arealizzare 
il ponte di Pasman 


Andrea Marsanich / FIUME 


Pechino cerca nuovi appalti 
in Dalmazia. Mentre la Chi- 
na Road AndBridge Corpora- 
tion sta costruendo il ponte 
di Sabbioncello, situato nel 
sud della regione adriatica, 
si è diffusa la notizia che que- 
sto colosso asiatico ha mani- 
festato l'interesse per costrui- 
re anche il ponte che in futu- 
ro unirà la terraferma e l'iso- 
la di Pasman nell’arcipelago 
zaratino. 

E stato il sindaco di Pa- 
sman, KreSko Cosié, a comu- 
nicare ai media l'informazio- 
ne sull'incontro avuto di re- 
cente con esponenti della 
China Road And Bridge Cor- 
poration: «La seduta ha avu- 
to luogo giovedì scorso, con 
gli ospiti cinesi dettisi pronti 
a collaborare nella realizza- 
zione del progetto, sicura- 
mente meno costoso rispetto 
al ponte di Sabbioncello. 
Hanno esternato l’intenzio- 
ne di costruire l’infrastruttu- 
ra, previa loro progettazio- 
ne, lavori che potrebbero ve- 
nire finanziati a fondo perdu- 
to dall'Unione europea. Nel 
caso Bruxelles bocciasse il 
piano, i cinesi accetterebbe- 
ro di avere il ponte in conces- 
sione. In quel caso si paghe- 
rebbeil pedaggio peril suo at- 
traversamento, ma anche 
questa soluzione sarebbe 


molto più conveniente di 
quella attuale». Cosic ha sot- 
tolineato infatti che per rag- 
giungere Pasman e la vicinis- 
sima Ugliano ci si deve rivol- 
gere ai traghetti delle linee 
Zara-Oltre (Ugliano) e Zara- 
vecchia (Biograd)-Tuconio 
(Tkon, isola di Pasman), 
viaggi costosi e spesso carat- 
terizzati da lunghe code ai 
centri d'imbarco, specie 
nell'alta stagione turistica. 
«Il nuovo ponte — ha riferito 
Andelo Palaskov, sindaco di 
Tuconio- porterebbe ad una 
riduzione dei costi in campo 
edile, visto che ogni costru- 
zione comporta spese supe- 
riori del 20-30% rispetto al- 
la terraferma, aumenti gene- 
rati dalle spese per il traspor- 
tosui ferry. L’economia isola- 
na ne trarrebbe giovamento 
perché si potrebbe dare ini- 
zio ad un ciclo di investimen- 
ti, che frenerebbe il calo de- 
mografico presente a Pa- 
sman e Ugliano, isole che as- 
sieme non hanno piu’ di 8 mi- 
la abitanti». 

Il ponte Pasman-terrafe- 
rma sarebbe lungo 2 mila e 
200 metri, quasi quanto il “gi- 
gante di Sabbioncello” 
(2.440 metri), ma la sua co- 
struzione comporterebbe un 
investimento massimo di 
620 milioni di kune, sugli 82 
milionie 800 mila euro. — 
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questa fase di rinascita del can- 
tiere polese inizia con la costru- 
zione ex novo di un motopesca 
di 22 metri per conto di una 
compagnia norvegese. Certo 
nonèiltipodi unità con le qua- 
liicantierini istriani si sono fat- 
ti una reputazione nel mondo. 
Ma i 170 addetti richiamati a 
lavorare a Scoglio Olivi si sono 
rimessi al lavoro con fiducia. 
Iniziando a costruire scafi di 
queste dimensioni, lo Scoglio 
Olivi è però entrato nel seg- 
mento di mercato dell'altro 
cantiere della città, quello del- 
la Tehnomont la cui attività 
procede conottimirisultati. 
Intanto per la citata Costru- 
zione 526, realizzata nella mi- 
sura del 30% prima che inizias- 
se la crisi, il futuro si presenta 
pienodiincognite: finora sono 


T 


Cihalasciati serenamente 


Maria Lodovica Bon 


ved. Mosca 
(Marilù) 


La celeste armonia allieti la 
tua anima generosa. 
FRANCA, GRAZIANO, GIU- 
LIA e SERGIO. 
TERESA, NEVIS, GIULIA- 
NA,DINO, UGO, unitamen- 
te ai nipoti e parenti tutti. 
Requiem 
La famiglia BON ricono- 
scente ringrazia la Sig.ra RI- 
TA CIOBANU, che ha assi- 
stito con dedizione e pro- 
fessionalità la nostra MARI- 
LU'. 
SONIA e ILARIA MOSCA 
con le famiglie La ricorda- 
no con affetto. 
Un grazie speciale al dott. 
DOMENICO MONTALBANO 
e alla sua equipe per la loro 
COOpEnze e premura, 
che hanno consentito alla 
nostra sorella un "passag- 
io" sereno. 

a saluteremo sabato 10 lu- 
glio alle ore 9.45 nella Sala 
Azzurra presso il Cimitero 
di Sant'Anna. 

La Messa verrà celebrata 
presso la Chiesa del Cimite- 
ro alle ore 10.50. 
Elargizioni pro Associazione 
de Banfield 
IBAN 
IT31Y020080223000000553 
3689 
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Si è spenta serenamente 
all'età di 98 annila prof.ssa 


Ariella Parlatti 


vedova del prof. Guido Mi- 
lia cui oggi si ricongiunge. 
a famiglia tutta la ricorda 

con affetto e la ringrazia 

perl'amore che le ha dato. 


Pinerolo, 7 luglio 2021 


> 


fa 


Operai del cantiere durante una delle manifestazioni tenute nel periodo della crisi Archivio 


andati falliti i tentativi di ven- 
derla al miglior offerente al 
prezzo simbolico di partenza 
pari a una kuna (l'acquirente 
però finanzierebbe il comple- 
tamento della costruzione). 
Più di un anno fa si era fatto 
avanti con una lettera di inten- 
ti l'armatore kuwaitiano stes- 
so dicendosi disposto a pagar- 
la al massimo 35 milioni di eu- 
ro una volta ultimata: in prati- 
ca la metà del prezzo fissato 
nel contratto di costruzione. Il 
fatto è che la chiglia della nave 
è stata deposta ben cinque an- 
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Ti sia dolce l'onda del mare che 
ti riaccoglie 


Non è più con noi 
CAP. DM 


Antonio Visintin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LILIANA, le figlie 
MONICA e MICHELA con 
ANDREA, la sorella MILENA 
con OSKAR, LIZA e EVA. 
Partecipano al lutto STEL- 
LA, FABIO e CRISTIANO. 

Le esequie verranno cele- 
brate nella chiesa di S.Gia- 
como sabato 10 luglio alle 
ore 11.00. 


Trieste, 7 luglio 2021 


Partecipano: 
- GUERRINO e LUCIA BEL- 
LANI 


Trieste, 7 luglio 2021 


Cav. Gustavo Lippi 
(Luciano) 


amato marito, papà e non- 
no della sua grande fami- 
glia. 

La moglie FLORA, i figli PA- 
RIS con ANDREA, ANGELO 
con GINA, e ORNELLA con 
MANLIO, assieme ai suoi 
adorati nipotoni lo circon- 
dano diimmenso affetto. 
Lo saluteremo venerdì 9 lu- 
glio, alle 11:30 presso la 
Chiesa di San Marco Evan- 
"o in via dei Modiano 
11; 


Trieste, 7 luglio 2021 


XVII ANNIVERSARIO 


ODO presto da indeboli mani 
ciò che si è pensato" 


Claudio Vatua 
Rita 
Trieste, 7 luglio 2021 


ni fa per cui il prezzo non può 
più essere quello concordato 
all'epoca. La direzione della Ul- 
janikBrodogradnja 1856 chie- 
deva di più, quanto bastava a 
coprire i costi di produzione e 
portare in cassa un minimo 
guadagno. 

Finora c'era già un minimo 
di attività a Scoglio Olivi: agli 
operai era stata affidata la ma- 
nutenzione di alcune piattafor- 
me marine autoelevabili e di 8 
navi. Per queste operazioni ba- 
stava una settantina di operai, 
aiqualiora sene sono aggiunti 


Non ci sono paolo per 
esprimere il dolore di ali 
sta perdita improvvisa di 


Luca Tonelli 


Il vuoto che resterà nei no- 
stri cuori sarà incolmabile. 
Leonardo, Elisabetta, Lilia- 
na, Marco, Nadia, Sandra, i 
nipoti Loris e Linda da lui 
tanto amati e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 9 luglio alle ore 9.20 
nella Chiesa del Cimitero di 
Sant'Anna 


Trieste, 7 luglio 2021 


La Nuova Assodiabetici 
Trieste partecipa al dolore 
dell'amica BETTA e LEO- 
NARDO. 


Trieste, 7 luglio 2021 


ni 


Si è spenta serenamente la 
nostra caramamma 


Maria Stadina 
ved. Novacco 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GRAZIELLA, MARIO, 
BARBARA, i nipoti MICHE- 
LA, ILARIA, NICHOLAS GA- 
BRIEL, pronipoti e familiari. 
La saluteremo sabato 10 lu- 
glio dalle ore 10 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 7 luglio 2021 


Si è spento 
Ennio Caneva 


Sognando la sua Parigi e ri- 
trovando la sua NINI. 

Lo annunciano il figlio 
MARCO con GABRIELLA e i 
nipoti MARTINA e MAT- 
TEO. 

Un ringraziamento a tutto 
il personale della Residen- 
za Albertina. 

Lo saluteremo venerdì 9, al- 
le ore 9.20, in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 7 luglio 2021 


un centinaio. A breve ne occor- 
reranno altri, ma il direttore 
del cantiere Samir Hadzic sot- 
tolinea che non sarà difficile 
trovarli: «A causa della pande- 
mia tanti ex operai sono torna- 
tia Pola dopo che avevano tro- 
vato unimpiego all'estero, e at- 
tendono di rientrare a Scoglio 
Olivi». Difficile che si torni alli- 
vello occupazionale di 12.000 
unità degli anni’70-’80, quan- 
do a Pola si costruivano petro- 
liere di oltre 300 mila tonnella- 
te di portata. — 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari la nostra amata 
mamma e nonna 


Fulvia Lorenzi 
ved. Medizza 


Addolorati lo annunciano i 
figli PAOLO con SUSANN e 
DANIELA, i nipoti NICHO- 
LAS, BEATRICE, MATTEO e 
ARTURO, MARINA, DAVI- 
DE, NICOL con GIOVANNI, 
KARIN, ROBERTO unita- 
mente ai parenti tutti. 

La saluteremo venerdì 9 lu- 
glio dalle 10.15 alle 11.20 in 
via Costalunga. 


Trieste, 7 luglio 2021 


Partecipano al lutto Fulvio, 
Mariella e famiglia 


Trieste, 7 luglio 2021 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Bruno Tarlao 


Lo annunciano la moglie 
NEVIA, i figli FULVIO e DEN- 
NIS con NICOL e FRANCE- 
SCA. 

Lo saluteremo giovedì alle 
ore 11 nel Cimitero di Mug- 
gia. 


Muggia, 7 luglio 2021 


Si associano al dolore le fa- 
miglie KRALJ, CALLEGARIS, 
BOLOGNA. 

Muggia, 7 luglio 2021 
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LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
AL NUMERO VERDE 


(ero-1000) 
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ATTUALITÀ 13 


Raffaella Carrà: una diva italiana 


Parla Barbara Boncompagni, figlia di Gianni che per anni visse con la Carrà, la fidanzata del padre: ne ero affascinata 


«Raffa per me come una mamma 
mi dava consigli da donna libera» 


L’INTERVISTA 


Michela Tamburrino 


9 effetto che le pro- 

cura l'assenza di 

Raffaella Carrà è 

devastante. Barba- 
ra Boncompagni, (figlia di 
Gianni che per anni ha vissu- 
to con Raffaella fidanzata di 
suo padre), sente una man- 
canza sorda per quello che 
non sarà più e che era da tem- 
po immemore e mai allenta- 
to: l’amore di figlia, il piace- 
re di condividere tutto, i pic- 
coli piaceri, le grandi gioie e 
i dolori, perfino illavoro ado- 
rato da tutte e due. 
Barbara, come è stato l’in- 
contro con Raffaella Carrà? 
«Immagini la forza di caratte- 
rediuna donna chearriva nel- 
lacasaeimmagini che casa, di 
un single con tre figlie picco- 
le. Tutto è cominciato così do- 
po un incontro a dir poco non 
convenzionale». 
Perché, come si erano cono- 
sciuti? 
«Alle 5 del mattino in piazza 
di Spagna. Papà le doveva fa- 
re un’intervista per uno spot 
delle Poste. E voleva la piaz- 
za deserta. Disse a Renzo Ar- 
bore: “Domani intervisto 
unaragazza, carina, poi ti di- 
co”. Raffaella dal canto suo 
miraccontò che era incuriosi- 
ta da questo tipo che si sve- 
gliava all’alba per uno spot. 
Dopo qualche mese si misero 
insieme. Una forza di donna, 
lui oltretutto era di dieci an- 
nipiù grande». 
Che legame si era creato tra 
voi due? 
«Io delle tre figlie di Gianni ero 
la più legata a lei. Ci univa una 
speciale condizione, l’abban- 
dono. Io avevo subito quello di 
mia madre e lei quello di suo 
padre. Più che due sopravvis- 
sute eravamo due combatten- 
ti, cisiamosentite uguali». 
Convivere con la Carrà anni 
70 era come trovarsi sull’ot- 
to volante? 


«Io, piccolina, ne ero comple- 
tamente affascinata, mi cata- 
lizzava l’attenzione, sempre. 
Stavo ore e ore a guardarla 
mentre la truccavano, la ve- 
stivano. Erano appunto i fan- 
tastici Settanta e lei era paz- 
zesca, per casa passavano Gi- 
no Landi, Colabucci, una me- 
raviglia». 

Poi successe qualcosa di 
bellissimo attorno ai suoi 
12 anni? 

«Sì, Raffaella decise di portar- 
miconleiintournée. Io eroim- 
pazzita di gioia tanto che feci 
una tragedia al ritorno. Dor- 
mivamo insieme, viaggiava- 
mo insieme, mi portava an- 
che sul palco fra tantissimi bal- 
lerini. Ogni spettacolo per me 
ragazzina era una magia pura 
che si compiva. E, senza ren- 
dermene conto nell’immedia- 
to, imparavo a conoscerla in 
tutto il suo essere, privato e 
professionale». 

Ecomeera Raffaella? 
«Educatissima con tutti. Mai 
visto un gesto di stizza, un fa- 


re maleducato, mai una pun- 
ta di arroganza. Stando in gi- 
ro con lei capivo quanto si de- 
dicasse ai suoi fan e quanto 
per rispetto non si facesse ve- 
dere quandoera stanca. Infat- 
ti non conduceva vita sociale 
enon parlo di feste che ha sem- 
pre detestato. Mai un cinema, 
una cena fuori, lo shopping. 
Si ritirava nei suoi spazi, era 
coerente». 

Oggi non ce ne sono più di 
personaggi così? 

«Mi faceva sorridere leggere, 
pochi giorni fa, che una can- 
tante come Madame che pe- 
raltro a me piace moltissimo, 
aveva mandato al diavolo una 
persona che le chiedeva l’auto- 
grafo mentre lei stava man- 
giando, invitandolo, invece di 
disturbarla, a comprare i suoi 
dischi. Impensabile reazione 
perRaffaella». 

La sua caratteristica più evi- 
dente? 

«La semplicità con tratti paz- 
zeschi. Mai mediocre, mai ba- 
nale, capace di intrattenersi 


BARBARA BONCOMPAGNI 
FIGLIA DI GIANNI BONCOMPAGN 
EX FIDANZATO DELLA CARRÀ 


Una persona 
educatissima 

con tutti: 

mai un gesto di stizza 
un fare maleducato 
né arroganza 


Le nostre 
chiacchierate 

erano epiche 

La sua caratteristica 
era la semplicità: mai 
mediocre né banale 


allo stesso modo con un re o 
con l’immigrato di Carram- 
ba. Era empatica ma soprat- 
tutto rilassata». 

Una rilassatezza che le ve- 
niva forse dall’essere arri- 
vata al massimo della sua 
carriera. In queste condi- 
zioni è meno complicato 
nontrova? 

«Certo, aiuta ma lei era fatta 
così. Fino ai 60 anni aveva vis- 
suto concentrata sulla carrie- 
ra. Dopo aveva cominciato a 
scegliere solo quello che le pia- 
ceva fare». 

E oltre allavoro chele piace- 
va fare? 

«Stare al mare e giocare, era 
una grande appassionata di 
Burraco. Aveva avuto una vi- 
ta da single ed essere domi- 
nata dalle carte la divertiva. 
E poi adorava viaggiare, le ce- 
ne con pochi amici e cibo buo- 
no. Era appagata e non si è 
mai lamentata della vita pri- 
vata, del non avere avuto fi- 
gli, prima nonli aveva cerca- 
ti, poi non erano venuti. Ne 


aveva adottati a distanza e 
voleva un gran bene ai nipo- 
ti.Ognivolta che andavo a ce- 
na da lei mi chiedeva: “Vieni 
con i gioielli?”, indicando i 
mieifigli». 

Perciò vivedevate spesso? 
«Certo, c'era tra noi un rappor- 
to parentale. Le nostre chiac- 
chierate erano epiche, mi ha 
sempre consigliato sia sul la- 
voro sia sul privato. Era una 
donna priva di pregiudizi, era 
una donna libera. Non anda- 
va dove non voleva, o bianco 
o nero. Mai un compromesso, 
un lusso che si è conquistata a 
caro prezzo». 

Quello che le mancherà di 
più dilei, divoi insieme? 

«Le chiacchierate come dice- 
vo. Io andavo da lei non da 
mio padre. Mi viene a manca- 
reunamore materno, un pila- 
stro di vita. Sento franarmi la 
terra sotto i piedi. E un cazzot- 
tone forte allo stomaco». 

E nonostante questo lega- 
me non sapeva che era mala- 
tain questo modo? 

«Non si sapeva e non si sa nul- 
la. Aveva preso la scelta di 
non far soffrire, il massimo 
della riservatezza. E andata 
via in punta di piedi come i 
grandi, come Ennio Morrico- 
ne. Oltretutto lei detestava le 
celebrazioni, non era per il 
passato. Credeva di non smuo- 
vere l’aria così facendo, inve- 
ce il dolore collettivo per que- 
sta figura luminosa ha preso il 
sopravvento pure sudilei». 
Che cosa ti porta a sorridere 
pensando alei? 

«Che fosse una secchiona ter- 
ribile. “Giannino, Giannino”, 
diceva appresso a mio padre 
che, invece, era tutt'altro e 
che aveva coniato il motto 
“Presto e male”. Lui aveva le 
idee pazzesche, ma poi era pi- 
gro ese ne andava, lei acchiap- 
pava e sviluppava. Anche con 
Sergio Iapino era lo stesso, 
hanno fatto tantissimi proget- 
tiinsieme oltre il fidanzamen- 
to. Lei i rapporti li sublimava 
conillavoro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OGGI LA CAMERA ARDENTE 


Un addio 

di tre giorni 
alla regina 
della tv 


ROMA 


Un addio lungo tre giorni 
per salutare Raffaella Car- 
rà. A partire dal corteo di 0g- 
gi, che farà tappa nei luoghi 
della carriera e della sua vi- 
ta. Una scomparsa accolta 
da commozione in Italia 
ma anche all’estero, testi- 
moniata da un fiume di 
omaggi e ricordi. Stamatti- 
na, dopo la partenza dalla 
sua casa romana in via Ne- 
mea 21, la prima tappa del 
lungo corteo sarà all’Audi- 
torium Rai del Foro Italico 
di Largo de Bosis, in cui per 
anni andò in onda Carram- 
ba!. Seconda tappa in via 
Teulada 66, di fronte agli 
storici studiin cui fece il suo 
debutto con il programma 
Tempo di danza e dove più 
avanti riempì il mezzogior- 
nodegliitaliani con Pronto, 
Raffaella?. Il corteo si fer- 
merà anche al Teatro delle 
Vittorie, sede di tanti pro- 
grammi Rai tra cui Milleluci 
e Canzonissima fino all’ulti- 
mo show A raccontare co- 
mincia tu. Dopo una sosta 
davanti alla Rai di viale 
Mazzini, il corteo si dirige- 
rà verso il Campidoglio: qui 
verrà allestita la camera ar- 
dente che resterà aperta 
dalle 18 fino allamezzanot- 
te, poi dalle 8 alle 12 e dalle 
18 alla mezzanotte di do- 
mani, infine venerdì dalle 8 
alle 11 a cuiseguirannoi fu- 
nerali nella chiesa di Santa 
Maria in Ara Coeli dalle 12. 
Il racconto dell’ultimo viag- 
gio della grande artista sa- 
rà acura del Tg1, così come 
i funerali. 

Commovente è l'appello 
che Sergio Japino, a lungo 
compagno, amico e collabo- 
ratore di Raffaella Carrà, 
ha lanciato a tutti i fan: 
«Chiedo a tutti loro, in Ita- 
lia, nel mondo, nelle chiese 
dei piccoli paesini come in 
quelle delle grandi città, di 
darsi appuntamento alle 
12 divenerdì per offrire tut- 
ti insieme l’ultimo saluto 
virtuale a Raffaella».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il singolo ‘Tanti auguri" entrò nelle case degli italiani per la prima volta 


nel marzo 1978 come sigla iniziale dello show televisivo "Ma che sera 


Quell’amore bello di una canzone 
che coprì Trieste di leggerezza 


IL FOCUS 


Pietro Spirito / TRIESTE 


uando nel 1978 uscì il 
singolo “Tanti auguri” 
Trieste ebbe un suo 
inatteso momento di 
gloria. Quel ritornello che an- 
cora oggi risuona come simbo- 


lo delle gioie dell'amore e del- 
la libertà sessuale è rimasto ap- 
piccicato alla città di Trieste co- 
me una specie di codice identi- 
ficativo: città del caffè, della 
bora, delle clanfe e dell’amo- 
re. E dire che Trieste in quegli 
anni non era esattamente un 
simbolo di progresso: all’indo- 
mani di un mal digerito Tratta- 
to di Osimo, in politica dilaga- 


va la Lista per Trieste, la que- 
stione del bilinguismo teneva 
vive le tensioni di un confine 
ancora vissuto come oppri- 
mente, i venditori di jeans era- 
no frai pochi a fare buoni affa- 
ri e nel complesso i triestini 
non si sentivano poi così 
“pop”. E invece ecco che, d’im- 
provviso, per una strofa uscita 
dalla penna di Gianni Boncom- 


pagni e Daniele Pace, su “assi- 
st” di un triestino doc come Lo- 
renzo Pilat, e un refrain strim- 
pellato sulle note di Paolo Or- 
mi, Trieste diventava punto 
estremo e di partenza d’un ve- 
roatto liberatorio lanciato ver- 
soterritori indistinti. 

Il ritornello «Come è bello 
far l’amore da Trieste in giù» 
entrò nelle case degli italiani il 
4 marzo 1978 come sigla ini- 
ziale dello show “Ma che se- 
ra”. Era anche la prima volta 
che Raffaella Carrà compariva 
a colori sul piccolo schermo, e 
pure in abiti succinti. Come ha 
titolato l’anno scorso niente- 
meno che “The Guardian”, ri- 
cordando i successi della Car- 
rà in un articolo su una mostra 
della Fondazione Prada dedi- 
cata alla tv italiana degli anni 
’60 e ’70, “Raffa” è stata senza 


dubbio «La popstar che ha inse- 
gnato all'Europa le gioie del 
sesso». Nello stesso articolo il 
curatore della mostra France- 
sco Vezzoli fece notare che al- 
lora potè più la canzone della 
Carrà che anni di femmini- 
smo, per dare la sveglia a milio- 
nidi casalinghe ancora caute a 
4anni dal referendum abroga- 
tivo della legge sul divorzio. E 
dire che la trasmissione Rai an- 
dò in onda nei giorni del rapi- 
mento Moro, tra i periodi più 
oscuri della prima Repubbli- 
ca, tanto che Carrà stessa 
avrebbe voluto interromper il 
programma. Niente da fare, il 
ritornello di “Tanti auguri”, an- 
cora oggi canzone simbolo per 
la comunità Lgbt, arrivò come 
ventata di gioia irrefrenabile. 

I triestini avevano visto dal 
vivo la Carrà solo nel 1965, 


quando al Rossetti recitò ne “Il 
seduttore” di Diego Fabbri in- 
terpretando, con Scilla Gabel 
e Relda Ridoni, quella che “Il 
Piccolo” definì «le tre punte 
della trinità amorosa». Già al- 
lora se ne erano potute apprez- 
zare le grazie. E anni dopo, 
quandoitriestinila videro can- 
tare “Tanti auguri”, all’improv- 
viso si trovarono loro malgra- 
do portabandiera di un’idea in 
cui, a conti fatti, riconosceva- 
no quel certo “morbin” che 
nonli abbandona mai, nemme- 
no nei momenti più oscuri. Al- 
lora non poterono non prova- 
re un certo moto di orgoglio 
per esserstati piazzati, una vol- 
ta tanto, al limite estremo di 
qualcosa che aveva a che fare 
con l’amore — perdipiù amore 
libero - enon conla guerra.— 
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A Biovalley l'88% di Sichh 
big della ricerca svizzera 


Lo Swiss Integrative Center For Human Health resterà operativo a Friburgo 
Diego Bravar: «Con questa operazione spingiamo l'innovazione anche in Fvg» 


Elena Del Giudice /TRIESTE 


Prima operazione, peraltro ol- 
treconfine, per Biovalley In- 
vestments Spa dopo che, in 
aprile, aveva varato un au- 
mentodi capitale eincorpora- 
to il Bic, Business Innovation 
Center. Ha infatti acquisito il 
controllo, con una quota 
dell'’88% del capitale, del 
Sichh, Swiss Integrative Cen- 
ter ForHumanHealth, prima- 
rio centro di ricerca svizzero, 
specializzato in soluzioni e si- 
stemiinnovativi nei settori in- 
dustriali delle tecnologie me- 
diche, bioinformatiche e del- 
le biotecnologie. 

Il Sichh, che ha sede presso 
l’incubatore Bluefactory di 
Friburgo, è attivo in particola- 
re nella diagnostica salivare 
di precisione non invasiva, oc- 
cupa 14 ricercatori e tecnici, 
con numerose pubblicazioni 
scientifiche e un brevetto atti- 
vo dal 2021, suuna metodolo- 
gia preanalitica che ha per- 
messo al centro di commercia- 
lizzare test salivari per Co- 
vid-19 perla sorveglianza del- 
la popolazione. 

Biovalley Investments ha 
acquisito la maggioranza del- 
le quote del Sichh ma mantie- 
ne il partenariato pubbli- 
co-privato: restano soci con 
quote di minoranza l’Univer- 
sità di Friburgo, l’Institut et 
Haute Ecole de la Santé, La 
Source di Losanna, l’Universi- 
té de Neuchàtel, lo Swiss Insti- 
tute of Bioinformatics, l’Hfr 
Fribourg- Hòpital cantonale 
l’Istituto Cardiocentro Tici- 
no. Il Centro, che rappresenta 
un’eccellenza internazionale 
e riconosciuta espressione di 


NEVA È 


Laboratorio del Sichh, lo Swiss Integrative Center For Human Health 


to della ricerca e sviluppo - il 
Canton Friburgo — forte di 
una rete di oltre 250 operato- 
ri del settore, manterrà in se- 
de le attività di ricerca e svi- 
luppoeilsupporto all'innova- 
zione. 

A seguito dell’operazione, 


Il Centro ha sviluppato 
test salivari 
all'avanguardia 

peril Covid-19 


l'assemblea dei soci di Sichh 
ha nominato Diego Bravar, 
già presidente di Biovalley, e 
Giovanni Loser, Ad di Bioval- 
ley, componenti del Cda, 
mentre alla direzione è stata 


Pena 


ber. 

«Questo non è il nostro pri- 
mo passo a livello internazio- 
nale - dichiara Diego Bravar -. 
Con questo investimento pun- 
tiamo su una regione più lon- 
tana rispetto alla macro regio- 
ne Alpe Adria, ma molto affi- 
ne al Friuli Venezia Giulia per 
l'alta densità di startup inno- 
vative, che è addirittura supe- 
riore a quella di Trieste, ovve- 
ro la più alta in Italia. Il Sichh 
è un’eccellenza internaziona- 
le che si sta distinguendo in 
particolare per lo sviluppo e 
l'erogazione di test salivari 
all'avanguardia per il Co- 
vid-19. E siamo molto orgo- 
gliosi di poter far crescere con 
la ricerca del Sichh l’innova- 
zione industriale non solo nei 
territori svizzeri, ma anche in 


Sono già stati definiti nuovi 
progetti di ricerca e sviluppo, 
apartire dallo sblocco di alcu- 
ni brevetti, la creazione di si- 
nergie, in particolare per il 
Chemomaker, unrobotin gra- 
do di dosare i farmaci peri pa- 
zienti oncologici in ambiente 
ospedaliero, mentre nuovi 
progetti condivisi sono in pro- 
grammazione per il futuro. 

L’ingresso di Biovalley in 
Sichh è coerente con la mis- 
sion della spa che ha l’obietti- 
vo di «promuovere la crescita 
di un innovativo ecosistema 
BioHighTech in Fvg, in Vene- 
to e nella macro regione Alpe 
Adria». Il percorso strategico 
prevede investimenti nei set- 
tori del biomedicale, delle bio- 
tecnologie e dell’informatica 
medicae bioinformatica. — 
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Il contract è ilsegmento dell'arredo ancora in sofferenza 


L'ANALISI DI SETTORE 


Mobile a due velocità: 
bene l'arredo casa 
contract in ginocchio 


UDINE 


Laripresa, certamente soste- 
nuta, del legno-arredo tra- 
scura il contract che resta in 
sofferenza. L’analisi arriva 
dal presidente del gruppo di 
Confindustria Udine, Ful- 
vio Bulfoni, che spiega co- 
me «il forte aumento della 
produzione inItalia delcom- 
parto del legno, ritornato 
benoltre il livello pre Covid, 
non riguarda il comparto 
contract, settore in ginoc- 
chio, che sta pagando dazio 
per la situazione di paralisi 
vissuta in questi mesi dall’in- 
dustria turistica, alberghie- 
ra e della ristorazione dove 
gli investimenti, per quanto 
riguarda l’arredamento, 
hannopatito un drastico ral- 
lentamento». Solo in queste 
settimane stanno arrivando 
i primi ordini «e qualche ti- 
mido segnale di migliora- 
mento si potrebbe vedere in 
autunno, anche se non man- 
cano le incertezze legate a 
una potenziale ritorno 
dell'aumento dei casi di con- 
tagio dovuto alle varianti 
del Coronavirus». 

La situazione, al momen- 
to, però resta allarmante «se 
consideriamo — aggiunge 
Bulfoni — che più del 75% 
delle aziende del comparto 


di Udine è coinvolto diretta- 
mente nelle forniture con- 
tract. La diminuzione signi- 
ficativa di ordini e commes- 
se che si sta protraendo da 
oltre 12 mesi in un compar- 
to del manifatturiero nevral- 
gico della nostra regione ne- 
cessita di una riflessione e 
soprattutto di risposte celeri 
e prioritarie per un suppor- 
to concreto alle aziende inte- 
ressate». Vanno meglio in- 
terpretati i dati sulla produ- 
zione industriale del settore 
e anche sulle esportazioni. 
Se nel primo trimestre del 
settore in Fvg segnano 
+19,6% rispetto al 2020 e 
+8,1% sul 2019 «se si scor- 
pora il dato per la provincia 
di Udine, in cui il core-busi- 
ness per il contract è molto 
marcato, vediamo che il no- 
stro export di mobili è inve- 
ce calato del -15,3% nel raf- 
fronto tra primo trimestre 
2021 e primo trimestre 
2019 e del -7,4% tra primo 
trimestre 2021 e primo tri- 
mestre 2019». Si guarda ora 
al secondo semestre e pure 
al Supersalone del mobile 
di settembre, un «investi- 
mento obbligato» anche dif- 
ficile da sostenere, a cui le 
imprese comunque parteci- 
peranno cercando di coglie- 
re l'opportunità di visibilità 


unterritorio fertile nell'ambi- nominata Lavinia Alberi Au- Italia». SAPLIANNE GEA del mobile della provincia chel’evento puòoffrire. — 
DOCUMENTO DEPOSITATO IN CONSOB FORMAZIONE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
x; î i - - INARRIVO 
L’Opa su FriulAdria Accademia nautiea bee ai 7 
i . i GULFWIND___________! DAST.NICOLASARADA ___ore 5.00 
a 40 euro per azione sei corsi Its da ottobre svanasara DACEYHANARADA ore 6.00 
GALLIPOLISEAWAYS__DABARIAORMEGGIO 32 ____ ore _ 6,15 
AGNETAPALLAS_______ DARASLANUFARADA_____ore_ 8.00 
NACISELIMOGLU _______! DASIBENIKARADA _____ ore 10.00 
MILANO azione, che sarà corrisposta al- TRIESTE zione navalmeccanica, a ASPENDOS SEAWAYS_DAMERSINAPLTRAMP ___ore_ 10.00 
la data di regolamento dell'of- Trieste, per allievi ufficiali MAERSKHAVANA DAKOPERARADA — ore 13.00 
Credit Agricole Italia ha depo-  ferta. Euna componente diffe- L’Accademianautica dell’A- di coperta e macchina, a 
sitato in Consob il documento rita di5 euro perazione da cor- driatico, nata nel 2015 a Trieste e, la novità, quello INPARTENZA 
di Opa volontaria totalitaria  rispondersi nelterzo trimestre Trieste come Its dedicato persistemista esperto dicy- 0 ntravialrimpu RAGA PERA STA DATA 
sulla controllata Credit Agrico- del 2024 a condizione che l'a- all'alta formazione profes-  bersecurity, a Trieste. «L’Ac- pesi lia FOARARE FaGete aaa SR è 
leFriulAdria. Losileggeinuna derenteall'offerta rispetti alcu- sionale nel settore maritti-  cademia - spiega il diretto- 0 <=9-1-00--- 022-002. ro rei ILL US S22 
nota. L'offerta è sul restante nirequisiti. Il corrispettivo im- mo portuale, annunciaicor- re Bruno Zvech - svolge il II al DAVKXPERNVOX .___.. ore 1.00 
17,23% del capitale dal mo- mediato incorpora un premio si in partenza da ottobre di suo ruolo di infrastruttura SEAVOYAGER__________! DARADAPERMALTA _____ ore 9.00 
mento che Credit Agricole Ita- implicito del 20,7% rispetto al quest'anno: quello permac- formativa di alta gamma GULFWIND___________. DARADA PERSIBENIK ____ore__14.00 
lia già detiene l'82,3%. Viene prezzo di riferimento delle chinisti ferroviari presso la con un respiro nazionale, ODINI a DAORMEGGIO22PERVENEZIA ore 16.00 
offerto un corrispettivo in de- azioni all'11 giugno scorso. Il sede di Gorizia, per tecnici soprattuttolegato all’Adria- ASPENDOSSEAW. DAPLTRAMPAPERMERSIN ore 20.00 
naro fino a 40 euro per azione corrispettivo complessivo, in- per lalogistica, a Triesteea tico, perché non ce ne sono ASSOSSEAW. —DAORMEGGIO31PERISTANBUL ore 20.00 
costituito da una componente vece, incorpora un premio im- Pordenone, per tecnici del- tante di realtà simili nel no- GALLIPOLISEAW. DAORMEGGIO32PERPATRAS ore 21.00 


immediata pari a 35 euro per 


plicito del37,9%.— 
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Nell’anno del Covid 
Siot resta in utile 

con 416 navi 
attraccate a Trieste 


Cifre in calo ma l'Oleodotto adesso vede la ripresa 
Il presidente Lilli: «Abbiamo investito e difeso il lavoro» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Il bilancio è in utile nonostan- 
te la pandemia e Alessio Lilli è 
stato riconfermato per la terza 
volta alla presidenza dell’oleo- 
dotto Siot peril prossimotrien- 
nio. La società che gestisce dal 
1964:ltratto italiano del tubo 
da 753 chilometri che, parten- 
dodal porto di Trieste, alimen- 
ta una parte importante del 
fabbisogno di greggio dell’Eu- 
ropa centrale, ha tenuto ieri la 
sua assemblea degli azionisti, 
che ha approvato un utile di 
1,6 milioni di euro. 

«Il 2020 è stato impegnativo 
— commenta Lilli - ma abbia- 
mo continuato a investire 
nell’infrastruttura e a tutelare 
il lavoro». La Siot ha pagato il 


I_r——6 
ALESSIO LILLI 


È STATO RICONFERMATO ALLA GUIDA 
DELLA SIOT PER IL PROSSIMO TRIENNIO 


drastico calo di consumi indot- 
to dalla pandemia e riverbera- 
tosi a livello globale sulla do- 
manda di petrolio, ma «da apri- 
leiltrend dei volumi è incresci- 
ta», assicura il presidente. 
L’assemblea degli azionisti 
si è tenuta nei giorni scorsi, ma 
la società ne ha dato notizia 
soltanto ieri. Per Lilli, che rico- 
pre la carica di general mana- 
gerdel gruppo Tal che control- 
la la Siot, si tratta del terzo 
mandato ai vertici della socie- 
tà dell’Oleodotto Transalpino, 
che movimenta volumi tali da 
fare di Trieste il primo porto 
petrolifero del Mediterraneo e 
che costituiscono quasi tre 
quarti delle tonnellate di mer- 
ci registrate dallo scalo giulia- 
no, che proprio grazie al greg- 


gio risulta anche primo porto 
italiano pertonellaggio. 

Isoci della Siot hanno appro- 
vato anche il bilancio 2020, 
che vede unvalore della produ- 
zione di 77,8 milioni (erano 
85,4 nel 2019) e un utile netto 
di 1,6 milioni, contro i 2 milio- 
ni di euro del 2019. Purin pre- 
senza della congiuntura nega- 
tiva dovuta al Covid, sono sta- 
te4161e naviche hannoattrac- 


ani 


Alcuni dei serbatoi della Siot a Trieste. Sullo sfondo i pontili a mare 


Sla 


cato ai due pontili del Termina- 
lemarino, per un totale di 37,6 
milioni di tonnellate di greg- 
gio sbarcate, contro le 43,3 del 
2019.L’assemblea ha rinnova- 
to inoltre le nomine del colle- 
gio sindacale, composto dal 
presidente Giovanni Berton as- 
sieme a Michela Raffaelle e Da- 
niela Ruggiero. 

L’Oleodotto Transalpino 
soddisfa il 100% del fabbiso- 


gno della Germania meridio- 
nale, il 90% di quello dell’Au- 
stria e metà di quello della Re- 
pubblica ceca. Gli azionisti del 
gruppo Tal sono i principali 
produttori mondiali:  Omv, 
Shell Deutschland, Rosneft, 
Eni, C-Blue Limited, Exxon 
Mobil, Mero, Total e Phillips 
66/JetTankstellen. 

«Per il nostro settore — spie- 
ga Lilli — il 2020 è stato un an- 
no molto complesso, in cui di- 
verse dinamiche, indipenden- 
ti tra loro, hanno concorso a 
una severa contrazione del 
mercato e dei volumi richiesti 
dai paesi che riforniamo e che, 
anche a seguito dei lockdown, 
hannovisto il consumo di greg- 
gio diminuire del 10%. Già dal- 
lo scorso mese di aprile vedia- 
mo però una sostanziale ripre- 
sa nei mercati di riferimento, 
con un aumento delle richie- 
ste di greggio che ora sono più 
vicine all’epoca pre-Covid». 

Nonostante la contrazione 
dei margini, sottolinea Lilli, la 
Siot ha continuato a investire 
e ha tutelato l'occupazione: 
«Cisiamo lasciati alle spalle un 
anno difficile per il paese, le 
persone e moltissimi settori 
produttivi. Il gruppo Tal, i suoi 
azionisti, dirigenti e dipenden- 
ti, e in particolare la Siot sono 
fieri in questo periodo di ridu- 
zione dei traffici di aver conti- 
nuato a investire nell’infra- 
struttura», su cui nel 2020 so- 
nostati riversati oltre 34 milio- 
ni. Il presidente evidenzia che 
la società ha garantito «lavoro 
a oltre 500 persone di indotto, 
non ricorrendo mai a riduzio- 
ni di orario o cassa integrazio- 
ne peri dipendenti». — 
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CENTO MILIONI DI STERLINE IN GRAN BRETAGNA. DOMANI L'EV DAY: TAVARES PRESENTERÀ IL PIANO DI ELETTRIFICAZIONE 


Stellantis investe nell’elettrico 


Claire Bal 


Stellantis investirà 100 mi- 
lioni di sterline (116 milioni 
di euro) nello stabilimento 
di Ellesmere Port per ricon- 
vertirlo alla produzione del- 
le versioni 100% elettriche 
di veicoli commerciali a mar- 
chio Peugeot, Citroen, Opel 
e Vauxhall. L'annuncio è arri- 
vato ieri, a due giorni 
dall’EV Day: domani infatti 
l'amministratore delegato 
Carlos Tavares presenterà la 
strategia di elettrificazione 
dell’intero gruppo, «fattore 
chiave per sostenere una mo- 
bilità pulita, sicura e conve- 
niente». Parleranno anche 
brand manager come Oli- 
vier Francois (Fiat), Linda 
Jackson (Peugeot) e Chri- 


stian Meunier (Jeep). Al mo- 
mento si sa che nel 2025 tut- 
te le auto del gruppo vendu- 
te in Europa avranno una 
versione con motore total- 
mente elettrica o ibrido 
plug-in, il96%in America. 
Inattesa di conoscere ulte- 
riori dettagli, un altro tassel- 
lo del grande disegno di elet- 
trificazione di Stellantis arri- 
vadalRegno Unito: la fabbri- 
ca che oggi produce la Vaux- 
hall Astra (versione inglese 
della berlina Opel), dalla se- 
conda metà del 2022 sarà de- 
dicata alla produzione di vei- 
coli a batteria, inlinea conla 
decisione del governo bri- 
tannico—che sostiene l’inve- 
stimento Stellantis—di cessa- 
re la vendita di veicoli a ben- 
zina e diesel a partire dal 


2030. «È un enorme voto di 
fiducia nella nostra econo- 
mia e un ottimo esempio del 
tipo di lavori altamente qua- 
lificati e ben pagati al centro 
della nostra rivoluzione in- 
dustriale verde», ha twittato 
il primo ministro inglese Bo- 
risJohnson. 

«Stellantis è leader in Eu- 
ropa nel settore dei veicoli 
commerciali leggeri, stiamo 
aumentando la nostra quota 
di mercatoe il portafoglio or- 
diniè molto elevato», ha det- 
to ai giornalisti il responsabi- 
le globale della produzione 
del gruppo Arnaud De 
Boeufdurante una call. La ri- 
chiesta crescente di servizi 
di consegna nei centri urba- 
ni, dice il gruppo, contribui- 
sce al fenomeno. Nessuna in- 


Carlos Tavares, ceo di Stellantis 


terferenza, assicura De 
Boeuf, con la fabbrica italia- 
na Sevel, in Val di Sangro, 
che produce i furgoni più 
grandi fra cui il Ducato, an- 
che in versione elettrica. Da 
fine 2022, invece, a Ellesme- 
re Port saranno prodotti 
Opel Combo-e, Peugeot 
e-Partner, Citroen e-Berlin- 
go e le relative versioni pas- 
seggeri fino a 7 posti: sono 
tutti alimentati da un moto- 
reda 100 kW (136 CV) e han- 
no una batteria agli ioni di li- 
tio da 50 kWh che garanti- 
sce 280kmdiautonomia (ci- 
cloWltp). 

La fabbrica sarà aggiorna- 
ta con la realizzazione di 
una nuova carrozzeria e la 
creazione di una linea di as- 
semblaggio dei pacchi batte- 
ria. Entro la metà del decen- 
nio, annuncia Stellantis, lo 
stabilimento di Ellesmere 
Port diveneterà carbon neu- 
tral e autosufficiente per il 
fabbisognodielettricità. — 
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MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


L'ACCORDO 


Gucci e Intesa 
unite per il rilancio 
delle Pmi moda 


Gucci e Intesa Sanpaolo rin- 
novano la collaborazione e 
mettono in campo un accor- 
do perla prima filiera sosteni- 
bile in Italia. Le aziende della 
filiera Gucci, in particolare, 
saranno supportate dalla ban- 
ca guidata da Carlo Messina 
nei percorsi di miglioramen- 
to della sostenibilità sociale e 
ambientale. Il settore moda è 
stato trai più colpiti dalla pan- 
demia conle filiere, prevalen- 
temente composte da piccole 
e medie imprese, che hanno 
subìto pesanti danni in termi- 
ni di produzione e di fattura- 
to. L’accordo punta a contri- 
buire al rilancio delle impre- 
se, in linea con gli obiettivi 
previsti dal piano nazionale 
diripresa e resilienza. 
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LE IDEE 


Mos, IL CORAGGIO CHE SERVE 
PER USCIRE DALLA RISSA 


a qualche giorno, Giuseppe 
Conte e Beppe Grillo han pre- 
soa“menarsi”.Iltemaèla gui- 
da del Movimento. 

Per capire di cosa si tratta viracconte- 
rò un episodio che risale al2012. Anar- 
rarmelo fu uno dei due protagonisti. 
L’uomo, un esponente di rilievo di For- 
za Italia, mi raccontò come dopo qual- 
che mese dalla nascita del Governo di 
Monti, con la principale (di allora) for- 
za politica del Paese in condizione di 
afasia e ilsuoleaderstorico scivolato in 
un assordante silenzio, egli si recasse 
insieme a un collega a colloquio con 
Berlusconi ad Arcore. 


DI SILVIO CE N'È UNO 


I due si facevano portatori di un mes- 
saggio ritenuto gradito alleader: a fron- 
te della crisi che aveva investito il parti- 
to e delle lotte che si sviluppavano al 
vertice, essi ritenevano possibile una 
soluzione che ad un tempo consentiva 
il rinnovamento, senza mettere in di- 
scussione la continuità. Ad avviso dei 
due era necessaria una seconda disce- 
sa in campo che vedesse protagonista 
la figlia stessa di Berlusconi, Marina, in 
quanto unica in grado— per qualità e ge- 
ni— di ripercorrere il cammino del pa- 
dre. 

Sembra che Berlusconi abbia ascolta- 
to i due con attenzione e pazienza sen- 
za esprimere giudizi e tuttavia, all’atto 
di accomiatarsi, con un sorriso abbia 
suggellato l’incontro con queste paro- 
le: «Ricordatevi, di Berlusconi ce n’è 
uno solo». La battuta - ammesso che 
Berlusconi l’abbia pronunciata, ma 
non ho motivo di credere che l’episo- 
dio sia inventato - ci serve per sottoli- 
neare che nella genesi dei partiti perso- 
nalil’aspetto “proprieta- 


ROBERTO WEBER 


Giuseppe Conte e Beppe Grillo: è esploso lo scontro per la guida del Movimento 


gaeilsupremo custode, colui che ne ha 
legittimato svolte, in ultima analisi il 
“garante” della corrispondenza fra 
obiettivi/mezzi politici/valori e popo- 
lo degli iscritti. Considerando inoltre la 
personalità del “nostro”, il suo profilo 
attoriale, ilsuo egocentrismo, la sua ca- 

pacità persuasiva e se- 


rio” è pressoché incan- 
cellabile. Forza Italia ap- 
partiene a Silvio Berlu- 
sconi ed è ragionevole 
pensare che si spegnerà 
conilsuo fondatore. 


Conte e i principali 
nomi del Movimento 
farebbero meglio 
a lasciare Grillo per una 
prospettiva di futuro 


duttiva, è piuttosto dif- 
ficile immaginare atti 
di generosità o di ri- 
nuncia. Poco importa 
che questa cessione di 
potere vada a favore 
di chi - Giuseppe Con- 


IL DIRITTO DI PROPRIETÀ 


Possiamo affermare che 

il Movimento 5 Stelle sia, al pari di For- 
za Italia, un partito personale? E quin- 
di che Grillo possa vantare un diritto di 
proprietà su quella formazione? Dal 
punto di vista di Grillo è difficile negar- 
lo. Egli ne è stato l'ideatore, l’accelera- 
tore, il principale interprete, lo strate- 


te- negli ultimi due an- 
ni, sotto il profilo dei consensi, ha rap- 
presentato la scialuppa di salvataggio 
del M5S; e nulla conta che, agli occhi di 
unvasto pezzo di opinione pubblica ita- 
liana, Conte continui a rappresentare 
un riferimento importante. Il “garan- 
te” deverimanere lui, Beppe Grillo. 
Oggi è in atto un tentativo di ricom- 


nasce 


pi 


posizione dello scontro fra i due. È pos- 
sibile che si arrivi a una sorta di compro- 
messo. Se così fosse, Conte ne uscirà in- 
debolito e il M5S ne pagherà le conse- 
guenze fra gli elettori, avviandosi ver- 
so una progressiva marginalità. Conte 
si è infilato in una rissa con un profes- 
sionista, uno che, quandole cose si met- 
tono male, rompe la bottiglia sul tavo- 
loeteladàintesta. 


L'ATTREZZATURA CHE MANCA 


Né Conte né i principali esponenti del 
MSS sono attrezzati per uno scontro di 
questa natura. Grillo sì. Meglio fareb- 
bero quindi a lasciarlo da solo e a farse- 
ne uno nuovo di “movimento”. A Grillo 
rimarrebbero gli “scappati di casa” che 
sanno di non venir rieletti la prossima 
volta e poco altro. A Conte la parte più 
vivace del MSS e una prospettiva di fu- 
turo. Serve coraggio. Vediamo se lo tro- 
vano. — 
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LE PROSPETTIVE 
DOPO IL COVID-19 
FRA STAGNAZIONE 
E NUOVA RIPRESA 


FRANCO A. GRASSINI 


ome spesso accade quando l’economia ha attraver- 

satoun momento difficile, gli economisti sono divi- 

si sul prossimo futuro. Alcuni vedono una sostan- 

ziale ripresa che non solo ci riporterà ai livelli ante 
Covid-19, ma aunnotevole sviluppo. Altri, alcontrario, pre- 
vedono il prevalere di una stagnazione secolare, come ave- 
va previsto, nei lontani anni Trenta, il ben noto Alvin Han- 
sen. 

Prominente tra chi sostiene questa ipotesi è l’ex Segreta- 
rio al Tesoro di Bill Clinton, Larry Summers. Secondo lui, 
dopo una buona ripresa, nei Paesi industrializzati sisono ve- 
rificati un aumento della propensione al risparmio e una ri- 
duzione di quella agli investimenti che, oltre a frenare le 
economie, hanno portato 
a un’inflazione quasi a ze- 


; : 
L esemp 10 roeatassi d’interesse mol- 
del Giappone: to bassi ed in non pochi ca- 
politiche fiscali si negativi. Il tutto aggra- 


vato da politiche moneta- 
rie espansive e da vere e 
proprie guerre valutarie 
che spesso riescono a mi- 
gliorare la domanda in 
qualche Stato, ma non incidono su quella mondiale. L’esem- 
pio del Giappone è preoccupante. Lì, alla metà degli anni 
Novanta, furono introdotte, come aveva suggerito il Pre- 
mio Nobel Paul Krugman, politiche fiscali e monetarie 
espansive che potevano sembrare irresponsabili, ma non 
produssero alcun risultato. 

Quelli invece che sostengono ci sarà una crescita, pensa- 
no che una consistente domanda pubblica, in particolare 
conil miglioramento delle infrastrutture e la costruzione di 
nuove, possa far riprendere lo sviluppo. Non li preoccupa 
cheibilancistatalivadano in consistenti deficit e che, perta- 
le motivo, la politica monetaria sia fortemente espansiva. 
Di recente è stato sostenuto che al tradizionale obiettivo di 
un’inflazione del 2% annuo se ne debba sostituire uno di al- 
meno il 4%. Questo sareb- 
be, se realizzato, un forte 
stimolo a non risparmiare 
e a comprare appena si 
può, con conseguente au- 
mento della produzione. 
Anche i deficit pubblici sa- 
rebbero meno preoccu- 
panti. 

Quale di queste tesi sia quella giusta è difficile dire. Una 
sola cosa è certa. L’esperienza italiana dell'inflazione negli 
anni Settanta ha mostrato che quando la stessa è notevole 
chi ne soffre veramente sono quanti non riescono a far ade- 
guare rapidamente i propri compensi all'aumento dei prez- 
zi. Più si è poveri e peggio va. Quindi meglio sperare preval- 
gano i moderati. Tanto più considerando che in Italia l’e- 
spandersi delle vendite digitali sta avendo, come ha fatto 
notare il Financial Times, effetti molto positivi sulle esporta- 
zioni. Migliori di quelli degli altri Paesi europei. In aprile le 
stesse erano cresciute del 6% rispetto al gennaio 2020, men- 
tre in Germania e Francia nonsi era raggiunto l’1%. Possia- 
mo quindi sperare inuna molto probabile nuova ripresa. — 
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e monetarie espansive 
non produssero risultati 


L’esperienza 
italiana dell’inflazione 
negli anni Settanta: 
meglio sperare che 
prevalgano i moderati 


Col 


l'ambiente cambia energia 


MAaSssIsTANCE 
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4 MITSUBISHI 
49 ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


A&T 2000 SPA 
Estratto di GARA 
CIG 8716674AEE 
La gara europea a procedura 
aperta per l'appalto del servizio di 
raccolta differenziata, trasporto e 
avvio a recupero di rifiuto urbano e 


d 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


® 
PROMOZIONE ESCLUSIVA 


TUO A SOLI 


29,00 € 


al mese per 24 MESI 


Monosplit Modello HR 


Fornitura e posa in opera climatizzatore HR25 

a pompa di calore ad alta efficienza energetica. 
OTTIENI SUBITO IL BENEFICIO DELLA DETRAZIONE 
CEDENDO IL CREDITO FISCALE 

IMMEDIATAMENTE ALLA CLIMASSISTANCE 


* Prezzo al netto della cessione del credito al 50%, 
installazione su predisposizione, sostituzione o 
installazione con 2 mt. di collegamento (fori esclusi). 


800-84.22.70| 


CLIMASSISTANCE Srl 
www.climassistance.it | info@climassistance.it 
UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 0432 231021 
TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 


assimilato non pericoloso costitui- 
to da metalli con contestuale ces- 
sione del materiale eer 20.01.40 
CIG 8716674AEE stata aggiudi- 
cata in data 24/06/2021. Aggiudi- 
catario: Corte S.p.A. con sede in 
Via Praz dai Trois, 4,33010 Buja 
(UD) P.IVA 00287590301. Importo 
di aggiudicazione: €443.444,08 
comprensivo di oneri di sicurezza, 
al netto di IVA. Altre informazio- 
ni: www.aet2000.it alla sezione 
“appalti e forniture”. Invio GUUE: 
30/06/2021. 
Il Presidente 
Rag. Luciano Aita 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO IL N. VERDE 


Numero Verde 
( 800-700800 | 
ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


=D 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà 
essere effettuato 
solo con carta di credito. 
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Villa Cosulich all’asta: 
è scontro fra Comune 
e Soprintendenza 


Bonomi scrive al Municipio contestandogli la vendita di un bene su cui esiste 
un finanziamento governativo. La risposta: è nel Piano delle alienazioni dal 2018 


Massimo Greco 


Scambio di “molotov” tra So- 
printendenza e Comune: al 
centro degli scontri la volontà 
di cedere villa Cosulich in stra- 
da del Friuli da parte della ci- 
vica amministrazione. Stase- 
ra alle 19.30 l'argomento sa- 


rà ripreso dal consiglio della 
III circoscrizione alla presen- 
za (telematica) dell’assessore 
Lorenzo Giorgi. L'antico edifi- 
cio, ristrutturato nel 1906 su 
disegno di Ferruccio Piazza, 
viene oggi quotato poco più 
di900.000euro. 

Gli incidenti hanno avuto 


inizio in notturna tra sabato e 
domenica scorsi con una mail 
spedita all'una meno dieci 
dalla soprintendente Simo- 
netta Bonomi a vari indirizzi 
del Municipio, dal sindaco al- 
la III circoscrizione. La missi- 
va contesta l'inserimento 
dell’edificio nel Piano delle 


alienazioni, ricordando che il 
ministero della Cultura aveva 
assegnato a palazzo Econo- 
mo un finanziamento pari a 
1,1 milioni di euro da destina- 
re alla verifica del rischio si- 
smico, alla riduzione della 
vulnerabilità, al restauro. La 
comunicazione al Comune - 


sottolinea la Bonomi - era ri- 
masta senza riscontro. L’im- 
mobile - prosegue la soprin- 
tendente - versa in uno stato 
di grave degrado a causa del- 
la «totale mancanza di cure e 
di manutenzioni» imputabile 
al Municipio proprietario, ve- 
nuto meno ai doveri contem- 
plati dal Codice dei beni cultu- 
rali. Ciò premesso, la Bonomi 
esprime «sconcerto» per la de- 
cisione di alienare la villa, no- 
nostante il sostegno statale, 
alla faccia del «pubblico godi- 
mento» e della «pubblica frui- 
zione». E conclude attenden- 
do chiarimenti «urgenti». 

Toni pesanti nelle relazioni 
tra pubblici enti, senza neppu- 
reaccompagnati dai rituali sa- 
luti. Ai quali, nella tarda mat- 
tinata di ieri, replica Giorgi, 
che, in qualità di titolare 
dell’Immobiliare, ha la re- 
sponsabilità politica del Pia- 
no delle alienazioni. Risposta 
intreatti. Il primo: perla veri- 
tà - scrive Giorgi - l’inserimen- 
to di villa Cosulich tra i beni 
da vendere risale al febbraio 
2018, cioè a tre annifa. 


VILLA COSULICH 
A SINISTRA SIMONETTA BONOMI 
E LORENZO GIORGI. FOTO LASORTE 


Cessione autorizzata 
da una delibera 

della Regione guidata 
all'epoca dalla giunta 
Serracchiani 


Decisione preparata - pas- 
siamo al secondo atto - dalla 
delibera 1904/2017 della 
giunta regionale targata Ser- 
racchiani, che autorizzava la 
cessione dell’immobile, men- 
tre l’annesso parco sarebbe ri- 
masta proprietà delComune. 
Ma perché la Regione interve- 
niva in merito a un bene co- 
munale? Una storia comples- 
salunga più di trent'anni. Vil- 
la Cosulichera stata acquista- 
ta dal Burlo Garofolo, inten- 
zionato a trasformarla in cen- 
tro di assistenza per cerebro- 
patici. A sua volta il Munici- 
pio, avendo allora ritenuto di 
ampliare le competenze in 


Giulia Bernardi 


n 
_——+ 
dida 


iL 


Perito in preziosi e Gemmologia 
Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi Tòb 


Perizie su preziosi con valenza legale 


La presidente del parlamentino, esponente del M5s: «Si metta a posto invece lo spazio verde. | soldi ci sono» 


Il tema al voto in III circoscrizione 
Lisi annuncia il «no alla vendita» 


ILDETTAGLIO 


Micol Brusaferro 


ontinua a battersi 
per Villa Cosulich 
la presidente della 
Terza circoscrizio- 
ne LauraLisi, che a febbraio 
aveva anche promosso un 
incontro a distanza tra i 
bambini di due classi ele- 
mentari della Saba e la so- 


printendente dei Beni cultu- 
rali Simonetta Bonomi, per 
presentare il progetto degli 
alunni, dal titolo “Salviamo 
Villa Cosulich”. 

I piccoli avevano esposto 
con grande fantasia e impe- 
gno idee e progetti per valo- 
rizzare l’area, con tante ini- 
ziative studiate per la gen- 
te, con proposte per tutte le 
età, dai bambini agli anzia- 
ni. «Proprio Bonomi ha 
scritto al sindaco, al presi- 


dente del Consiglio comu- 
nale e anche a me - spiega 
Lisi una mail dove chiede 
urgenti chiarimenti sulla 
grave decisione di disfarsi 
di un bene tutelato. La Ter- 
za circoscrizione deve vota- 
re una proposta di aliena- 
zione perla villa, persino ri- 
bassata del 50%, ovviamen- 
te il mio voto — anticipa Lisi 
— e quello del Movimento 5 
Stelle, rispetterà la volontà 
dei bambini, della soprin- 


tendente, della comunità 
ma anche la volontà testa- 
mentaria, espressa dalla fa- 
miglia Cosulich, che ha desi- 
derato — rammenta l’espo- 
nente pentastellata — dona- 
re questo bene prezioso alla 
città». 

Lisi ricorda come «il par- 
co sia un bene da tutelare, 
ci troviamo in una zona po- 
polosa, come il rione di Ro- 
iano e anche quello di Gret- 
ta, che può contare su un 
unico spazio verde, il giardi- 
no della villa. Consideran- 
do che i soldi ci sono, è arri- 
vato il momento di rimette- 
re a posto tutto, si tratta di 
unintervento indispensabi- 
le e la scelta di alienare l’edi- 
ficio — ribadisce infine Lisi — 
è più che inopportuna». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Cimitero ex Militare 


Il Comune informa che, perlavo- 
ri di scavo in prossimità dell'in- 
gresso, il Cimitero ex Militare di 
via della Pace sarà chiuso ai visi- 
tatori lunedì 12 luglio. 


0asi felina: open day 


Open day in compagnia degli ol- 
tre 100 gatti ospitati all'Oasi Fe- 
lina: il 10 luglio, dalle 17.30 alle 
20, l'Associazione Il Gattile 
apre le porte di via Costalunga. 


Grim sulla terapeutica 


«Luglio 2021, arriva il "piano C" 
sulla piscina terapeutica, inimba- 
razzante ritardo: la certificazione 
della sconfitta». Così Antonella 
Grim, consigliera comunale di Iv. 


quel comparto assistenziale, 
aveva chiesto al Burlo di cede- 
re il compendio: così nel 
1989 la Regione autorizzava 
l'istituto a passare la mano. 
Nel 1997 il Comune, a guida 
Illy, destinava all’assistenza 
dei cerebropatici lo stabile ex 
Ipami in strada di Fiume e 
chiedeva così alla Regione di 
mutare la disponibilità di vil- 
la Cosulich, ottenendo il sì 
dell’ente sopraordinato. 

La delibera 1904/2017 
prosegue così il suo racconto: 
nel 2000 il Comune provve- 
deva a riqualificare il parco, 
aperto alla cittadinanza, e 
nel 2008 la villa otteneva la 
dichiarazione di interesse cul- 
turale. Ma le giunte Dipiazza 
e Cosolini non riuscirono a 
concretizzare le ipotesi di ri- 
conversione a fronte dei sem- 
pre più cogenti vincoli di fi- 
nanza pubblica e in conside- 
razione di altre priorità di ca- 
rattere programmatico. Villa 
Cosulich non è «un bene stret- 
tamente funzionale ai fini 
dell’ente proprietario», quin- 
di venderla - scriveva la deli- 
bera - può diventare occasio- 
ne di valorizzazione da parte 
di privati acquirenti. Per cui 
l’interesse pubblico può esse- 
resoddisfatto utilizzando ilri- 
cavato della vendita per ri- 
strutturare, ampliare, manu- 
tenere altriimmobili destina- 
bili a finalità collettive. 

Naturalmente Giorgi, repli- 
cando a Bonomi, allega la de- 
libera. E aggiunge malizioso - 
siamo alterzo atto - chemaga- 
ri il ministero esercitasse nei 
confronti di villa Cosulich la 
prelazione prevista dall’arti- 
colo 60 del Codice dei beni 
culturali «cosicché da poter 
poi destinare il bene a un uso 
istituzionale». Infine l’asses- 
sore, qualora nonsirealizzas- 
se la vendita, non esclude al- 
tre soluzioni, come, peresem- 
pio, un partenariato pubbli- 
co-privato: ne parlerà con la 
collega Elisa Lodi. — 
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Il docente di Storia dell'arte contemporanea, Contessi, analizza 


la situazione dell'ex Stazione autocorriere. «Sì a un concorso di idee» 


Sala Tripcovich addio 
e il futuro della piazza: 
ecco gli undici motivi 
per cui l’area è cruciale 


L’INTERVEN' 


GIANNI CONTESSI* 


finalmente fu il Vuo- 
to, ciò che tutti temo- 
no, afflitti dal famoso 
horror vacui degli an- 
tichi, che miete vittime anche 
framodernie postmoderni. 

Che fare? Che dire? Natu- 
ralmente stiamo parlando 
dell’area che si renderà dispo- 
nibile una volta abbattuto il 
sordo volume dell’ex Stazio- 
ne autocorriere, progetto non 
fra i migliori di Umberto Nor- 
dio, trasformato frettolosa- 
mente, ma a fin di bene, in sa- 
la teatrale da tempo dismessa 
e da taluno rimpianta. L'area 
in questione è cruciale per più 
d'un motivo. 

1) E parte dell’ingresso, di- 
ciamo così monumentale, 
della città di Trieste. Un in- 
gresso bastantemente inte- 
gro, qua e là compromesso 
da qualche smagliatura, nel 
suo dispiegamento di una 
cortina di edifici ottocente- 
schi di grande dignità. 

2) La natura del luogo è 
quella di una vasta piazza trat- 
tata a giardino secondo un 
modello abbastanza diffuso 
(vedila piazza Carlo Felice an- 
tistante alla Stazione ferrovia- 
ria di Porta Nuova a Torino, 
tuttavia più regolare e integra 
di quella triestina. Una sorta 
diesedra porticata). 

3) Si sarà ben compreso che 
la misura della monumentali- 
tà, specialmente nel XIX seco- 
lo, non è estranea all’architet- 
tura dei servizi. Essa, nella fat- 
tispecie, consiste in una stazio- 
ne ferroviaria e un grandioso 
silo cui, in età novecentesca, 
si sono aggiunti gli ingressi 
“ufficiali” del Porto vecchio. 

4) Là dove venne costruita 
la stazione delle autocorriere 
(anni Trenta del Novecento) 
si trovava una prosecuzione 
percosì dire “laterale” del giar- 
dino antistante alla stazione. 
Il monumento all’imperatrice 
Elisabetta era collocato da- 
vanti al prospetto del Silo. 

5) Stante l’assetto fonda- 
mentale dell’area non è diffici- 
le comprendere come, pur se- 
condo l’ideologia utilitaristi- 
ca che storicamente presiede 
all’ethos triestino (e non po- 


GIANNI CONTESSI 
HA ELABORATO UN RAGIONAMENTO 
ARTICOLATO IN UNDICI PUNTI 


«Il monumento 
all'imperatrice 
Elisabetta 

era collocato davanti 
al prospetto del Silo» 


trebbe essere diversamente), 
il corpo di fabbrica della Sta- 
zione delle autocorriere costi- 
tuiva un accidente tra Stazio- 
ne ferroviaria e Silo. Ciò seb- 
bene il nesso tra trasporto su 
rotaia e su gomma, come si 
usa dire, appaia evidente a cia- 
scuno. Se non fosse stata rici- 
clata come sala teatrale, oggi 
a nessuno verrebbe in mente 
di commuoversi a causa 
dell’eliminazione di una sta- 
zione autocorriere ormai de- 
gradata. Un luogo comune 
vuole che la storia non si fac- 
cia con i se e ciò probabil- 
mente ha qualche fondamen- 
to, malacritica storiografica 
ragiona frequentemente pro- 
prio sui se. 

6) Edorail problema del do- 
po, ovvero, che fare? I grandi 
vuoti spaventano e produco- 
no coazione al riempimento 
purchessia; succede anche ne- 
gli arredamenti domestici ca- 
ri a tante persone. E si tratta, 
per lo più, di superfetazioni 
inutili. Non pertanto ci si deve 
ispirare alle forme dei mini- 
malismi oggi di moda. A Pie- 
troburgo, che però è nata co- 
me capitale imperiale nel 
1703, non mancano gli spazi 
vuoti che giovano molto 
all'immagine della città. 

Ora, a prescindere dall’abi- 
tudinetriestina disparare a ze- 
ro suqualsiasi progetto, sì cer- 
to, perché lo status quo è rassi- 
curante come hanno insegna- 


to i tardi anni dell'Impero au- 
stro-ungarico, ora, si diceva, a 
prescindere, visto che è stato 
affidato a un valente architet- 
to tedesco l’incarico di studia- 
re la sistemazione “paesaggi- 
stica” del Porto vecchio, non 
parrebbe sbagliato che pro- 
prio a lui venisse affidata la 
curatela dell’area su cui pri- 
ma insisteva l’edificio di Nor- 
dio. Ma un concorso di idee 
non guasterebbe, purché se- 
riamente e convintamente 
bandito. 

7) La questione è delicata 
come lo è in generale la siste- 
mazione delle piazze per le 
quali ciò che va categorica- 
mente evitato è di cadere 
nell’equivoco provinciale che 
la soluzione risieda nel cosid- 
detto “arredo urbano”. 

Le città non ne hanno biso- 
gno. Less is more proverbial- 
mente sentenzierebbe Mies 
va der Rohe. Le piazze triesti- 
ne non godono di buona fa- 
ma, essendo spazi di risulta 
dellaincalzante urbanizzazio- 
ne moderna (quella seguita al- 
la proclamazione del Porto 
Franco, 1719) per capirci. 
L’orrore della piazza Goldoni, 
già stigmatizzato a fine 800 
da Camillo Sitte ed eguaglia- 
to solo a Losanna da Place de 
la Riponne, avrebbe potuto es- 
sere attenuato da sguardi me- 
no provinciali e dunque sprov- 
veduti della amministrazione 
civica. Varrà la pena di ricor- 
dare che il padre della patria 
tergestina, Domenico Rosset- 
ti, che era persona colta ma 
non faceva il sindaco, sogna- 
va una Trieste palladiana, 
mentre oggi si lascia agonizza- 
reil Palazzo Carciotti, gioiello 
dell’umanesimo mercantile 
triestino, nell’indifferenza 
dei più e confidando in un suo 
futuro alberghiero o che al- 
tro, senza rendersi conto che 
anche per la dimora-fondaco 
dell’imprenditore greco anda- 
va bandito un concorso di 
idee, ma per farle poi proprie. 

8) Quello che Sitte non ave- 
va bene colto era la qualità di 
piazza della Borsa, tipica piaz- 
za austriaca oblunga con co- 
lonna che regge un Leopoldo 
enon Carlo VI, che sta in piaz- 
za Unità, prego. Ora, piazza 
della Borsa è il perno di un si- 
stema di tre piazze che si com- 
penetrano: le altre due, ad evi- 


denza, sono la stessa piazza 
dell’Unità e quella su cui si af- 
faccia il Teatro Verdi. Che co- 
sa c'entri, in un contesto coe- 
rente siffatto, la ridicola e me- 
diocre statuina multipla dan- 
nunziescalo sa solo chi l’ha ri- 
filata alla città, che si fa con- 
vincere da qualsiasi pifferaio 
che la confermi nel suo narci- 
sismoe nella sua autoreferen- 
zialità fatta di luoghi comuni, 
ovunque ribaditi fino alla sfi- 
nimento. 

9) A distanza di secoli due 
grandi figure della storia 
dell’architettura occidenta- 
le, Etienne Louis Boullée e 
FrankLloyd Wright (fine Set- 
tecento per il primo, Nove- 
cento l’altro) si chiedevano 
perché alle persone destinate 
o comunque preposte ad am- 
ministrare la Cosa pubblica 
non venisse impartita una 
istruzione minimale riguar- 
dante architettura e urbani- 
stica. Forse, fatti salvi i limiti 
del gusto di ciascuno di noi, 
determinate circostanze nep- 
puresiverificherebbero. 

10) Tema delicato la piaz- 
za. Particolarmente a Trie- 
ste, s'è visto. Le piazze biso- 
gna saperle trattare. Sitte so- 
steneva che statue e monu- 
menti in genere andavano 
collocati ai margini, per non 
compromettere la utilizzabili- 
tà del sito. Il quale, con la go- 
liardata del tallero in piazza 
Ponterosso, griderebbe ven- 
detta al cielo nei secoli. E co- 
me se non bastasse, le onde 
marine, gradite a qualcuno, 
in mezzo a una piazza Unità 


già arricchita da un supermer- 
cato. Vivente Marcello Ma- 
scherini certe idee non avreb- 
bero trovato cittadinanza, 
neppure per un giorno. Via, al- 
la città che sivuole cosmopoli- 
ta nonsi addice Strapaese. 

11) Infine. Eravamo partiti 
daLargo Santosche, a sua vol- 
ta, è parte di un sistema urba- 
no in cui si fronteggiano parti 
di città che afferiscono a enti 
e/o istituzioni diversi: Comu- 
ne, Autorità Portuale, Ferro- 
vie dello Stato. Difficile tenta- 
re di sciogliere tutti i nodi in 
una volta sola. Ma andrebbe, 
andrà? Compreso che, per la 
rilevanza dell’intera area, ri- 
solvere un nodo non basterà 
se altrove tutto sarà come pri- 
ma. Ogni triestino che faccia 
uso del treno e pure qualche 
croato o sloveno, si sarà reso 
conto del degrado del corrido- 
io selvaggio ubicato fra il fian- 
co del Silo e quello della Sta- 
zione ferroviaria. Una scarpa 
eunaciabatta? No, grazie. 

I tempi cambiano, in fretta. 
Quando Elena Croce, Giorgio 
Bassani e altri cittadini emi- 
nenti del Paese diedero vita 
all'associazione Italia Nostra, 
tuttora operante, sebbene ap- 
pannata, molti, non troppi si 
entusiasmarono. Un ecologi- 
smo anche lievemente piagno- 
ne ne ha preso il posto. E tra 
porti e riporti, nuovi e vecchi, 
ogni città individua i suoi te- 
mi di affezione. Chi vivrà, ve- 
drà.— 

*Professore ordinario 

di Storia dell’arte contempo- 

ranea all’Università di Torino 


20 TRIESTE 


LUNEDÌ LA NOTIZIA AGLI AZIONISTI 


Congressi e fiere in Porto vecchio 
Colombo nominata direttore Tcc 


Lombarda, ha lavorato nel settore espositivo in Italia e in Cina: il compito di promuovere la struttura 


Massimo Greco 


«Curiosità, dedizione, lavoro 
disquadra, forte etica, creativi- 
tà, cross business vision, impe- 
gno culturale, rispetto perla di- 
versità e passione...». Senza 
contare la lotta alcambiamen- 
to climatico. A occhio e croce 
non manca quasi niente. 

La lombarda Raffaella Co- 
lombo è il direttore generale 
del Trieste convention center 
(Tcc), il centro congressi in 
Porto vecchio inaugurato nel 
settembre dello scorso anno in 
occasione della manifestazio- 
ne scientifica Esof ma ben pre- 
sto chiuso causa Covid. Per il 
cda Tccl’indicazione è stata se- 
lezionata dalla milanese 
Key2people. 

Ilvirgolettato, sopra riporta- 
to, è stato inserito su Linkedin 
nel pomeriggio di lunedì, 
quando attorno alle 17.30 la 
nomina è diventata ufficiale e 
una mail ha avvertito gli azio- 
nisti. Le ultime fasi della mes- 
sa a punto contrattuale sono 
state seguite dai consiglieri di 
amministrazione Massimo Ie- 
sue Francesco Rossetti Cosuli- 


ch, mentre il presidente Paolo 
Marchesi era qualche giorno 
fuori Trieste. 

La Colombo, primaaricopri- 
re questo ruolo nella società di 
gestione, avrà il compito di 
promuovere una struttura 
espositivo-congressuale che 
ha avuto la sfortuna di nascere 
in uno dei momenti più cupi 
perilsettore. In agosto, inocca- 
sione del G20 dedicato alla 
scienza, Tcc riaprirà i battenti, 
dopo il temporaneo utilizzo a 
scopo vaccinale. In autunno 
due congressi medici dovreb- 
bero rappresentare l’avvio uffi- 
ciale delle attività. 

La mail agli azionisti ospita- 
va un’ulteriore dichiarazione 
della Colombo. La manager ri- 
cordava di aver lavorato 25 an- 
nicome imprenditore nelmon- 
do delle fiere e degli eventi sia 
in Italia che in Cina. «Credo 
che competenze, flessibilità, 
tecnologia e un approccio con- 
creto verso i criteri Esg (am- 
biente, sociale, principi e rego- 
le che governano una società) 
— è la dichiarazione del nuovo 
direttore— siano oggi la chiave 
per presentarsi sul mercato e 


La cerimonia inaugurale di Esof 2020 nel Tccin Porto vecchio. A destra, lamanager Raffaella Colombo 


stringere relazioni durevoli 
conturismoe istituzioni». 

In assenza di una comunica- 
zione ufficiale pubblica da par- 
te di Tcc, gli elementi curricula- 
ri sono sommariamente deri- 
vabili sempre da Linkedin: 
nell’ultimo biennio la Colom- 
bo ha ricoperto l’incarico di 
coordinatore commerciale 
eventi presso l’editoriale Do- 


mus (Quattroruote, Meridia- 
ni, Domus), in precedenza ha 
lavorato per la Parini associa- 
ti. Soprattutto nel 1996 ha 
creato la srl “Italia Servizi”, 
con sede a Milano e filiale a 
Shanghai, agenzia di comuni- 
cazione specializzata sul mer- 
cato cinese: lusso, moda, cal- 
cio traicapitoli affrontati. 
Loscorso giugno Tcecha chiu- 


soilbilancio 2020 con una per- 
dita di 400.000 euro. Il capita- 
le sociale è salito da 2 a 3 milio- 
niperirrobustire la struttura fi- 
nanziaria della società, che, 
per la realizzazione del cen- 
tro, ha contratto mutui per 8,3 
milioni. L'investimento com- 
plessivo è risultato pari a 15,2 
milioni.— 
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IL SINDACO 


Dipiazza firma 
per il referendum 
sulla giustizia 


Il sindaco Roberto Dipiazza 
firma a sostegno del referen- 
dum sulla giustizia promos- 
so a livello nazionale da Le- 
ga e Radicali: «E giusto tute- 
lare gli amministratori che 
si sacrificano, mettendo il 
proprio tempo a disposizio- 
ne in cambio di poco, e ri- 
schiano di beccarsi avvisi di 
garanzia per sciocchezze: 
io sono fortunato anon aver 
mai avuto problemi». Il pri- 
mo cittadino compare in 
unafoto sui canali social del- 
la sezione provinciale del 
partito di Matteo Salvini, 
conilsegretario provinciale 
leghista e assessore regiona- 
le Pierpaolo Roberti. Lancia- 
talo scorso weekend, la rac- 
colta firme rimarrà a dispo- 
sizione dei cittadini per 90 
giorni: propone sei quesiti 
referendari su riforma del 
Csm, responsabilità diretta 
dei magistrati e loro equa va- 
lutazione, separazione del- 
le carriere, limiti agli abusi 
della custodia cautelare e 
abolizione del decreto Seve- 
rino. Appositi gazebo della 
Lega saranno allestiti saba- 
to a Muggia e Trieste, in via 
Dante, largo Barriera, largo 
Bonifacio e piazza della Bor- 
sa. Dalla prossima settima- 
na, inoltre, in piazza Borsa e 
via Dante ci saranno anche 
banchetti infrasettimanali. 

L.G. 


VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Sinistra in Comune si presenta 
«Dalla parte degli sfruttati» 


Lilli Goriup 


Si chiama Sinistra in Comu- 
ne-Levica la lista che racco- 
glie sotto un unico simbolo 
Rifondazione comunista, Si- 
nistra anticapitalista e Risor- 
gimento socialista. Sempre 
in vista del voto amministra- 
tivo, a giorni sarà ufficializza- 
tainoltre l'alleanza coni Ver- 
di. E salvo colpi di scena, la 
comune candidatura a sinda- 
co sarà quella di Tiziana Ci- 
molino. 

Lista e simbolo sono stati 
presentati ieri al bar libreria 
Knulp durante una conferen- 
za stampa, che ha visto gli in- 
terventi di Gianluca Paciuc- 
ci, Miriam Chermaz, Marco 
Canciani e Massimiliano Fer- 
foglia. Il nome, bilingue, si ri- 
volge alla comunità slovena: 
«Trieste è ancora in parte di- 
visa, l’attuale maggioranza 
fa campagna elettorale con 
argomenti degli anni ’50», 
haesordito Paciucci: «Noi vo- 
gliamo garantire la presenza 
della sinistra in campagna 
elettorale e possibilmente in 
Consiglio comunale, riappro- 
priandoci di simboli non del 
passato bensì del presente: 
la stella rossa, fatta di frecce 
e triangoli che si interseca- 
no, lo slogan “avanti popolo” 
con falce e martello. C'è mol- 
to su cui riflettere, poiché 
non esaltiamo il passato in 
maniera acritica, ma nulla di 
cui vergognarsi». La lista è es- 
senzialmente «anticapitali- 


La presentazione della lista "Sinistra in Comune". Foto Silvano 


sta, antifascista, contro sessi- 
smoerazzismo, perl’ambien- 
te e per il lavoro». In chiave 
locale, ciò si declina ad esem- 
pio in «rappresentanza alle 
classi sociali prima blandite 
e poi ignorate, come i precari 
comunali; accesso a salute e 
servizi territoriali; recupero 
di immobili sfitti anche in ot- 
tica di edilizia scolastica; in- 
vestimenti in ricerca e aree 
diritrovo peri giovani». 
Niente anticipazioni sul 
candidato sindaco. Stando a 
quanto trapela, tuttavia, il 
nome sarà con ogni probabi- 
lità quello della leader dei 
Verdi Cimolino. Ma perché 


queste forze non appoggia- 
no Adesso Trieste e la candi- 
datura di Riccardo Laterza? 
Per Ferfoglia «la sinistra non 
viene citata, da loro, ma non 
è una parola di cui vergognar- 
si». Così invece Paciucci: 
«Non siamo riusciti a trovare 
una sintesi adeguata. Tra 
centrodestra e centrosinistra 
c'è una falsa contrapposizio- 
ne, idem per le novità: si ri- 
volgono tutti a un elettorato 
medio-alto scolarizzato, 
mentre solo noi rivendichia- 
mo esplicitamente l’intenzio- 
ne di rappresentare gli sfrut- 
tati». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


De Michele, che lavora dietro il bancone del locale Home Sapore di casa 
ha superato Alessandro Giorgi nello spareggio del Sole e Vento contest 


Lotta fino all'ultimo shakeraggio: 
Nicholas vince la gara tra barman 


IL CONTEST 


Giulia Basso 


j 


stata una lotta all’ulti- 

mo shakeraggio la fi- 

nale del “Sole e Vento 

Cocktail Contest”, ta- 
lent show cittadino, il primo 
del terzo millennio, che ha in- 
coronato il miglior barman di 
Trieste. Davanti agli occhi at- 
tenti della giuria e di un pubbli- 
co numeroso e appassionato 
che ha affollato la terrazza del 
Pier The Roof, lo scettro, uno 
shaker dorato firmato Sole e 
Vento Cocktail Contest, è an- 
dato a Nicholas de Michele, 
barmantriestino di nascita ma 
con sangue argentino nelle ve- 
ne. L'ha spuntata dopo una sfi- 
da estenuante, con tanto di im- 
previsto spareggio finale, che 
l’ha riportato ancora una volta 
dietro il bancone insieme all’al- 
tro finalista, Alessandro Gior- 
gi, bartender di Hidrocity. Che 
comunque si è aggiudicato il 
premio Cider per il miglior 
speech e il premio LaGassa per 
aver saputo incarnare al me- 
glio il legame con il territorio e 
per la sua attenzione all’im- 
pronta ecologica. 

Ventisei anni tra un mese, 
De Michele, oggi dietro il ban- 
cone del locale Home Sapore 
di Casa, ha già alle spalle quasi 
un decennio d’esperienza nel 


Nicholas de Michele, vincitore del contest. Foto Fabiana e Carlo Nicora 


mondo della ristorazione, che 
l’ha portato a lavorare negli 
Stati Uniti, al Disneyworld di 
Orlando e a San Diego, e negli 
Emirati Arabi, al Cipriani di 
Dubai. «Sono state esperienze 
preziose per la mia formazio- 
ne, che spero mi abbiano com- 
pletato. Negli Usa ho capito co- 
me coccolare il cliente, a Du- 
bai mi sono trovato immerso 
nel lusso sfrenato», racconta il 
nuovo re dei barman triestini. 
«Ma pensando a un mentore il 
nome che farei è quello di An- 
drea Dracos, del Mordivia To- 
rino: è stato lui che mi ha fatto 
fare il grande salto, insegnan- 
domi davvero tanto». 


Dopo la sfida comune ai cin- 
que finalisti, resa particolar- 
mente difficile da uno degli in- 
gredienti obbligatori, la cloro- 
filla di coriandolo, nell'ultimo 
round di spareggio Nicholas 
ha potuto cimentarsi con un 
cocktail meditato: «Nello sha- 
kerho messo LaGassa Gin e un 
brandy spagnolo, il Cardenal 
Mendoza. Ho usato un amaro 
balsamico per “lavare le cop- 
pette” insieme al ghiaccio, e 
una preparazione con zucche- 
ro, pompelmo e aceto balsami- 
co per dare complessità al tut- 
to». Il risultato? Un viaggio at- 
traverso i gusti che ha conqui- 
statoigiudici. — 
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TRIESTE 21 


Giada Antonazzo 


Massimiliano d'Amore 


Robin lenco 


Marta Pinna 


fi 
Elisa Della Mea 


Giulio Riva 


Gianluca Boccia 


Pri 


Asia Del Gallo 


pa 


Lorenzo Meroi 


Dario Sergo 


Sospesi tra gioia, smarrimento e voglia di iniziare gli studi universitari 
Ecco le voci di alcuni dei 39 maturi" promossi col massimo dei voti 


Medicina, astrofisica, 
esperienze all'estero: 


LESTORIE 


Micol Brusaferro 


ivisi tra la gioia per 
aver appena conclu- 
so la scuola e la tri- 
stezza per aver fini- 
to un capitolo importante del- 
la propria vita, contraddistin- 
to peraltro nell’ultimo biennio 
dailimiti dettati dal Covid. So- 
noi39 studentiche hanno rag- 
giunto il massimo dei voti agli 
esami di maturità del liceo Ga- 
lilei: tre hanno ricevuto anche 
la gratificazione della lode. 
Per tutti lo studio proseguirà 
all’università dopo l’estate. 
«Sono molto soddisfatta di 
com’è andata - commenta So- 
fia Ciardiello — nonostante l’e- 
mozione. Ora il mio obiettivo 
è entrare a Biologia e biotecno- 
logie». Nicole Leone sogna in- 


vece un futuro in ambito medi- 
co, intanto «l'esame è stata 
un’esperienza positiva e uni- 
ca». Stessi desideri all’univer- 
sità anche per Francesca Petta- 
rin, che si dice «felice: dopo un 
anno difficile a causa del Co- 
vid e della didattica a distan- 
za, sono riuscita a conclude- 
re il liceo come speravo». Le 
fa eco Giada Antonazzo: «Il 
100 era un obiettivo che mi 
ero fissata sin da quando ho 
messo piede al liceo. Ora 
punto a Odontoiatria e prote- 
si dentaria». 

E si pone come traguardo la 
Normale di Pisa Dario Sergo, 
che ha ottenuto anche la lode, 
«in un esame che ha permesso 
di esprimere al meglio i nostri 
interessi». Per Giulio Riva il 
colloquio è andato bene an- 
che se si è rivelato «impegnati- 
vo in questa formula, soprat- 
tutto se si considera anche il 


“centini” del Galilei 
tra orgoglio e p 


rogetti 


mese di maggio passato a pre- 
parare l’elaborato. Adesso stu- 
dierò Ingegneria a Torino». 

È stato un voto a sorpresa, 
invece, per Asia Del Gallo: 
«Non me l’aspettavo anche se 
ci speravo, per la prima volta 
nella mia carriera scolastica 
sono riuscita a dimostrare ve- 
ramente quanto ho studiato, 
nei prossimi mesi mi iscriverò 
a una facoltà umanistica». Al- 
ternerà Ingegneria meccanica 
e pallamano a livello agonisti- 
co Giacomo Hrovatin, dopo il 
suo 100: «Obiettivo che miero 
posto dalla terza superiore. 
Purtroppo la pandemia non 
mi ha permesso di vivere a 
360 gradi la vita scolastica, 
esperienze che nessuno mi po- 
trà più restituire». Soddisfatta 
perla prova pure Chiara Cesa- 
rio: «Sono riuscita a inserire 
nel colloquio le mie conoscen- 
ze scolastiche e anche riflessio- 


Isabella Borghetto 


AriannaFerrazzo 


Beatrice Parenzan 


Nicola Skilitsis 


ni sull’attualità. All’università 
farò Matematica, a Trento, e 
poi una magistrale all’Eth di 
Zurigo». Orgogliosa del voto 
Lisa Giorgesi, futura studen- 
tessainIngegneria: «Sonoriu- 
scita a portare avanti un di- 
scorso coerente e lineare». 
Sentimenti simili anche per Le- 
tizia Turturiello, che si prepa- 
ra a «provare il test d’ingresso 
a Medicina». Seguirà la strada 
della Fisica Giorgio Baccigalu- 
pi, «felice e un po’ stupito per 
l'esito finale, mi sarà utile per 
un concorso che vorrei fare a 
settembre per una scuola di Fi- 
sicaa Padova». 

Per Massimiliano d'Amore, 
quindi, il 100 «ha coronato un 
bel percorso di cinque anni. A 
metà luglio mi iscriverò alla fa- 
coltà di Business e manage- 
ment delle imprese internazio- 
nali in inglese». Lorenzo Me- 
roi studierà Ingegneria a Mila- 
noericorda come, «nonostan- 
te la situazione pandemica in 
cui ci troviamo, la scuola e i 
professori sono riusciti a darci 
l'impressione di sostenere un 
esame normale». Un collo- 
quio che per Marta Pinna è 
stato «diverso rispetto a quel- 
li tradizionali, ma non per 
questo più facile. Sono anco- 
ra indecisa su che facoltà uni- 
versitaria frequentare, ma si- 
curamente sarà in ambito 
medico-scientifico». 

Ha conquistato anche la lo- 
de Franco Pellis, «soddisfatto, 
masoprattutto libero e bramo- 
so di cominciare qualcosa di 
nuovo, sulla strada dell’astro- 
fisica e delle applicazioni ener- 
getiche nel campo dei traspor- 
ti aerospaziali». Per Marco Al- 
locchio, ancora indeciso sulla 
facoltà da seguire, «è andato 
tutto meglio di quanto mi 


si 


Lisa Giorgesi 


Sofia Traversa 


——_—S 

PROTAGONISTI 

QUI SOPRA | SORRISI DI 24 STUDENTI 
CHE HANNO CONCLUSO LO SCIENTIFICO 
CON UN RISULTATO "TOP" 


Dario, come Franco, 
ha incassato 

anche la lode 

E ora ha nel mirino 

la Normale di Pisa 
Chiara: «Matematica 
a Trento e magistrale 
a Zurigo». Usa 

e Irlanda nel futuro 

di Elisa e Gianluca 


DOPO L'ESAME 


Tutti gli altri "bravissimi" 
Ora vacanze e relax 
prima del ritorno sui libri 


Gli altri "’centini" del liceo 
scientifico Galileo Galilei per 
l'anno scolastico 2020-2021 
sono Arianna Lauzana, Lucia 
Grassi, Alessandro Zanutta, 
Elena Bonini (con lode), Jaco- 
po Zacchigna, Leonardo Luk- 
sic, Linda Pistrin, Giulia Soko- 
lic, Silvia Calgaro, Pietro Santa- 
rossa, Alessia Bevilacqua, Car- 
lotta Cirilli, Eleonora Perini e 
Marta Longo. Per la maggior 
parte dei ragazzi sarà un'esta- 
te di vacanza, divertimento e 
relax, prima dell'iscrizione 
all'università o dei test di am- 
missione ai vari corsi di studio 
scelti per continuare il percor- 
sodi formazione. 


Sofia Ciardiello 


> 


ES 


Giacomo Hrovatin 


Letizia Turturiello 


aspettassi». E Beatrice Paren- 
zanricorda: «La settimana pri- 
ma dell'esame ero particolar- 
mente agitata, ma giunto il 
giorno non vedevo l’ora di af- 
frontare anche questa espe- 
rienza. Proverò a entrare a Me- 
dicina». Felice a propria volta 
delvoto Sofia Traversa: «E sta- 
ta un’esperienza indimentica- 
bile per quanto faticosa, ma il 
risultato ripaga sempre. A set- 
tembre vorrei entrare a Psico- 
logia». Un’altra aspirante me- 
dico sarà Isabella Borghetto: 
«Felicità alle stelle, ma finire il 
liceo crea smarrimento da un 
lato, e un senso di libertà e ma- 
turità dall’altro». 

Ad Arianna Ferrazzo l’orale 
è piaciuto: «Ho potuto stabili- 
re in autonomia il percorso da 
seguire, mettendo insieme ciò 
che avevo studiato e renden- 
dolo “mio”». Contento per il 
100 pure Nicola Skilitsis, an- 
che se «conla Dad siamo rima- 
sti indietro con il programma. 
Peccato...». RobinIencosi sen- 
te «orgogliosa per il grande ri- 
sultato ottenuto. Adesso mi 
concentrerò sul mio lavoro co- 
me allenatrice di pattinaggio 
artistico. Voglio seguire un 
percorso nelmondo dello spet- 
tacolo, iscrivendomi a un 
Dams». Per Elisa Della Mea «è 
andata anche meglio di quello 
che speravo, sono molto con- 
tenta di me stessa e grata ai 
miei professori. Dopo il diplo- 
ma frequenterò un college ne- 
gli Stati Uniti». Direzione Ir- 
landa, infine, per Gianluca 
Boccia, ma «solo dopo gli stu- 
di di Economia, in inglese. In- 
tanto sono molto soddisfatto 
della maturità, grazie a una 
commissione giusta, cordiale 
e gentile».— 
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info@prolocofoglianoredipuglia.it Facebook: Pro Loco Fogliano Redipuglia 


PRALOCO GIOVEDÌ 15E29 LUGLIO 2021 


v Percorso di media difficoltà di circa 10 Km. 
v Ritrovo sul piazzale del Monte San Michele 
ore 19.00 con l'introduzione storica 
dell'esperto Grande Guerra Elisa De Zan. 
v Lungo il percorso note storiche a cura 
di Andrea Ferletic, passando per la Trincea 
delle Frasche e Cippo Corridoni. 
v Arrivo in dolina dei Bersaglieri. i \ Fogli sù Se. : pare I° Si 
v Possibilità di assistere gratuitamente allo Le CN Sica MR Ri. AV SCUOLA ITALIANA 
spettacolo di Luci & Ombre, previa TEN PRI aa AO VOS 
prenotazione obbligatoria. ì( 


Anello delle Doline, km 8, durata 2 h.t. Poeti e soldati sotto la luna del Monte San 
Ora inizio: 18.30, ritrovo parcheggio auto Dolina dei Michele, percorso ad anello, km 7, durata2 h.t 
Bersaglieri. dislivello 100 mt. 

Fine h.21.00, in coincidenza inizio spettacolo Ora inizio: 18.30 ritrovo parcheggio auto trattoria 
“Luci&Ombre sul Carso della Grande Guerra”. "Al Poeta", Via Zona Sacra 10,Località San Martino 
Con l'istruttore federale Giorgio Furlanich e il del Carso (GO). 

Maestro Federale Bobo Vittori della Scuola Italiama Fine h.21.00, con l'istruttore federale Giorgio 
Nordic Walking. Furlanich e l'Istruttrice federale Valentina Postet 
La camminata permette di conoscere l'ambiente della Scuola Italiana Nordic Walking. 

delle doline con la caratteristica vegetazione tipica, 


v Supporto tecnico e logistico dell’Associazione i i i e per 
Bisiachinbici, è rivolta a tutti coloro che vogliono avvicinarsi al 


v Le escursioni sono gratuite e aperte a tutti. mondo del Nordic Walking, unendo le bellezze 
Info e prenotazioni: v È possibile raggiungere il Monte San Michele tramite naturali del Carso Isontino, la vita all'aria aperta e i 
IAT navetta, con partenza dalla Stazione Multimediale di luoghi della Grande Guerra. 
e e PUgla e alle ore.18,50 previa DEGED IL Si consiglia un abbigliamento consono ad una passeggiata sui sentieri Carsici, PR OSO. 
tel. 0481 489139 ci it Î ja bicicl h conal seguito una scorta di acqua e per chi ne è in possesso di lampada frontale. SE 
1761913 791 partecipa con la propria bicic etta che deve essere 

346 in buono stato di manutenzione. 
PRENOTAZIONE v Durante l'escursione si seguono le regole del codice 
OBBLIGATORIA della strada e le indicazioni degli organizzatori. 


Iscrizioni 15,00 Euro. 


Per informazioni ed iscrizioni : 
I.A.T Ufficio Informazioni, Via Ill Armata 37, 
34070 Fogliano Redipuglia, GO 
email: info@prolocofoglianoredipuglia.it . RANE RTKINE 
" nà ww _ tel +39 0481 489139 / mob. +39 3461761913 i 
x REM VENEZIA GITA gap aa È i & & & i} ces ( DI, , Facebook: Pro Loco Fogliano Redipuglia Aes cerca denti 
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L'INIZIATIVA DELLA TRIPLICE 


«Sede Inps al collasso» 
I sindacati manifestano 
in via Sant'Anastasio 


Cgil, Cisl e Uil tornano a lanciare l'allarme: «Personale ormai 
sotto organico e pratiche in crescita. Servono assunzioni» 


Lorenzo Degrassi 


Personale sotto organico e, 
oramai, inversamente pro- 
porzionale al crescente nu- 
mero delle pratiche da evade- 
re. E«immobilismo della poli- 
tica»rispetto al paventato ac- 
corpamento della sede Inps 
del Fvg a quella del Veneto. 
Sono questi i motivi che han- 
no portato i rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil a manifesta- 


reieri mattina sotto la sede lo- 
cale dell’istituto della previ- 
denza sociale, in via Sant’A- 
nastasio. «A distanza di oltre 
un anno dalle prime denun- 
ce da noi portate all’attenzio- 
ne dell’opinione pubblica — 
le parole del segretario gene- 
rale della Cgil Trieste Miche- 
le Piga — siamo nuovamente 
qui a sollevare la questione 
della mancanza di personale 
all’Inpsregionale. Una caren- 


«Ipotesi accorpamento 
con gli uffici del Veneto: 
la politica è immobile, 

c’è bisogno di garanzie» 


«Situazione impossibile 
non solo per gli utenti: 
gli stessi dipendenti 
sono oberati di lavoro» 


za dovuta al mancato ricam- 
bio generazionale dei dipen- 
denti e alcontemporaneo au- 
mento delle pratiche buro- 
cratiche, che rischiano di por- 
tare la struttura al collasso. 
Nonbastanole preoccupazio- 
ni espresse dallo stesso ente 
alivello regionale e le dichia- 
razioni della politica locale. 
Oraè necessario un interven- 
to immediato. Servono al più 
presto nuove assunzioni». 


Il presidio sotto il quartier generale dell'Inps. Foto di Andrea Lasorte 


Una situazione definita «sem- 
pre più insostenibile», quin- 
di, non solo per i cittadini in 
attesa delle pratiche, ma an- 
che per gli stessi dipendenti 
dell’istituto, oberati da un’ec- 
cessiva mole di lavoro. 

«C'è il rischio concreto che 
l’Inpsnoncela faccia più a da- 
re unadeguato servizio ai cit- 
tadini», ha sottolineato a sua 
volta Matteo Zorn della Uil: 
«Già oggi l'Inps di Trieste si 


TRIESTE 23 


sta servendo di altre sedi, co- 
me quella di Udine, per ero- 
gare servizi essenziali come 
la Naspi. Abbiamo già senti- 
to il direttore generale dell’i- 
stituto, abbiamo interessato 
la politica, anche per quanto 
riguarda il temuto accorpa- 
mento della sede Fvg con 
quella del Veneto: ebbene, le 
nostre posizioni oggi vengo- 
no condivise, ma al tempo 
stesso abbiamo avuto soltan- 
to una generica presa d’atto 
da parte dell’Inps nazionale. 
Servono invece garanzie con- 
crete e nuovi dipendenti per 
lasede di Trieste». 

Il personale nel frattempo, 
adetta della Triplice, è passa- 
to dai 141 dipendenti del 
2012 ai previsti 69 di inizio 
2022, se nel frattempo non 
ne verranno inseriti di nuovi, 
con inevitabili ulteriori gravi 
ripercussioni sui servizi ero- 
gati. 

«In cinque anni si è perso il 
24% del personale — ha infi- 
ne ricordato Luciano Bordin 
della Cisl — e delle 20 assun- 
zioni frutto del concorso del 
2019 neanche una ha interes- 
sato la sede giuliana».— 
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L'OPERAZIONE DELLA POLIZIA LOCALE 


Cai 


Una pattuglia della Polizia locale in una foto di archivio 


Braccati dai vigili 
mentre scappano 
sull’auto rubata 


I due ladri inseguiti e fermati 
tra via Parini e via Pascoli 

La macchina risultava 
sottratta al proprietario 

un mese fa 


Rubano un’auto, ma pochi 
giorni dopo vengono rintrac- 
ciati dalla Polizia locale e, sor- 
presi, tentano di scappare. 
Masi schiantano contro altre 
vetture posteggiate. 

È finita miseramente la fu- 
ga di due ladri, fermati dal 


Nucleo di polizia giudiziaria 
della municipale. L’operazio- 
ne risale alla sera del 2 luglio, 
scattata nel corso di un’attivi- 
tà di controllo mirato. La pat- 
tuglia aveva notato in via Pa- 
rini un veicolo in sosta, ruba- 
to un mese prima. 

Gli agenti non sono interve- 
nuti subito, hanno atteso che 
prima o poi qualcuno si avvi- 
cinasse al mezzo. Così è sta- 
to: poco sono apparsi due uo- 
mini che, come nulla fosse, 
sono saliti a bordo dell’auto- 


mobile rubata mettendosi in 
marcia. A quel punto uno dei 
due poliziotti (in borghese) 
si è fatto avanti intimando 
l’alt. Ma il conducente ha ac- 
celerato, obbligando l’agen- 
teascansarsi. 

L’uomo, nel tentativo di ri- 
prendere velocemente il lar- 
go e seminare la municipale, 
è andato a sbattere malde- 
stramente contro due macchi- 
ne in sosta. Ha quindi ingra- 
nato la retromarcia per disin- 
cagliarsi dalle vetture dan- 
neggiate e, guadagnando ve- 
locità, si è infilato in via Pasco- 
li. Nel frattempo, però, gli 
agenti avevano chiesto rinfor- 
zi: sul posto è giunta rapida- 
mente un’altra pattuglia del- 
la polizia locale che ha taglia- 
to la strada ai fuggitivi. I ladri 
hanno provato ancora di 
scappare svoltando nella par- 
te opposta della strada. Un 
tentativo vanificato dagli 
agenti che sono riusciti a bloc- 
care sia il conducente che il 
passeggero. Accompagnati 
alla caserma di via Revoltel- 
la, gli agenti avviato le proce- 
dure di identificazione: il con- 
ducente è un quarantenne 
pluripregiudicato, ora ai do- 
miciliari. La posizione del 
passeggero è invece ancora 
alvaglio della municipale. La 
vettura rubata è stata restitui- 
taalproprietario. — 

G.S. 
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LA SENTENZA DOPO L'INDAGINE DELLA MOBILE 


Ilpm Federico Frezza, che ha coordinato l'indagine 


Rivendeva la droga 
presa in Slovenia: 
patteggia tre anni 


Marino Paoletti, ex gestore 
del "Mexico", acquistava 

gli stupefacenti e li smerciava 
sulla piazza locale. In passato 
aveva trafficato anche armi 


Gianpaolo Sarti 


Comprava cocaina ed eroina 
in Slovenia per poi rivender- 
la sulla piazza locale. Marino 
Paoletti, 64 anni, triestino, 
ex gestore del night club “Me- 
xico”, ha patteggiato una pe- 


naditre anni di reclusione da- 
vanti al gup Massimo Tomas- 
sini. 

Visti inumerosi precedenti 
penali, ilsessantenne non po- 
trà beneficiare della condizio- 
nale; come rilevato nell’ordi- 
nanza di arresto dello scorso 
18 marzo, l’uomo vanta «un 
impressionante curriculum 
criminale», scriveva il giudi- 
ce. 

Ben nove condanne per un 
totale di ventidue reati. Negli 
atti giudiziari vengono citati, 


nell’ordine: associazione a 
delinquere, traffico di mi- 
granti, traffico di stupefacen- 
ti e traffico internazionale di 
armida guerra (nel 2011 Pao- 
letti era stato sorpreso anche 
conunbazooka). 

Nell’ultima indagine per 
spaccio di droga (diretta dal 
pm Federico Frezza), culmi- 
nata con il patteggiamento, 
la Squadra mobile ha scoper- 
to invece due acquisti avve- 
nuti in Slovenia: il 18 marzo 
ilsessantenne aveva compra- 
to 21 grammi di cocaina e 11 
dieroina. Paoletti incontrava 
il pusher in un bosco a ridos- 
so del confine. Un fornitore 
«stabile e abituale», annota- 
va il giudice nell’ordinanza 
di arresto. «Ho preso da lui 
droga quattro o cinque vol- 
te», aveva ammesso l’indaga- 
toinuninterrogatorio. Gli in- 
vestigatori hanno accertato 
anche cessioni di cocaina ai 
consumatori triestini il 29 
gennaio, il 22 febbraio e il 17 
marzo. 

Ad allarmare gli inquirenti 
è soprattutto il modus ope- 
randi criminale di Paoletti: 
«Dimostra una ragguardevo- 
le capacità di attraversamen- 
to clandestino del confine — 
così negli atti - e dispone da 
sempre di contatti all’estero, 
nell’ex Jugoslavia anche con 
organi istituzionali, e fino in 
Russia». — 
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L'APPELLO DELLA CGIL 


«Verdi, utili di bilancio 
per rilanciare il lavoro» 


«Il Teatro Verdi rappresenta 
un importante punto di riferi- 
mento culturale per Trieste. 
La pandemia è stata un duro 
colpo per tutto il settore, pe- 
santissimo in termini di produ- 
zione artistica e perle ripercus- 
sioni sulle lavoratrici ei lavora- 
tori. E indispensabile lavorare 
perilrilancio di tutte le attività 
culturali e dello spettacolo co- 
me tappa obbligata di una rea- 
le ripresa sociale ed economi- 
ca». Lo sostiene la Cgil in una 
nota: «Nell'ultimo anno e mez- 


Michele Piga 


zo le lavoratrici e i lavoratori 
del Verdi hanno subito una for- 
te contrazione salariale per 
aver beneficiato degli ammor- 
tizzatori sociali Covid. Inume- 
ri del bilancio 2020 indicano 
un sostanzioso utile che male 
si coniuga coni sacrifici richie- 
sti alle maestranze e le poche 
iniziative culturali intraprese 
durante la pandemia. Risulta 
evidente che gli utili della ge- 
stione 2020 debbano essere 
destinati alla ripresa delle atti- 
vità, sia in termini di qualità 
delle produzioni che di rivita- 
lizzazione dell’indotto». 
Chiosa il segretario della 
Cgil Michele Piga: «Il cambio 
del sovrintendente rappresen- 
ta un’occasione per il rilancio 
del teatro e la valorizzazione 
dellavoro come punto strategi- 
codell’attività artistica».— 


L'INIZIATIVA DEL PD 


“Zone 30” sull’altipiano 
Petizione in Comune 


L'introduzione del limite dei 
30 chilometri all’ora su tutte 
le direttrici di attraversamen- 
to dei borghi carsici nel Co- 
munedi Trieste. 

È quanto chiede una peti- 
zione promossa dal Pd, sotto- 
scritta da 425 cittadini dell’al- 
topiano. 

La petizione è stata presen- 
tata ieri al sindaco Roberto 
Dipiazza da una delegazione 
composta dalle capogruppo 
in Consiglio comunale Fabia- 
na Martini e in Circoscrizio- 


Fabiana Martini 


ne Lara Dipace, insieme ai 
consiglieri comunali Valenti- 
naRepinieIgor Svab, accom- 
pagnati da Ugo Poli per il Cir- 
colo Pd Altopiano Est. 

La petizione, si legge in un 
comunicato, propone la sem- 
plice installazione di un’ap- 
posita segnaletica verticale e 
orizzontale agli ingressi dei 
borghi, abbinata però a un 
servizio di vigilanza rafforza- 
to, anche con l’uso di «ometti 
elettronici». 

Il sindaco, aggiunge il co- 
municato del Pd, «ha accolto 
coninteresse e discusso la fat- 
tibilità degli interventi pro- 
posti dalla petizione e ha pro- 
messo alla delegazione del 
Pd l’immediata trasmissione 
del dossier agli uffici comu- 
nali competenti per il suo se- 
guito operativo».— 
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L'ALLEANZA CIVICA SI PREPARA ALLA COMPETIZIONE ELETTORALE 


Muggia, il terzo polo a 5 “punte” 
rilancia la candidatura di Tarlao 


Primo tavolo operativo tra Verdi, Sequs, Podemo, M6s e Mejo Muja: entra 
la componente ambientalista mentre sfuma la possibile intesa con Futura 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Sono sempre più caldi i moto- 
ri in vista delle prossime am- 
ministrative in riviera. Dopo 
la recente presentazione uffi- 
ciale di Francesco Bussani, 
candidato sindaco perla coali- 
zione di centrosinistra, e la na- 
scita, giusto pochi giorni fa, di 
una lista collegata al Comita- 
to Noghere con il coinvolgi- 
mento del Circolo Miani, sor- 
to per dire no al laminatoio 
Danieli alle Noghere, è il co- 
siddetto «terzo polo» in salsa 
muggesana a definire i suoi 
contorni. Si è tenuto infatti 
nei giorni scorsi il primo in- 
contro in presenza per dare il 
là a quella che vuole essere 
«un’ampia aggregazione invi- 
sta delle prossime ammini- 
strative». Altavolo Federazio- 
ne dei Verdi, Sostenibilità 
Equità Solidarietà, Podemo, 
Muggia 5 Stelle e Mejo Muja. 
E finalmente trapela, anche 
se ufficiosamente, il nome di 
Roberta Tarlao quale candi- 
data sindaco, perora in verità 


4551 
RE 

ò salita 

Aia 


Roberta Tarlao, volto di Mejo Muja e candidata in pectore del terzo polo 


definita «candidata in pecto- 
re». E una candidatura, quel- 
la della “pasionaria” civica, 
che, comunque, era da tempo 
la più accreditata per il terzo 
polo. 

Dall’incontro - viene fatto 
filtrare - è emersa «la volontà 
di impegnarsi per ridurre le 
fragilità ambientali, sociali 
ed economiche». In «un clima 


Equità sociale 

e approccio critico 
allaminatoio Danieli 
trai pilastri del patto 


propositivo, concreto, abbia- 
mo toccato temi come demo- 
crazia diretta e mobilità soste- 
nibile iniziando la stesura di 
un programma condiviso», 
spiega il pentastellato Ema- 
nuele Romano, inizialmente 
dato vicino alla coalizione di 
centrosinistra e pure lui come 
Tarlao attualmente tra i ban- 
chi dell’opposizione in Consi- 


glio comunale. Presenti come 
detto anche i rappresentanti 
di Podemo, peri quali ora «è il 
momento per Muggia di appli- 
care una strategia internazio- 
nale, a partire dai rapporti 
con i comuni vicini fino alle 
prospettive di lavoro e svilup- 
po che l'applicazione della 
Free Zone può garantire». 

Due le novità che balzano 
agli occhi: l'ingresso di Verdi 
e Sostenibilità Equità Solida- 
rietà e la scomparsa dai radar 
di Futura e dei bandelliani. 
«Loro tengono di più alle pros- 
sime regionali», rileva Tar- 
lao: «D'altra parte ho rinnova- 
tol’invito al coordinatore pro- 
vinciale Michele Sacellini 
nonricevendo risposta». E un 
terzo polo, quindi, più orien- 
tato a sinistra, ma forse meno 
“pesante”. Va registrato co- 
munque un ingresso agguerri- 
to, come appunto quello dei 
Verdi, che parteciperanno pu- 
re alla competizione elettora- 
le triestina insieme a Sinistra 
in Comune. «Rispondiamo - 
così la coordinatrice Tiziana 
Cimolino - con unalista civica 
vera, ambientalista, sosteni- 
trice dell'equità sociale», in 
opposizione «al diffuso senso 
di degrado sociale e ambien- 
tale e al sentimento di impo- 
tenza e inutilità dei cittadini 
di Muggia». E non si nascon- 
deJacopo Rothenaisler di Se- 
qus: «L'obiettivo è vincere le 
elezioni comunali per creare 
unnuovo modello di governo 
locale, trasparente e parteci- 
pativo, sotto il controllo della 
cittadinanza, che rivitalizzila 
comunità». 

Tra i temi sul tavolo è stato 
affrontato ovviamente quello 


dell’acciaieria alle Noghere, a 
proposito della quale sono 
emerse «criticità legate all’im- 
patto ambientale, alla colloca- 
zione e al tipo di attività», che 
hannospintoi presenti a valu- 
tare «alternative più legate al- 
le peculiarità del territorio, al- 
la sostenibilità e all’uso delle 
zone franche per creare mag- 
gior lavoro, ricchezza, equità 
e sicurezza». Tra le altre prio- 
rità discusse il decoro urba- 
no, la raccolta rifiuti e la ge- 
stione delverde.— 
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IL VOLUME 


Lalunga storia 
della Brivido 
diventa un libro 


“UnBrivido... lungo più di 65 
anni”: è la traccia delvolume 
scritto dal muggesano doc 
Maurizio Crevatin. La pre- 
sentazione è in programma 
venerdì alle 19, negli spazi 
antistanti la biblioteca “Gu- 
glia”. «Illibro - spiega Riccar- 
do Bensi, presidente della 
Brivido - racconta 65 anni di 
storia della nostra compa- 
gnia, la racconta dall’inter- 
no, attraverso la storia di tut- 
tii personaggi che hanno fat- 
to grande la Brivido, l’elenco 
di tutti i riti scaramantici e i 
piccoli segreti che hanno por- 
tato la Brivido a essere la 
compagnia con più vittorie». 
E la storia di un «ultras»: qui 
infatti vengono raccontate 
pure «sconfitte che per noi 
eranoimmeritate». (lu.pu.). 


LE INDAGINI SUL CENTRO STORICO IMBRATTATO 
wr 


I muri del centro storico trovati imbrattati la mattina del 6 giugno 


Si stringe il cerchio 
inriviera attorno 
al vandalo della notte 


MUGGIA 


Era la mattina del 6 giugno 
scorso quando il centro sto- 
rico di Muggia si risveglio in- 
vaso dagli sgraditi segni del 
passaggio di qualche vanda- 
lo imbrattatore sui muri di 
edifici pubblici e privati. 

La chiesetta del Santissi- 
mo Crocifisso, il Museo co- 
munale di arte moderna 
“Ugo Carà”, il sottoportico 
del Municipio di piazza Mar- 
coni sono state solo le vitti- 
me piùillustri della lunga se- 
rie di palazzi danneggiati 
dai cosiddetti “tag” realizza- 
ti con l'immancabile verni- 
ce spray. 

«Dato che sono zone sor- 
vegliate da videocamere — 
aveva da subito dichiarato 
il sindaco Laura Marzi — ve- 
dremo di individuare i van- 
dali e di farloro pagare que- 
stazione deprecabile». Le 
indagini, in effetti, erano 


partite immediatamente, 
con l’obiettivo di individua- 
relamano anonima che ave- 
va così incivilmente imbrat- 
tato molti punti della città. 
E in questo mese qualcosa si 
è mosso: «Le attente indagi- 
ni poste in essere dalla Poli- 
zia locale in collaborazione 
conle altre forze dell'ordine 
—spiega ora la prima cittadi- 
na-stanno procedendo nel 
senso giusto». 

L’esame delle registrazio- 
ni delle numerose telecame- 
re presenti sul territorio co- 
munale ha infatti consenti- 
to di vedere ilwriterin azio- 
ne. 

Al momento le forze 
dell’ordine sono impegnate 
nella delicata fase di identi- 
ficazione dell’autore delle 
scritte e si confida che que- 
sto lavoro porti a breve alla 
sua individuazione.— 

LU.PU. 
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LA RASSICURAZIONE DELLA TELECOM DOPO LE PROTESTE 


Medeazza, fermi i lavori 
perla nuova fibra ottica 
«Riprenderanno presto» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


«I lavori per la posa dei cavi 
perla fibra ottica riprenderan- 
no quanto prima». Si basa su 
questa rassicurazione, resa ie- 
ri dall'Ufficio stampa Tele- 
com, la speranza dei residenti 
di Medeazza di vedere final- 
mente risolto il “giallo” che ha 
caratterizzato le ultime setti- 
mane nella frazione del Comu- 
ne di Duino Aurisina. Erano in 
tanti infatti, nella zona, a la- 
mentarsi per l’interruzione del 
cantiere, di cui è incaricata, 


Cavia vista all'esterno delle case 


per conto della Telecom, la Sa- 
tiItalia spa, finalizzato appun- 
to a garantire, al piccolo cen- 
tro dell’altipiano, la funzionali- 
tà della fibra ottica. «Da setti- 
mane — avevano detto gli abi- 
tanti della zona — non si vede 
un solo operaio presente. Inol- 
tre — avevano aggiunto, ed è 
questa l'accusa più grave — ve- 
diamo attrezzature, strumen- 
tazione di vario tipo e cavi ab- 
bandonati a bordo strada». 
Una situazione che ha messo 
in grave difficoltà tutti coloro 
che, a Medeazza, lavorano da 
casa e necessitano di collega- 
menti adeguati, in grado di as- 
sicurare velocità di collega- 
mento online. Qualcuno ave- 
va anche ipotizzato che alla ba- 
se potesse esserci persino un 
gesto vandalico, ad opera di 
qualche esagitato, tale da com- 
portare untaglio doloso dei ca- 
vi a vista. Un evento di cui in 
realtà non c’è prova, e di cui la 


Telecom non parla, ma che, in 
paese, è rimasto tema di di- 
scussione. 

In ogni caso, al di là delle 
supposizioni, il risultato è che 
ieri la Telecom ha confermato 
di aver «sollecitato la Sati, af- 
finché l'intervento di posa del- 
la fibra ottica riprenda quanto 
prima». E del resto noto che, 
sull'intero altipiano, i collega- 
menti Internet sono difficolto- 
si e che tutti coloro che lavora- 
nodacasa, in conseguenza del- 
la pandemia, non sempre rie- 
scono ad avere soddisfazione 
dalla tecnologia. Da questa si- 
tuazione era maturata quindi 
la scelta della Telecom di rin- 
forzarela rete, attraverso inter- 
venti mirati ed efficaci. Inevita- 
bile la rabbia dei residenti, da- 
vanti all'evidenza che i lavori 
destinati a risolvere il proble- 
ma non stanno procedendo 
conilritmo sperato. — 
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LA PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE TENZE 

«Per la zona di Prosecco 
tre sedi disponibili 
come ambulatorio» 


TRIESTE 


«Le sedi disponibili erano 
ben tre. Se il dottor Lorenzo 
Scapin vuole giustificare la 
sua rinuncia all'incarico di 
medico del territorio, nella 
zona che comprende Prosec- 
co, Contovello e Borgo San 
Nazario, deve trovare altre 
motivazioni. Quelle da lui ad- 
dotte non bastano». Si alza il 
tono della polemica, dopo 


questa dichiarazione, resa 
dalla presidente della Circo- 
scrizione Altipiano Ovest Ma- 
ja Tenze, in relazione al pro- 
blema dell’assenza di un me- 
dico di base nelle tre frazioni 
del Carso triestino. Lo stesso 
Scapin, qualche giorno fa, 
perspiegare il suo “no” alcon- 
ferimento dell’incarico affi- 
datogli dall'Azienda sanita- 
ria universitaria giuliano- 
isontina (Asugi), aveva pub- 


blicamente spiegato che, a 
originare la sua decisione, 
era stata l'assenza di un am- 
bulatorio «che potesse ri- 
spondere alle attuali esigen- 
ze della popolazione, in con- 
seguenza dell'emergenza 
pandemica». 

«Contesto quanto dichiara- 
to da Scapin - si legge in una 
nota diffusa dalla presidente 
Tenze-in quanto, su valuta- 
zione dei tecnici Asugi, sono 
risultate idonee ben tre sedi, 
vale a dire gli spazi nella sede 
della Circoscrizione, da noi 
messi a disposizione, su gen- 
tile concessione e proposta 
del sindaco di Trieste Rober- 
to Dipiazza, e altre due, di di- 
versa grandezza, di cui uno 
già adibito ad ambulatorio. 
Entrambiilocali—continua il 
testo — sono provvisti dei ne- 


cessari accessori, cioè i servi- 
ziigienicielasala d’attesa. In 
uno di questi due — sottoli- 
nea altresì Tenze — c’era inol- 
tre la possibilità di ricavare 
uno spazio per la segreteria. 
Siamo molto dispiaciuti per 
lavicenda, perché il rifiuto di 
questo incarico sta determi- 
nando, nella popolazione re- 
sidente, gravi disagi e ricadu- 
te sull’accessibilità all’assi- 
stenza primaria erogata dal 
medico di medicina genera- 
le, che ne è il diretto respon- 
sabile. Inoltre — conclude la 
presidente del “parlamenti- 
no”-seilrifiuto ad assumere 
tale incarico fosse stato im- 
mediato, ci sarebbe stata l’op- 
portunità di richiamare dal 
bando il medico successivo 
inlista.— 
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MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE 25 


I volti dellungomare 


LE FASCE "IL PICCOLO" 


Scelti dai lettori 


All'interno del grande con- 
corso andato in scena fra 
2005 e 2015, due fasce ve- 
nivano assegnate ogni an- 
no a Miss e Mister Il Piccolo, 
iragazzi più votati ogni esta- 
te con i tagliandi pubblicati 
sulle pagine del quotidiano 
dedicate all'evento. Una va- 
langa di coupon che veni- 
vano puntualmente spedi- 
ti da amici e parenti, per 
sostenere i giovani in ga- 
ra. Un'altra fascia veniva 
assegnata sul sito del Pic- 
colo, anche attraverso un 
voto online, in questo ca- 
so per "Miss e Mister Il Pic- 
colo web". 


PUBBLICITÀ E FILM 


Carlotta al top 


ki <@& 


Tra le ragazze che hanno 
collezionato più successi 
dopo il concorso c'è Carlot- 
ta Cimador, eletta Miss To- 
polini nel 2007, subito sele- 
zionata per scatti e sfilate 
di marchi prestigiosi. La 
sua foto è stata per settima- 
ne in gigantografia sul Duo- 
mo di Milano ed è apparsa 
sui cartelloni pubblicitari 
di Parigi per una nota 
azienda di cosmetici. Ha 
sfilato a Colombo, nello 
Sri Lanka, e ha avuto una 
parte anche nel film "'Bel- 
la addormentata" del regi- 
stra Marco Bellocchio. 


Dal 2005 al 2015 ogni estate l'evento era riuscito a coinvolgere centinaia di giovani fra casting 


e sfilate. L'organizzatrice Bernazza: «Riproporlo? Per ora non è previsto ma in futuro chissà» 


Miss e Mister Topolini: 
per 11 anni sfida di bellezza 
nelnome delle terrazze 


IL CONCORSO 


Micol Brusaferro 


al 2005 al 2015, per 

undici edizioni con- 

secutive, ogni esta- 

te l'evento più atte- 
so periragazzi a Trieste è sta- 
toil concorso di bellezza Miss 
e Mister Topolini, che nel cor- 
so del tempo ha coinvolto 
complessivamente circa 2 mi- 
la giovani. Organizzato e 
ideato dall'agenzia di moda 
Be Nice, di Trieste, peromag- 
giare le terrazze tanto amate 
proprio dai giovani, si svolge- 
va da giugno a settembre, 
con una lunga serie di ca- 
sting, con iscrizioni, feste e 
sfilate, fino ad arrivare alla se- 
mifinale e alla finalissima, 
ospitata, tra le varie location, 
anche al Politeama Rossetti e 
sul palco di piazza Unità d’Ita- 
lia. 

Tra aspiranti miss e mister 
in alcune edizioni si sono su- 
peratele 200 adesioni, conra- 
gazzi giunti a Trieste da tutta 
la regione e anche da Slove- 
nia e Croazia. Ogni sabato il 
punto iscrizioni era fissato al 
centro commerciale Torri 
d’Europa, dove giovani di tut- 
te le età si mettevano in coda 
perle foto di rito e per compi- 
lare la scheda di partecipazio- 
ne, attirati dai tanti gadgetin 
regaloe dalla possibilità di la- 
vorare nel mondo della mo- 
da, grazie all’agenzia. «E così 
è stato—ricorda Silvia Bernaz- 
za, titolare della Be Nice — al- 
cune sono diventate model- 
le, hanno sfilato per eventi 
italiani e internazionali, e so- 
no state il volto di marchi co- 
nosciuti, per pubblicità e ser- 
vizi fotografici. Molte delle fi- 
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Le partecipanti a Miss Topolini 2010 su una delle terrazze, conla vincitrice dell'edizione del 2009 


naliste del concorso sono an- 
che volate in Sri Lanka, per le 
passerelle del più importante 
festival dimoda del Paese, ol- 
tre a tante altre soddisfazio- 
ni, che sono arrivate anche 
per diversi ragazzi, eletti Mi- 
sterTopolini». 

Fino al 2009 infattila mani- 
festazione era riservata alle 
miss, con l’apertura poi an- 
che al settore maschile, che 
fin da subito, un po’ a sorpre- 
sa, aveva fatto segnare un 
boom di adesioni. La prima 
Miss Topolini, nel 2005, è sta- 
ta Rossella Razzo, ilprimoMi- 
ster Topolini è stato Denis Ti- 
ziani. Ogni estate i casting 
servivano per effettuare le 
iscrizioni, e continuavano 
per tutta l’estate, alternati a 
feste serali che coinvolgeva- 


no centinaia di giovani. Du- 
rante la semifinale, promos- 
sa solitamente ad agosto, la 
giuria sceglieva i 32 finalisti, 
16 aspiranti miss e 16 mister. 

La finalissima si svolgeva 
nei primi giorni di settembre, 
con ospiti famosi del mondo 
della tv e dello spettacolo, e 
ricchi premi per tutte le fasce 
assegnate, supportate dagli 
sponsor. Per Miss Topolini 
anche un contratto di lavoro 
di un anno con l’agenzia. Tra 
i titoli messi in palio anche 
quelli di Miss e MisterIl Picco- 
lo, scelti dailettori. 

Una lunga parentesi di di- 
vertimento di oltre due mesi 
per i ragazzi, che ogni anno, 
già nel mese di maggio, co- 
minciavano a chiedere infor- 
mazioni sull’avvio della mani- 


festazione, pronti ad arrivare 
conamici e compagni di scuo- 
la, spesso per gioco, ma an- 
che con la voglia di mettersi 
in luce, sognando una carrie- 
ra patinata. 

«Era un appuntamento che 
tutti aspettavano con trepida- 
zione — ricorda ancora Ber- 
nazza — perché era un modo, 
per i più giovani, di stare in- 
sieme, in una serie di iniziati- 
ve che li accompagnava per 
tutta l’estate, e per noi, come 
agenzia, era l'occasione per 
trovare ragazze e ragazzi da 
poter coinvolgere nei tanti la- 
vori nel campo della moda e 
degli eventi. Ci hanno chie- 
sto tante volte di riproporre 
l’evento— conclude —: perora 
non è previsto, poi chissà». — 
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L'EDIZIONE D'ESORDIO 


Rossella la prima 


Nel 2005 è Rossella Razzo 
(nella foto) la prima Miss To- 
polini eletta, in un'edizione 
che si è svolta quasi tutta al 
centro commerciale Torri 
d'Europa. Negli anni suc- 
cessivi la manifestazione 
si è ampliata, coinvolgendo 
anche bar, discoteche, piaz- 
ze e teatri. Il primo Mister 
Topolini arriva nel 2010, 
con l'apertura della kermes- 
se anche ai ragazzi, una no- 
vità che registra fin da subi- 
to tante adesioni. La fascia 
più importante quell'anno 
va a Denis Tiziani, primo Mi- 
ster Topolini nella storia del 
concorso. 


IL SONDAGGIO 


Come votare 


Continua il sondaggio del Co- 
mune per assegnare ai dieci 
Topolini nomi di personaggi 
famosi triestini, 24 in tutto 
quelli tra cui scegliere. Si può 
votare attraverso Il Piccolo, 
sul sito o con i tagliandi pub- 
blicati ogni giorno, che vanno 
compilati e consegnati ama- 
no alla redazione, in via Maz- 
zini 14, al terzo piano, ogni 
giorno dalle 10 alle 20, alla 
domenica dalle 12 alle 20 o 
inviati via posta. Si vota an- 
che su Facebook, sul gruppo 
"Te son de Trieste se", e sulla 
piattaforma del Comune di 
Trieste bit.ly/TotoTopolini. 


IL TOTO TOPOLINI 


Dai un nome alle dieci terrazze di Barcola 


BARRARE AL MASSIMO 10 NOMI 


D Giorgio Manzin DI Primo Rovis 
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LE REGOLE 
L'iniziativa è organizzata dal Comune di Trieste. Il Piccolo raccoglierà le schede e le consegnerà al Comune per lo spoglio. Le schede potranno essere consegnate in redazione, via Mazzini 14 (terzo piano), ogni 
giorno dalle 10 alle 20 (ad eccezione della domenica, quando la consegna potrà essere effettuata dalle 12 alle 20) oppure inviate via posta allo stesso indirizzo. Non saranno accettate fotocopie 


26 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Industria 
Illaminatoio 
delle Noghere 


Fra tutti i discorsi esagitati 
sentiti in questi giorni con 
mobilitazione di popolo sul 
laminatoio a caldo progetta- 
to da Metinvest e Danieli 
nella valle delle Noghere, il 
lucido articolo di Franco 
Belci apparso sul Piccolo 
del 3 luglio scorso mi è par- 
so l’intervento più raziona- 
le e ponderato conla richie- 
sta di un «percorso istituzio- 
nale di confronto partecipa- 
to al quale abbiano accesso 
i proponenti e i portatori di 
interessi collettivi». 
Perciò egli auspica una leg- 
geregionale volta a istituire 
una commissione di specia- 
listi per la valutazione 
dell'impatto ambientale, 
economico e sociale dell’in- 
sediamento industriale in 
questione (come di even- 
tuali altri) al fine di assicura- 
re una oggettiva conoscen- 
za del progetto e di garanti- 
re un’effettiva partecipazio- 
neatuttele parti in causa, a 
partire dalle comunità loca- 
li. 
Tale partecipazione rischia 
però di essere negata per 
l'assenza di informazioni 
chiare e imparziali sul pro- 
getto in discussione. Sono 
proprio la disinformazione 
ela mancata trasparenza su 
un comprovato impatto am- 
bientale e su possibili alter- 
native per ricadute econo- 
miche ed occupazionali a 
preoccupare e ad agitare gli 
animi degli abitanti delle 
Noghere e di Muggia non- 
ché dei loro amministrato- 
ri. 

Giuseppe Cuscito 


Sala Tripcovich 
Un sondaggio 
persoli 270 


Gentile direttore, 
comeogni giorno ho il piace- 
re di leggere sul suo giornale 
le cronache cittadine. Non 
sempre sono d’accordo con 
quanto è riportato negli arti- 
coli riguardanti la cronaca 
cittadina, ma di questo non 
mi rammarico più di tanto. 
Mi rammarico invece quan- 
do non riesco a comprende- 
re come si possa enfatizzare 
qualche cosa che non merite- 
rebbe (forse)tanto spazio. 
Mi riferisco al sondaggio av- 
viato per la demolizione o 
meno della Sala Tripcovich. 
Come si può dire in coscien- 
za cheilettori sono perla de- 
molizione quando il sondag- 
gio è stato fatto su 270 letto- 
ri, che è vero rappresentano 
il 64 per cento del totale, ma 
sono sempre e solamente 
270. 
Comprendo che talvolta la 
democrazia diretta possa es- 
sere utile, ma forse sarebbe 
meglio lasciare la decisione 
sulla demolizione o meno 
della Sala Tripcovich a chi sa 
più e meglio senza essere 
sviato da simpatie, emozioni 
o opportunità diparte. Que- 
sto almeno glielo dobbiamo 
albarone de Banfield. 

Anna Peris 


Se 270 rispondono, i 270 
hannodiritto di parola. 
OM 


ALBUM 


Il Rotary Club Nord Trieste dona tre sedie portantine alla Sogit 


CI 


SE 4 


Tre sedie portantine, essenziali per trasportare i pazienti non 
deambulanti in presenza di barriere architettoniche, sono 
stati donati al Sogit dal Rotary Nord Trieste. Nella foto la con- 


Scuola 
La formazione 
discriminata 


L’anno scorso mio figlio con- 
cludeva la formazione pro- 
fessionale triennale presso 
l’Edilmaster e manifestò il 
desiderio di proseguire gli 
studi con un inserimento in 
quarta presso un istituto su- 
periore. 

Ci rivolgemmo al più vici- 
no, e ci venne riferito — in 
modo scortese e sbrigativo, 
al telefono — che era esclu- 
so. Al massimo in terza, do- 
poilsuperamento degli esa- 
mi di ammissione. Mio fi- 
glio aveva già diciannove 
anni, cosa che non dipende- 
va da fallimenti scolastici 
bensì da uno stile di vita co- 
stellato di trasferimenti e 
viaggi. 

Provammo quindi altrove, 
dove fummo invece rapida- 
mente e amabilmente rice- 
vuti dal dirigente che valu- 
tò il nostro caso, si consultò 
con il tutor della scuola di 
provenienza e decise “di 
non osteggiare il progetto 
di proseguire gli studi”. 
Certamente è stato organiz- 
zato un esame di assesta- 
mento per mio figlio, ma fin 
da subito in febbraio gli so- 


no state fornite indicazioni, 
testi di studio e un tutor de- 
dicato a cui fare riferimen- 
to. Non si sbagliò quel diri- 
gente. 

Mio figlio è stato promosso 
con ottimi voti. Quest'anno 
anche sua sorella, al termi- 
ne della stessa formazione 
professionale, avrebbe vo- 
luto continuare, sempre in 
quarta ma presso un altro ti- 
po di istituto superiore. A 
più porte abbiamo bussato, 
senza successo. La risposta, 
sempre uguale: «Fuori di- 
scussione, eventualmente 
in terza dopo superamento 
degli esami di ammissio- 
ne». 

Tale risposta ci è giunta sen- 
za un'adeguata valutazio- 
ne dello specifico caso, tra 
l’altro costringendomi a sva- 
riate chiamate e solleciti, 
ed estenuanti attese. L’uni- 
co dirigente che ci ha ricevu- 
to non si è mostrato interes- 
sato a conoscere mia figlia, 
ormai diciottenne, e consi- 
derare realmente la sua ri- 
chiesta. 

Gli altrinon ci hanno ricevu- 
to, né hanno ritenuto utile 
parlare direttamente con il 
tutor. Ogni volta che mi con- 
frontavo con atteggiamenti 
irrispettosi, ripensavo a co- 
me eravamo stati accolti 
nell’istituto il cui dirigente 


segna delle sedie portantine da parte della presidente del Ro- 
tary Club Nord Trieste Fedra Florit a Giorgio Cappel, presiden- 


te della Sogit Trieste. 


ha osato dare un’opportuni- 
tà a suo fratello. Anche se 
ne avevo abbastanza, sa- 
pendo quanto mia figlia ci 
tenesse, ho giocato tutte le 
mie carte. 

AI termine dell’ultima tele- 
fonata chiesi: «Ammettia- 
mo che lei abbia ragione, 
quindi che mia figlia si sba- 
gli, eassieme aleiio sua ma- 
dre, il suo tutor e i suoi inse- 
gnanti, cosa la trattiene dal 
darle l'opportunità di esse- 
reammessa in quarta? Al li- 
mite si ritirerà, o verrà boc- 
ciata». 

Mi furisposto: zAbbiamore- 
sponsabilità verso il Miur». 
Preferirei le responsabilità 
fossero verso le nuove gene- 
razioni, e includessero l’in- 
centivo allo studio. Preferi- 
rei venissero considerate le 
singole persone al di là dei 
protocolli. Lo troverei ap- 
propriato in ambito educati- 
VO. 

Ma non è questo l’aspetto 
su cui desidero mettere l’ac- 
cento. La mia è solo un’opi- 
nione personale, e ognuno 
è libero di procedere e agire 
in base ai propri principi. 
Tra l’altro, mia figlia trove- 
rà le soluzioni per raggiun- 
gere gli obiettivi che si pre- 
figge. Non ho dubbi al ri- 
guardo. 

Ciò che invece non ritengo 


giustificato né giustificabi- 
le è la mentalità secondo la 
quale “il mio tempo è più 
prezioso del tuo” e “io sono 
più importante di te”. Que- 
sto aspetto mi è stato subito 
evidente, già dai toni e dai 
modi al primo contatto tra- 
mite le segreterie. 
Nonostante la scortesia sia 
molto, e forse sempre più, 
diffusa, dubito mai mi abi- 
tuerò. Così come non sono 
mai riuscita ad accettare i 
pregiudizi verso le scuole 
professionali, che in questo 
caso hanno riguardato sia i 
miei figli sia il loro tutor. 
Nonèstatotrattato da colle- 
ga alla pari, nonostante ab- 
bia titoli e incarichi parago- 
nabili. Sono emerse perfino 
discriminazioni verso altri 
istituti superiori, dato che 
miè stato detto: «Non repu- 
to utile parlare con il diri- 
gente che ha accolto suo fi- 
glio l’anno scorso signora. 
Sa, quello è un polo tecni- 
co, noi siamo unliceo». 
Francamente credo non esi- 
stano professioni, qualifi- 
che, situazioni, scuole né 
persone di serie A e serie B. 
Ci sono differenze, e diffe- 
renti responsabilità, questo 
SÌ. 

Per esempio quella di rico- 
noscere e rispettare la digni- 
tàeilvalore diognuno. Cre- 


LO DICO AL PICCOLO 


Lo sbarramento antisbarco alla Sala Tripcovich 


Nella foto pubblicata sul Piccolo di giovedì, sul 


lato sinistro della sala Tripcovich si nota una 
specie di contrafforte. Si tratta dell'ultima testi- 
monianza delle difese antisbarco alleato appre- 
state dai tedeschi durantela guerra. Fino a poco 
tempofa unaltro segmento era visibile tra la Ca- 
sa del lavoratore portuale e il Magazzino delle 
idee. Sul lungomare di Barcola sorgevano ben 
tre sbarramenti: il primo all'altezza del bivio, il 
secondo in corrispondenza di via dei Pancera e 
ilterzotralavilla Cesare la chiesa. Allego una ra- 
rissima foto di quest’ultimo scattata da Diego 
de Henriquez. Come si vede, per permettere il 
passaggio del tram, lo sbarramento era interrot- 
to, ma tra i binari erano stati scavati dei fori nei 
quali era previsto venissero infilate delle travi 
inclinate verso il nemico. 


SERGIO DEGLI IVANISSEVICH. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria della cara Nadia Mislei un 
piatto di pasta peri poveri 50,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Karmasin Marina da parte 
di Cristina, Annalisa, Daniele e famiglia 
150,00 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Karmasin Marina da parte 
di Cristina, Annalisa, Daniele e famiglia 
150,00 pro FONDAZIONE A.I.R.C. PER 
LA RICERCA SUL CANCRO 


Per unlieto anniversario da parte di 
Sergio e Mirella 200,00 pro ACCRI 
PROGETTO KENYA IRIAMURAI 200,00 
pro A.C.C.R.I.- ASS. COOP. CRISTIANA 
INTERNAZIONALE 
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do che sia solo collaboran- 
do tutti assieme, senza di- 
scriminazioni e pregiudizi, 
nelriconoscimento recipro- 
co, che possiamo dar vita a 
una società umana fioren- 
te. 

Clara Scropetta 


Porto 
Lascoperta 
dell'acqua salata 


Gentilissimo direttore, 
l'origine del nostro amato 
Carso, miera nota dalla leg- 
genda che così la descrive: 
Il Signore Iddio, dopo aver 
creato il mondo, si trovò 
unarimanenza di pietre inu- 
tili, le consegnò ad un ange- 
lo, con l’incarico gettarle in 
mare. Il diavolo, che eviden- 
temente abitava il nostro Al- 
tipiano, notando quel “vola- 
tile” ed il sacco colmo che 
trasportava, credendo ci 
fosse un gran tesoro, lo ta- 
gliò e tutte le pietre ricopri- 
rono la zona sottostante, fi- 
no ad allora boschiva ed 
ubertosa. 
Detto ciò penso, il nostro 
Porto, esisteva già? Credo 
di no, in quanto dal 5 otto- 
bre 1954, data della secon- 
da Liberazione, le uniche 
notizie “importanti” relati- 
vae a Trieste riportavano: 
“Pescata eccezionale di sar- 
doni barcolani nel Golfo di 
Trieste”. 
In tempirecenti, invece leg- 
go: “Il porto fa gola ai dane- 
si” “Amburgo partner di 
Trieste” “Export della Tur- 
chia verso l‘Europa” “Trie- 
steè una locationimportan- 
te” “Budapest e l’Area Logi- 
stica dell’ex Aquila” “Cina e 
la via della seta” “Trieste è 
l’hub più importante del 
Mediterraneo” e via discror- 
rendo 
Mi chiedo: in questo ultimi 
67 anni, mancava forse l’ele- 
mento liquido al litorale 
triestino? O finalmente e 
fortunatamente vi sono 
transitati San Zeno e Sant’A- 
gostino che al posto di Bel- 
zebù e dei suddetti sassi, 
hanno riversato nel nostro 
Golfo due barili di acqua sa- 
lata? 

Leonardo Garbin 


Piazza della Borsa 
Il cassonetti 
e gli imperatori 


Non è mio costume interve- 
nire su una querelle. Ma 
due lettori, contemporanea- 
mente, mi ammoniscono 
per aver dato nome sbaglia- 
to alla statua che in piazza 
della Borsa vigila sulla espo- 
sizione dei cassonetti. 
Bene: non è Carlo VI, ma 
da! Pure essi non lo sanno 
con certezza visto che evi- 
denziano nomi diversi: Leo- 
poldoledOttoneI. 
Com'è triestino però impe- 
gnarsi sui particolari igno- 
rando la vera sostanza del 
problema sollevato : lo schi- 
fo di quella parata di casso- 
netti nel centro storico del- 
lacittà. 

Bruno Dreossi 


li auguri gratuiti per COMPLEANNI: 

50/60/65/70/75/80/85/90e 

oltre e per ANNIVERSARI DI NOZZE: 
25°/30°/40°/50°/55°/60° e oltre 


vannoinviati a anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 
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È = Il santo Beato Benedetto XI FINI E T DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 
î î ° ° Ilgior èil 1887, 177 === 
Riflessi dal Bagno Ferroviario Ise” sogeate 0522 mona 2057 Lorenzo immerso nella bellezza dell'Area marina 


Laluna  sorgealle3.06tramonta19.02 
Il proverbio Luglio è poltrone, 
porta la zucca 
con il melone 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via L. Stock 9 (Roiano), 040 414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 040 78444], 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero2, 
040421040; via Giulia 14, 040 572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040767391; via Mazzini 
1/A - Muggia, 040 271124; Sistiana 45 - 
Sistiana, 040.2028731 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8,90: 
Piazza San Giovanni 5, 040 631304 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


“Riflessi dal Bagno Ferroviario” è il titolo della splendida 
foto scattata dal Roberta Gregori. Lo storico bagno di viale 


Miramare allo specchio. veda 
è o IZ * n ‘ave ‘alori di biossido di azoto (NO2) pg/m?- Valore limite 
Inviate le vostre immagini perla rubrica “La foto del gior IO 
no”asegnalazioni@ilpiccolo.it media oraria (da non superare più di18 volte 


nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto Jg/m 39,2 


EL 


gela Relani, a» Piazza Volontari Giuliani yg/m° 22,4 
d (©) (T) (T) Estrazione SUpes alotto Piazzale Rosmini ug/m° 22,7 
del 6/7/2021 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


e BARI 80)(18)(70)(39)(65 


Via Carpineto ug/m 4 
e CAGLIARI 21)(50)(07)(42)(76 i Piazza Volontari Giuliani yg/m: 10 
e FIRENZE 53)(75)(15)(86)(27 65 Piazza Carlo Alberto —pg/m 6 2: 
Valori di OZONO (0,) ug/m* (concentrazione oraria) ni 
e GENOVA 10)(88)(66)(30)(32 Concentrazione oraria di<«informazione» 180 pg/m' 
JACKPOT € 51.600.000,00 RG I Ognitriestino, almeno una vol- anchesesiè a pochimetrida- le Arti di Venezia, ho concluso 
e MILANO 16)(43)(09)(42)(21 Via Carpineto /m 85 ; o 3 eecis pe ; N PSA 
Li x9 tanellavita, dovrebbeimmer- gli affollatissimi stabilimenti un master in Comunicazione 
© NAPOLI 77)(29)(75)(42)(67) Nessun Basovizza pg/mì 86 gersi nelleacque dell'Areama- balneari barcolani. Vi si può dellaScienzaalla Sissa. Mi so- 
© PALERMO MEDE! —- rina protetta di Miramare e trovare la costa rocciosa tipi- no iscritto a Scienze naturali 
HD € 34.857,85 nuotare fino a sotto il castello, ca del litorale croato, ma allo per potermi avvicinare al so- 
e ROMA 20)(37)(16)(25)(68) Ai 735 € 332,63 Pla PITTI ; A ; 
n 26,650 € 99.53 Numero unico di emergenza 112 magari all'ora deltramonto. stesso tempo anche la spiag- gno di lavorare in mezzo alla 
e TORINO 46)(05)(03)(22)(74) x 369,473 €500 Aci Soccorso Stradale 803116 Quella di Miramare, istituita gia sabbiosa che contraddi- natura. AI Wwf ci sono arriva- 
: ) Capitaneria di Porto 040676611 nel1986, è la prima areamari-  stingue l'Adriatico occidenta- to nel 2020 per untirocinio di 
© VENEZIA 48)(17)(34)(01)(70 p A a R È n E à RF a 
Prevenzione suicidi 800510510 na protetta in Italia, ma è an- le. L'assenza dell'uomo, inol- quattro mesi e poi ci sono ri- 
© NAZIONALE (60)(49)(27)(88)(46 n Amalia 800544544 che quella più piccola. È quin- tre, consente di incontrare masto.Ladivulgazione scien- 
n; Guardia costiera - emergenze —1530 di un vero e proprio gioiellino una vasta biodiversità e una tifica è un'azione in favore 
BAY 05 07 10 16 17_ ,;K € 33.263,00 Protezione animali (Enpa) 040910600 che, attraverso le attività del considerevole presenza di dell'umanità:si protegge la na- 
N\® (22 18 20 21 29 36 138 € 2.253,00 Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 Wwf, può essere esplorato da specie marine. tura solo se la si conosce e 
(LODI a > 5 5 & Ai 1.883 € 100,00 Sala operativa Sogit 040662211 chiunque. Entrare in queste Dopo aver completato la questa conoscenza deve esse- 
COMBINAZIONE —Numero Doppio jg Ai 10.817 € 10,00 Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 acque è tutta un'altra storia, triennaleall'AccademiadiBel- reallaportataditutti. 
VINCENTE oro 80 Oro ° Ai 22.812 € 5,00 


RUN JERGI IANNI 
Un augurio speciale per gli 80 Gli anni passano, turestisempre —Correndo, correndo sono 
anni da Maria (Mia), Marina, giovane. Auguri peri 60. | tuoi arrivati i 50 anni! Tanti auguri 
Alberto, Mario, Francesco eMax fan Marina, Andrea e Alessio dai tuoi genitori e fratello 
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CULTURE 


Pubblicato dall'Irsrec esce a cura di Anna Maria Vinci il libro ‘Quando si depongono le armi" 
uno studio collettivo sul disagio sociale nel Friuli Venezia Giulia nel secondo dopoguerra 


Gli “scugnizzi’ di Trieste 
che rubavano ai militari 
nella città in cerca di pace 


LA RECENSIONE 


Pietro Spirito 


omeera già successo 
alla della Grande 
guerra, anche il ritor- 
no alla pace dopo il 
secondo conflitto mondiale 
portò in tutto il mondo un di- 
sagio sociale che andò di pari 
passo conla ricostruzione. Fa- 
miglie distrutte, reduci dai 
campi di battaglia e da quelli 
di concentramento e stermi- 
nio, sfolla- 
fl ti, perso- 
Quando si depengeno lc armi ne psichi- 
e camente 
savagizmantive ter devasta- 
te, esuli 
che aveva- 
n no perso 
= tuttoe, so- 
prattutto 
i una ma- 
readiorfa- 
ni. Le donneeibambini paga- 
rono più di altri gli sconquas- 
si e i massacri della guerra, e 
senza dubbio il confine orien- 
tale fu una delle zone più se- 
gnate dal disagio sociale po- 
st-bellico. E per aggiunta la 
gestione di questo disagio 
mobilitò un’articolata compa- 
gine di enti e associazioni as- 
sistenziali che spesso si scon- 
trò con i veti incrociati della 
politica causando drammati- 
ci grovigli che non poterono 


che peggiorare situazioni già 
difficili. Nell’immediato do- 
poguerra a Trieste c'erano 
trentamila persone rimaste 
senza casa, oltre ventimila 
bambini bisognosi di cure: le 
assistenti dell’Opera naziona- 
le maternità e infanzia che in- 
tervenivano casa per casa per 
l'assistenza ai minori segnala- 
vano “la carenza d’igiene, le 
coabitazioni al limite dell’as- 
surdo (un letto matrimoniale 
unico per una famiglia di cin- 
que persone), i subaffitti, la 
presenza molto frequente de- 
gli esuli accolti in abitazioni 
già malconce e affollate”, 
mentre dilagava la tubercolo- 
si e si ingrossavano le fila di 
un’umanità dolente: “orfani, 
vedove, malati e invalidi, fa- 
miglie disgregate e distrut- 
te”. Lo scrive Anna Maria 
Vinci, curatrice del volume 
collettaneo “Quando si de- 
pongono le armi. Spunti di 
ricerca nell’area al confine 
orientale 1945-1954”, edi- 
to dall'Istituto regionale 
perla storia della Resisten- 
za e dell’età contempora- 
nea nel Friuli Venezia Giu- 
lia (pagg. 209, euro 20).Illi- 
bro offre un quadro composi- 
to del disastro sociale non so- 
lo a Trieste ma in tutta la no- 
stra regione nel secondo do- 
poguerra, analizzando per 
aree tematiche la situazione: 
Gloria Nemec, Chiara Fragia- 
como e la stessa Anna Maria 


Vinci mettono a fuoco le con- 
dizioni di sopravvivenza dei 
giovani e giovanissimi fra 
Trieste e l’Isontino; France- 
sca Bearzatto e Franco Cecot- 
ti analizzano le strategie di 
reinserimento di ex partigia- 
niedexdeportati politici nel- 
la Venezia Giulia e nel Porde- 
nonese; Fabio Verardo e Sil- 
vaBonaffrontanoiltema del- 
la giustizia, dal ruolo e funzio- 
namento dei Tribunali del po- 
polo ai processi ai responsabi- 
li delle spoliazioni a danno 
degli ebrei; Anna Di Gianan- 
tonio, infine, indaga la diffu- 
sione del nazionalismo a Go- 
rizia fra il 1945 e il ’54. Ne 
esce un affresco che dà un'i- 
dea degli altissimi costi della 
pace dopo la guerra in queste 
terre di confine. Ma certo è la 
situazione dei minori, dei 
bambini - gli anelli più deboli 
della catena - a colpire per la 
portata del disagio. Nel suo 
saggio “Ragazzi di strada tra 
guerra e dopoguerra”, Gloria 
Nemec ricorda il diffondersi 
alargoraggio diuna microcri- 
minalità dovuta alla “drasti- 
ca caduta della potestà pater- 
naedella sorveglianza mater- 
na”: “Accudimento ed educa- 
zione potevano risultare com- 
piti troppo gravosi per adulti 
assorbiti dallavoro della rista- 
bilizzazione postbellica e per 
comunità disgregate, sradica- 
te, colpite da lutti e danni di 
guerra”. Ricorrendo anche a 


Orfani, figli illegittimi 
bambini abbandonati: 
trail 1945 e il 1954 
l'emergenza minorile 
segnò una comunità 
disastrata 


Un affresco 

delle strategie 

di assistenza 

e dei danni materiali 
morali e familiari 
prodotti dal conflitto 


testimonianze dirette, Ne- 
mec, ricostruisce il panora- 
ma della microcriminalità a 
Trieste, con i “discoli” disse- 
minati per vicoli e strade a 
combinare guai. Uno dei testi- 
moni, Erto Fabris, ricorda co- 
me da ragazzino con isuoi 
amici si infilava nei magazzi- 
ni militari, prima dei tede- 
schi, poi degli americani: “Ru- 
bavamo agli inglesi carta igie- 
nica...le corde delle tende, i fi- 
li del telefono. Non so per- 
ché. Io li usavo per legare la 
capra qua, una volta è andata 
via con 500 metri di filo tele- 
fonico dietro! (...)”. Diverse, 
nota ancora Nemec, “le mani- 
festazioni di devianza femmi- 


nile, marchiata da un giudi- 
zio prevalentemente mora- 
le”. Le segnalazioni dell’Ope- 
ra di difesa dei minorenni”ri- 
guardavano anche  qua- 
si-bambine sotto i 14 anni: 
piccole vittime di abusi dome- 
stici scappate da casa, o ran- 
dagie e saltuariamente ladre 
(...) talvolta seguivano i mili- 
tari in percorsi che solcavano 
tutto il Nord Italia”. Come nel 
caso di due ragazzine che nel 
1945 conobbero “dei militari 
americani a Trieste e li segui- 
ronoa Napoli”. 

Per non parlare dell’ampio 
fenomeno della prostituzio- 
ne minorile, ragazzine “ser- 
vette sempre precarie verso 
famiglie, cambiavano le resi- 
denze e le convivenze; ripetu- 
tamente passavano attraver- 
so le Sale celtiche degli ospe- 
dali, dove potevano essere re- 
clutate da una ’lenona’, una 
donna già esperta del meretri- 
cio”. 

Molti i casi, non meno 
drammatici, dei figli illegitti- 
mi, e quelli per cui era neces- 
saria un’assistenza psichiatri- 
ca. I contributi del volume 
trattano anche di come i vari 
enti pubblici e di assistenza 
cercavano di arginare i feno- 
meni degenerativi aiutando i 
minori più disagiati. Le tante 
sigle che distinguono l'Opera 
difesa dei minorenni, l'Opera 
nazionale di assistenza all’in- 
fanzia delle regioni di confi- 
ne, l'Opera nazionale mater- 
nità e infanzia, l'Opera nazio- 
nale orfani di guerra, l'Opera 
figli del popolo e così avanti 
testimoniano gli sforzi di una 
società che cerca di rimettere 
insieme un tessuto connetti- 
vo, consapeole di dover affi- 
dare proprio ai più giovani le 
prospettive per un futuro mi- 
gliore. Una delle immagini 
simbolo che emergono con 
forza dal libro, è la cartolina 
“Aiutate i fanciulli di Trie- 
ste!” che nei primi anni Cin- 
quanta circolava per aiutare 
il Villaggio del Fanciullo. 
Un'immagine che sarebbe du- 
rata a lungo, raffigurando un 
problema sociale i cui effetti, 
a vario titolo, si sarebbero 
sentiti fino ai primi anni Set- 
tanta. — 


"IO PUBBLICO" 


Scrittori digitali, tre vincitori 
al concorso indetto da Kepown 


Alice Gaio, Sabrina Folcia 

e Antonio Blunda si affermano 
su 187 partecipanti 

Le premiazioni si terranno 

in settembre a Trieste 


TRIESTE 


È stato accolto da un bel suc- 
cesso il primo concorso “Io 
Pubblico” indetto da Kepown, 
il social di scrittori made in Ita- 
ly. I tre “Kebook” vincitori del 


concorso “Io Pubblico” sono 
“Il pianoforte” di Sirquant, “Vi- 
sioni private” di Sabrina Folcia 
e “L’odore del sole” di Alice Ga- 
io. 
Chi sono dunque i “Kewri- 
ter”, i nuovi scrittori digitali? 
Alice Gaio ha solo 25 anni, ha 
studiato regia e sceneggiatura 
all’Accademia 09 di Milano e 
svolge servizio civile. Ha parte- 
cipato a diversi concorsi di sce- 
neggiatura, ma questo è il pri- 
moletterario. «Ho voluto parti- 


re da un mondo distopico do- 
ve l’amore fosse vietato. Un'i- 
dea folle di un mondo spaven- 
toso nel quale però due perso- 
ne lottano controildivieto...». 

Sabrina Folcia, 48 anni, è 
psicologa e lavora da oltre 20 
in un centro antiviolenza se- 
guendo donne in situazioni di 
vulnerabilità, —maltrattate, 
sfruttate sessualmente. «Mi af- 
fascinano le nuove tecnologie 
e il lato oscuro delle persone. 
Ho creato dei personaggi che 


Antonio Blunda, Alice Gaio e Sabrina Folcia 


non sono un modello di com- 
portamento, che sembrano dis- 
soluti o quantomeno superfi- 
ciali, ma che attraverso un per- 
corso possono rivelare un lato 
di umanità. Mi piace andare 
sempre oltre le apparenze per 
cercare di scoprire i lati miglio- 
ridelle persone». 

Sirquant si chiama Antonio 


Blunda, ha 49 anni, fal’avvoca- 
toaPalermoe da sempre il poe- 
ta. Ha partecipato a centinaia 
di concorsi di poesia vincendo 
parecchi premi, tra cui il Pre- 
mio Arenella nel 2012. «Amo 
la musica classica e, ascoltan- 
do il Notturno opera 27 n.2 di 
Chopin, la sua vita si è dipana- 
ta davanti ai miei occhi come 


un film. L'ho poi romanzata 
nella storia del vecchio anti- 
quario che lascia il suo piano- 
forte al giovane amico piani- 
sta. E un po’ anche la mia sto- 
ria: ho avuto un bravo maestro 
avvocato a cui mi sono legato 
dopo la morte di mio padre. 
Nella nostra vita è importante 
non esserci per se stessi, ma 
per qualcuno: fare un passag- 
gio di consegne rende signifi- 
cativala propria esistenza». 

I membri della giuria sono 
Cristina Benussi, ordinario di 
Letteratura italiana contempo- 
ranea all'Università di Trieste 
(presidente), Lucia Esposito 
responsabile della redazione 
Cultura di Libero, Paola Predo- 
lin ricercatrice, storica e tra- 
duttrice, Marco Bruna giorna- 
lista culturale del Corriere del- 
la Sera, Valeria Braghieri vice- 
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co e giornalista Angelo Del Boca, uno 
dei maggiori studiosi del colonialismo 
italiano. Nato a Novara nel maggio del 
1925, era direttore della rivista di storia 


Addio allo storico del colonialismo Angelo Del Boca 


È morto nella sua casa a Torino lo stori- 


contemporanea "| sentieri della ricer- 
ca". Fu inviato speciale della Gazzetta 
del Popolo e del Giorno, che lasciò nel 
1981. Fra lesue tantissime pubblicazio- 
ni,i quattro volumi de "Gli italiani in Afri- 


ca Orientale", i due de "Gli Italiani in Li- 
bia" e le biografia di "Hailé Selassié", e 
"Gheddafi. Una sfida dal deserto". Del 
2015 la pubblicazione per Mondadori di 
"Nella notte ci guidano le stelle: La mia 
storia partigiana". Del Boca ebbe anche 
il merito di far conoscere diversi crimini 


di cui si era macchiata l'Italia, come 
quelli commessi durante riconquista 
della Libia a cavallo del 1930, e la stra- 
ge di civili nella capitale Addis Abeba a 
seguito della rappresaglia scatenata da- 
gli italiani dopo l'attentato al generale 
Rodolfo Graziani del febbraio 1937. 


Una cartolina diffusa negli anni Cinquanta a Trieste a sostengno 


del Villaggio del Fanciullo 


caporedattore de il Giornale e 
Stefania Farinella avvocato e 
blogger culturale. Perla giuria 
è stato arduo scegliere tra i 
187 Kebook pervenuti, appar- 
tenenti ai generi più diversi. I 
tre vincitori si sono distinti per 
lacapacità di trasmettere emo- 
zioni e per l'originalità della 
trama. 

Kepownè nato sette mesi co- 
me piattaforma internaziona- 
le per la creazione di Kebook: 
racconti, romanzi, diari, poe- 
sie, saggie lasciandoli viaggia- 
re senza mai perderne però le 
coordinate. E possibile geolo- 
calizzare e datare lo svolgi- 
mento del racconto aggiun- 
gendo un Punto Gps e la data 
adognicapitolo. 

La premiazione avverrà il 
25 settembre a Trieste. In- 
fo:wnwww.kepown.com — 


LA MOSTRA ALLA GALLERIA GANDY 


I ‘lavori donneschi” 
di Marassi a Bratislava 
diventano diari di tulle 


L'artista amata da Dorfles e allieva di Cernigo] ha esordito 
negli anni '60 nel campo della performance femminista 


me: 


Shalets 


pera 


"Soft Diaries 1978-1981" alla Galleria Gandy di Bratislava fino al 30 luglio 


IL PERSONAGGIO 


Corrado Premuda 


1 grande Gillo Dorfles 

aveva definito ironica- 

mente le sue opere “la- 

vori donneschi” e il suo 
apprezzamento per Ema- 
nuela Marassi era culmina- 
to con una lusinghiero af- 
fiancamento all’arte di Cy 
Twombly. 

Allieva di August Cernig- 
oj, Marassi ha esordito alla 
fine degli anni Sessanta 
nel campo della perfor- 
mance, declinata in una 
chiave dal profondo impe- 
gno femminista. Peculiare 
finda subito la scelta di ma- 
teriali poco utilizzati nella 
sperimentazione contem- 
poranea come il tulle e il ra- 
me e notevole il suo taglio 
d'indagine che vuole 
sdrammatizzare simboli e 
convenzioni sociali con l’a- 
iuto anche di grandi instal- 
lazionie video. 

Le sue storiche opere in 
tulle sono adesso in mo- 
stra nella personale “Soft 
Diaries 1978-1981” alla 
galleria Gandy di Bratisla- 
va, visitabile fino al 30 lu- 
glio: si tratta dei “Giornali” 
degli anni Settanta che san- 
ciscono definitivamente il 
ruolo di Emanuela Maras- 
si tra le artiste femministe 
italiane. Si tratta di assem- 
blaggi di materiali conside- 
rati femminili che diventa- 
no una sorta di annotazio- 
ni, dei diari che si esprimo- 
no sottovoce, dove il filo 
da cucito è il protagonista 


che agisce su trasparenze e 
evanescenze. Nel 1978 
quei lavori erano stati al 
centro di una mostra cura- 
ta da Dorfles allo Studio 
Tommaseo che sarebbe 
proseguita con una serie 
dedicata alle virtù del cava- 
liere medievale nell’esposi- 
zione “Il Cavaliere” realiz- 
zata a Palazzo Diamanti 
nell’81. 

Quegli anni avevano se- 
gnato l’esordio e la chiusu- 
ra di un ciclo fondamenta- 
le nella ricerca artistica di 
Marassi molto ben rappre- 
sentati nella mostra slovac- 
ca che si compone di una 
quindicina di lavori su tul- 
le, una scrittura intima che 
diventa simbolo di legge- 


Il filo da cucito 
scrittura intima 
simbolo di leggerezza 
ma anche di forza 


rezza ma che nello stesso 
tempo è forza e protesta. 
L’artista triestina si era fat- 
ta notare a livello naziona- 
le già un decennio prima 
nel campo della perfor- 
mance di cui diventa una 
delle prime rappresentan- 
tiinItalia. Nello spazio trie- 
stino dell'Officina, sorto 
dopola chiusura della Can- 
tina culla del teatro d'avan- 
guardia, Marassi realizza 
due azioni performative 
che fanno storia: una delle 
due, incentrata sull'idea di 
kitsch, la vede muoversi co- 
me una vestale davanti a 


un boudoir con oggetti e 
accessori da feticista, apo- 
teosi di una femminilità 
chiassosa e urlata. Il lavo- 
ro viene trasmesso all'in- 
terno del programma di 
RaiDue “Odeon -— Tutto 
quanto fa spettacolo” susci- 
tando nei critici e nel pub- 
blico commenti contra- 
stanti. La stampa sostiene 
gli artisti e Dacia Maraini 
firma una presentazione 
perla mostra di Marassi al- 
la Cappella Underground. 
Il momento centrale 
dell’impegno femminista 
dell’artista triestina è se- 
gnato dalla fondazione nel 
1974 del gruppo MAREBA 
assieme all’austriaca Rena- 
te Bertlmann e alla neoze- 
landese Barbara Strad- 
thee: la mostra “Moltiplica- 
zione” del 1976, presenta- 
ta anche a Vienna, e la per- 
sonale di due anni dopo in- 
trodotta da Dorfles segna- 
no la grande maturità del 
suo linguaggio artistico. E 
tutta quella effervescenza 
e la forza dei lavori di Ma- 
rassi degli anni Settanta sa- 
ranno portate il prossimo 
novembre dalla stessa gal- 
leria slovacca Gandy a To- 
rino all’interno della sezio- 
ne avanguardistica di Artis- 
sima chiamata “Back to 
the Future” che sarà intera- 
mente dedicata ai pionieri 
della contemporaneità. 
Un bel riconoscimento per 
l’artista partita da Muggia 
che ha saputo conciliare 
pittura e artigianato deco- 
rativo con performance e 
installazioni. — 
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CINEMA 


ShorTS in versione Kids e Teens 
due giornate per cinefili del futuro 


Oggi e domani all'Ariston la sezione dei corti dedicati a bambini e preadolescenti 
La coordinatrice Morana: «I giovani selezionatori hanno avuto coraggio nelle scelte» 


Federica Gregori 


Ne han parlato, con un servi- 
zio realizzato dalla 13enne 
Rebecca, anche i mini-giorna- 
listi del Tg dei Ragazzi di Tg- 
com24. Non solo Shorter 
Kids'n°Teens, la sezione di 
ShorTS dedicata agli spettato- 
ri più piccoli entra nel vivo 
con le proiezioni dei corti in 
gara - oggi alle 17 al Cinema 
Ariston per i bambini dai 6 ai 
10 anni, domani stessa ora 
per i ragazzi dagli 11 ai 15 - 
ma per la prima volta i cine- 
philes in erba vedranno e sa- 
ranno chiamati a votare il lo- 
ro preferito in una selezione 
fatta da giovanissimi come lo- 
ro che li hanno anticipata- 
mente visionati, studiatie, tal- 
volta, ci si sono pure accapi- 
gliati per portare avanti il cor- 
to del cuore. 

Le iscrizioni resteranno 
aperte fino all'ultimo minuto: 
per potervotare alle proiezio- 
nisi suggerisce di compilare il 
form online presente sul sito 
www.maremetraggio.com. 


"Gonflè" del francese Louis Changeur, uno dei corti in gara 


Sarà comunque possibile 
iscriversi direttamente al Ci- 
nema Ariston, compatibil- 
mente con i posti in sala. E 
suggerita la partecipazione 
attiva, perché più divertente 
e nello spirito della sezione, 
anche se, come sempre que- 
st'anno, la doppia anima del 
festival offrirà la visione an- 


che online suMYmovies. 

«I film più divertenti sono 
piaciuti di più anche se alla fi- 
ne comunicavano comunque 
anche un messaggio - raccon- 
ta Riccardo, uno degli otto se- 
lecter dei "Kids" -. Mi è piaciu- 
to molto fare il selezionatore: 
inun momento in cui era diffi- 
cile uscire ho trovato nuovi 


IA 
dr 
Ch 


Di 


amici, mi sono confrontato 
con loro e ho imparato anche 
cose nuove». 

«Ci sono stati diversi corti - 
sottolinea Giulia dei "Teens" - 
che mostravano una partico- 
larità del mondo come può es- 
sere, ad esempio, il razzismo 
che è un argomento importan- 
te, soprattutto nella società di 


adesso, e che viene perciò trat- 
tato a mo' di cortometraggio 
in modo da farlo capire bene 
airagazzi. E stata un'esperien- 
za particolare dove abbiamo 
conosciuto le diversità dei no- 
stri gusti cinematografici: e 
proprio grazie alla diversità 
dei nostri gusti siamo poi riu- 
sciti a equilibrare le nostre de- 
cisioni». 

«E un sogno che si è realiz- 
zato ma il processo è stato arti- 
colato - racconta la coordina- 
trice Manuela Morana -: è na- 
toda una call pubblica con de- 
cine di candidature da bambi- 
ni e ragazzi che volevano di- 
ventare selezionatori: a mar- 
zo 16 di loro hannoseguito le- 
zioniimparando il mondo del 
cortometraggio, poi in una se- 
conda fase ad aprile abbiamo 
passato in rassegna decine di 
film da tutto il mondo, tutti in 
lingua originale, che i bambi- 
nihanno valutato fino adarri- 
vare alla selezione che ve- 
dranno iloro "colleghi" oggie 
domani». 

Diecii corti di questo pome- 
riggio: «Oltre a impegno e ac- 
curatezza nel rispettare il lo- 
ro ruolo - continua Morana - 
hanno avuto anche coraggio, 
andando a esplorare tutte le 
emozioni, dalle più cupe alle 
più luminose, scegliendo non 
solo film che strappanola risa- 
ta ma anche film che possono 
commuovere, o far riflettere, 
O aprire nuovi interrogativi. 
Molto apprezzata è stata an- 
che l'attualità». Da storie di li- 
bertà come il bizzarro 30en- 
ne del 1900 Eugène che vive 
ancora con la madre e parteci- 
pa a una gara di mongolfiere 
nel tentativo di andarsene di 


casa - il francese "Gonflè" di 
Louis Changeur - al profetico 
viaggio alla scoperta delle 
proprie origini di "Là dove la 
notte", short co-prodotto da 
SkyArte opera del napoleta- 
no Francesco Filippini, il cui 
segno dev'essere piaciuto per- 
ché è stato scelto anche il suo 
"La mucca nel cielo": una muc- 
ca e un fiore di cotone prota- 
gonisti per insegnare ai più 
giovani che nulla può esistere 
separato dal resto, in un corto 
pacifista e ambientalista. — 


MUSICA 


Ben Harper 
a Palmanova 
il 2 agosto 2022 


Ben Harper ha deciso di recu- 
perare il concerto del 15 lu- 
glio a Palmanova, non più da 
solo ma insieme agli Inno- 
cent Criminals, aggiungendo- 
lo alcalendario di date rinvia- 
te al 2022. Il nuovo appunta- 
mento è previsto per martedì 
2 agosto 2022 (ore 21.30), 
sempre per Estate di Stelle. I 
biglietti precedentemente ac- 
quistati rimangono validi per 
la nuova data, mentre i nuovi 
sono già in vendita sul circui- 
to Ticketone. Tutte le info su 
www.azalea.it I ritmi blues di 
Ben Harpere il suo saper spa- 
ziare dalla musica folkrock fi- 
no al reggae lo hanno reso 
uno dei musicisti più acclama- 
ti della scena mondiale, con- 
ferendogli numerosi dischi di 
platino, oltre a tre Grammy 
Award, ottenuti nel corso di 
tuttalasua carriera musicale. 


MUSICA 


Manu Chao a Tarvisio 
il 30 luglio live acustico 
per il festival No Borders 


UDINE 


Cantastorie cittadino del mon- 
do che ha scritto pietre miliari 
della musica rock, folk e alter- 
native e ispirato milioni di mu- 
sicisti in tutto il globo, icona 
culturale celebre per il suo im- 
pegno civile e sociale, Manu 
Chao - sessant'anni compiuti 
lo scorso 21 giugno —è da sem- 
pre considerato uno degli arti- 
sti più liberi, autentico punto 
di riferimento del panorama 
musicale internazionale. Coni 
Mano Negra prima e da solista 


Manu ChaoF. Klelia Renesi 


poi, nel corso degli anni è stato 
protagonista in Italia di concer- 
ti memorabili, in grado di ri- 
chiamare migliaia di persone. 

Manu Chao ritorna quest’e- 
stateinItalia col nuovo proget- 
to acustico “El Chapulin Solo — 
Manu Chao Actistico” e vener- 
dì 30 luglio farà tappa, alle 14, 
ai Laghi di Fusine peril No Bor- 
ders MusicFestival. 

Il 2 agosto (alle 21) sarà al 
Parco della Musica a Padova, il 
5 agosto (14) nell’Eremo di 
Sant'Alberico a Verghereto 
(FC) eil 7 agosto (alle 16.30) a 
Pian Di Spilli sul Monte Cucco 
in Umbria, per il festival Suoni 
Controvento. 

Ibiglietti saranno in vendita 
apartire dalle 12 dioggi nei cir- 
cuiti di vendita ufficiali (Ticke- 
tone per i concerti ai Laghi di 
Fusine, Verghereto e sul Mon- 
te Cucco, Dice.fm peril concer- 
to di Padova). Info: www.vi- 
gnapr.it— 


TEATRO 


L’Ecole des Maîtres debutta 
al Festival di Avignone 


UDINE 


Al termine di un anno di lavo- 
roin'stato di eccezione’, la 29° 
edizione dell'Ecole des Maît- 
res si avvia verso la conclusio- 
ne e si prepara a ripartire per 
un tour europeo di presenta- 
zione dei testiin forma dilettu- 
resceniche composti da8 allie- 
vi sotto la guida del dramma- 
turgo italiano Davide Carneva- 
li. Lo hanno annunciato a Udi- 
ne gli organizzatori del Corso 
internazionale di alta forma- 


zione teatrale, in prima linea il 
Css Teatro Stabile d'innovazio- 
ne del Fvg capofila europeo 
del progetto promosso in Ita- 
lia con il sostegno di Ministero 
della Cultura, Regione e Fon- 
dazione Friuli, e condiviso con 
altri partner tra Belgio, Porto- 
gallo e Francia. A partire dall'e- 
state del 2020 il maestro di 
scrittura teatrale Davide Car- 
nevali ha lavorato per 8 mesi 
conincontri online e in presen- 
za a Villa Manin con gli allievi 
europei coinvolti nel progetto 


«La parola e il corpo assente». 
Il tour, cuore del corso itine- 
rante, si aprirà perla prima vol- 
tanella storia dell'Ecole dal Fe- 
stival di Avignone, dove i gio- 
vani drammaturghi e le lettu- 
re saranno presentati il 15, 16, 
17 luglio, nell'ambito dei Re- 
contres d'été a La Chartreuse 
di Villeneuve lez Avignon. Da 
settembre, l'Ecole farà tappa 
nelle storiche città ospiti dei 
momenti finali dell'Ecole aper- 
tial pubblico: a Roma, (12 set- 
tembre, Short Theatre), Caen 
(20-21 settembre, Comédie 
de Caen), Reims, (24-25 set- 
tembre, Comedie de Reims), 
Liegi, (5-6-7-8 ottobre, 
Théatre de Liège), Lisbona, 
(23-24 ottobre, Teatro Nacio- 
nal D. Maria Il), Coimbra 
(23-24 ottobre, Teatro Aca- 
démico de Gil Vicente). — 


MUSICA 


“Tango da Pensare” a Colloredo 
sabato fisarmonica e voce 


La classica rassegna al castello 
si affianca a "Note del Timavo" 
che prende il via lunedì 12 

a San Giovanni in Tuba col duo 
Hoffmann-Vallerotonda 


TRIESTE 


Alvia la 34° edizione di Note 
del Timavo-Tango da Pensa- 
re, stagione concertistica fon- 
data nel 1987 dall'associazio- 
ne culturale Punto Musicale 
alla chiesa gotica di S. Gio- 
vanni in Tuba, ma che da 
molte edizioni propone i 
suoi eventi in alcuni dei luo- 
ghi più suggestivi della regio- 
ne. La manifestazione aprirà 
ibattenti sabato 10 luglio e si 
concluderà in dicembre, do- 
po avertoccato tre delle quat- 
tro province del Friuli Vene- 
zia Giulia. Sarà divisa in quat- 
tro sezioni: dal 10 al 31 lu- 
glio, la sezione estiva Tango 
da Pensare, al Castello di Col- 
loredo di Monte Albano e Pa- 
lazzo Scolari Salice di Polce- 
nigo; dal 12 al 19 luglio, una 
nuova edizione estiva della 
tradizionale produzione di 
Note del Timavo nella chiesa 
gotica di S. Giovanni in Tu- 
ba, che procederà poi anche 
in agosto conla sezione "Spa- 
zio Nuovi Talenti"; dal 6 set- 
tembre, la classica program- 
mazione di Note del Timavo 
a S. Giovanni in Tuba. Ulti- 
masezione dedicata al cente- 
nario della nascita di A. Piaz- 
zolla da novembre a Trieste. 


Paola Arnesano, voce, e Vince Abbracciante a Colloredo 


L'inaugurazione con "La 
voce del Tango" è in pro- 
gramma sabato 10 luglio, al- 
le 21, al Castello di Collore- 
do di Monte Albano con il 
duo tango-jazz, Vince Ab- 
bracciante, fisarmonica, Pao- 
la Arnesano, voce. Seguiran- 
no appuntamenti il 17, il 24 
eil30luglio. 

Note del Timavo sezione 
classica a S. Giovanni in Tu- 
ba invece, partirà lunedì 12 
luglio, alle 21, con il concer- 
to di musica antica dal titolo 
"Tasteggio soave" del presti- 
gioso duo Bettina Hoff- 
mann, viola da gamba, e Si- 
mone Vallerotonda, tiorba e 


chitarra. Venerdì 19 luglio, 
sarà la volta di un appunta- 
mento fuori dagli schemi, 
con "Borghes e Dante: Il so- 
gnoterribilmente umano del- 
la Commedia", che proporrà 
un racconto fatto di musica, 
canto e parola con Massimi- 
liano Pitocco al bandoneòn, 
Carla Agostinello al pianofor- 
te, e Rubèn Peloni quale can- 
tante e voce recitante. 

Ultimo appuntamento lu- 
nedì 19, con il recital della 
giovane pianista Laura Lici- 
nio, per "Spazio Nuovi Talen- 
ti". 

Info su: www.puntomusi- 
cale.org 
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APPUNTAMENTI 


Alle 10 
"Fiabe al mare" 
a Castelreggio 


Prosegue il 7 luglio la rasse- 
gna "Duino&Book Storie di 
Angeli". Oggi, alle 10, nell’a- 
rea ristorazione dello stabili- 
mentodi Castelreggio a Sistia- 
na, Fiabe al mare: lettura di 
fiabe in italiano e sloveno. Al- 
le 18 al ristorante San Mauro 
di Sistiana presentazione del 
volume fotografico “Aurisina 
viaggio fotografico nel paese 
della pietra”edito dal Gruppo 
Ermada Flavio Vidonis, idea- 
to dal presidente, Massimo 
Romita e realizzato da Linda 
Simeone de Le Vie delle Foto 
con i fotografi Roberto Turel, 
Cristina Roberti, Lucio Ulian, 
Lucia Lalovich, Paolo Tanze e 
Aureliano Barnaba. 


Alle 18.30 
Le canzoni di Bognolo 
all'ex Lavatoio 


Oggi, alle 18.30, all’exlavato- 
io di San Giacomo, l'associa- 
zione culturale Nina nell'am- 
bito della rassegna dell'Amis 
presenta il concerto “Il quoti- 
diano, la storia, la poesia”. In 
programmale canzoni di Mat- 
teo Bognolo con i testi di Mat- 
teo Moder. Prenotazione ob- 
bligatoria al 3475625738. Ci 
sarannotre presentAttori: Sa- 
ra Hennah Galiza, Leonardo 
Stefanin, Lorenzo Zuffi. 


Alle 20 
"Visioni Guarani" 
a Sottolongera 


Oggi, alle 20, alla Casa del Po- 


polo Giorgio Canciani (via 
Masaccio 24, Sottolongera) 
si terrà un contro con Gianni 
Puzzo (regista, documentari- 
sta e fotografo) sulla situazio- 
ne dei popoli indigeni del Bra- 
sile. Nel corso della serata pro- 
iezione del film prodotto da 
Anthares“Multimeios Yvy Ru- 
pa - visioni Guarani della sco- 
perta dell'America”, regia di 
Gianni Puzzo e Jerà Poty Mi- 
ri. Il filmè sottotitolato in ita- 
liano. 


Oggi 
Parrocchia di Gretta 
Mercatino estivo 


Oggi, dalle 16 alle 19.30, la so- 
cietà San Vincenzo de' Paoli 
presso la Parrocchia di Gretta 
S. Maria del Carmelo in Gret- 
ta organizza un mercatino 


estivo dell'usato. 


Mostre 
Torbandena Projects 
con Arturo Nathan 


La mostra “Arturo Nathan. 
Una retrospettiva” nelle sale 
di Torbandena Projects, via S. 
Nicolò 11 (terzo piano)è visi- 
tabile da mercoledì a venerdì 
dalle 16 alle 19.30. Sabato 
dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle 
19.30. 


Mostre 
NowTrst di Pierri 
nello spazio Knulp 


Nell’ormai storico “Spazio 
Pierri”, all’interno del bar//i- 
breria Knulp, inVia Madonna 
del Mare 7/a, è visibile un’e- 
sposizione con quattro dise- 


GIORNO&NOTTE 31 


gni a tema politico/elettorale 
intitolata “NowTrst”. Orario: 
dalunedì a sabato dalle 9 alle 
DA 


Mostre 
"I ricordi intermittenti" 
di Adriana Rigonat 


È aperta nella Sala comunale 
d'Arte di piazza dell'Unità d'I- 
talia 4, la mostra personale di 
Adriana Rigonat “L'intermit- 
tenza del ricordo”. La mostra 
rimarrà aperta al pubblico fi- 
no al 14 luglio, con orario fe- 
riale e festivo: 10-13 e 17-20. 


Tempolibero 
Tuffi d'estate 
alla Bianchi 


Ancora aperte le iscrizioni ai 
corsi estivi della Trieste Tuffi 


presso la piscina "Bruno Bian- 
chi". Dallunedì alvenerdì con 
orario 9-13 fino a fine agosto. 
Per informazioni tel. 040 
300460, sito www.triestetuf- 
fi.it, mail triestetuffi@libe- 
ro.it. 


Tempolibero 
L'equitazione 
per bambini 


Se hai dai 5 ai 12 anni parteci- 
pa ad una settimana all'aria 
aperta dalle 8.30 alle 15 coni 
pony, i cavalli e tanti giochi 
per frequentare lo stage esti- 
vo dell'Asd volontari Alpea- 
dria all'Ippodromo di Monte- 
bello. Info e iscrizioni 
3490591104 anche Wha- 
tsapp. Ancora posti disponi- 
bili per luglio, agosto e set- 
tembre. 


CONTAMINAZIONI DIGITALI 


Le cave di Duino 
si trasformano 

in palcoscenico 
per danza e video 


Questa sera alle 20 lo spettacolo “Concrezioni” 
con la danzatrice Cozzi e la scultrice Amitrani 


Ugo Salvini 


Danza, scultura e video proie- 
zioni. Questi gli ingredienti 
dello spettacolo in program- 
ma stasera, dalle 20, nelle ca- 
ve di Duino Aurisina (ingres- 
so da via Cave 16) che si tra- 
sformeranno, per una volta, 
in estemporaneo palcosceni- 
co. Da luoghi di polvere e su- 
dore diventeranno infatti sce- 
nografia per ospitare, nell’am- 
bito del Festival “Contamina- 
zioni Digitali”, due delle tre 
performance frutto delle resi- 
denze artistiche internaziona- 
li che si sono svolte a Per-For- 
ma, un progetto artistico 
dell’associazione Quaranta- 
settezeroquattro, realizzato 
in collaborazione con il Co- 
mune di Duino Aurisina, l’as- 
sociazione culturale Casa 
C.A.V.E. e il Festival Karsiart, 


grazie al sostegno della Regio- 
ne, che ha così favorito l’in- 
gresso dell’arte contempora- 
nea nelle aziende, attraverso 
linguaggi e pratiche capaci di 


valorizzare il territorio, pro- 


muovendo l’incontro e il con- 
fronto. 

Lo spettacolo comincerà 
con “Concrezioni", una per- 
formancedi danza contempo- 
ranea, che vedrà protagoni- 
ste la danzatrice Alessandra 
Cozziela scultrice Lucia Ami- 


trani che, nelle due settimane 


di residenza, hanno lavorato 
assieme alla tutor Marta Bevi- 
lacqua della Compagnia Area- 
rea. Sarà un’esplorazione del- 
le possibilità che la pietra di 


Aurisina offre. Un’analisi del- 


le sue caratteristiche fisiche, 
marilette da un punto di vista 
simbolico e rituale. Dopoilca- 
lar del sole invece, verso le 


seni 
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Lascultrice Lucia Amitrani nella cava di Duino 


21.30, concluso il breve rac- 
conto della storia della zona 
che accoglie le cave, il regista 
sloveno Marko Batista e il suo 
collega, Ziga Palcar, uno spe- 
cialista della comunicazione 
sonora, proporranno al pub- 
blico “Metamorphism: Gene- 
sis of Change", una perfor- 
mance che vedrà la parete del- 
la Cava Romana trasformarsi 
inun grande schermo natura- 
le circondato dalle rocce. Lì 
andrà in scena uno spettacolo 
audiovisivo sperimentale, in 
cui le immagini e i suoni della 
quotidianità del lavoro nelle 
cave saranno trasfigurate in 
unlinguaggio poetico e astrat- 
to. Si tratterà di un percorso 
diviso in tre parti, che affron- 


terà il tema del cambiamento 
sotto i profili storico, geologi- 
co e umano. Le secolari cave 
torneranno a essere teatro il 
23 luglio, quando, sempre 
nell’ambito di Contaminazio- 
ni Digitali, i tre attori e dram- 
maturghi del collettivo “Car- 
tocci sonori” proporranno 
una performance itinerante, 
nella quale gli spettatori, ai 
quali saranno preventiva- 
mente consegnate le cuffie 
per poter partecipare diretta- 
mente allo spettacolo, saran- 
noanche loro protagonisti. 

Informazioni: contamina- 
zionidigitali | Facebook | se- 
greteria@quarantasettezero- 
quattro.it. 
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ESCURSIONE CAI DOMENICALE 

La conquista del Ciastelat 
partendo dal Piancavallo 
attraverso la Pala Fontana 


Per domenica prossima le 
due Sezioni del Cai a Trie- 
ste, XXX Ottobre e Società 
Alpina delle Giulie, propon- 
gono una interessante 
escursione sulla panorami- 
ca dorsale posta tra la pia- 
nura di Aviano e la catena 
montuosa del Cavallo. Arri- 
vati con le macchine priva- 
te a Piancavallo (1300 m 
ca), si andrà a prendere il 
sentiero Cai 985, la “passeg- 
giata delle malghe”, che in 
30 minuti conduce alla Ca- 
sera Caseratte. Già in que- 
sto breve tratto si potrà go- 
dere delle ricche fioriture. 
Da questa casera si prose- 
guirà in direzione nordest 
per arrivare nel vasto alti- 
piano “le Ronciade”, dall’a- 
spetto tipicamente carsico. 
Poi, raggiunta la forcella di 
Giais (1442 m), si comince- 
rà a salire lungo la stretta 
dorsale della Pala Fontana, 
il tratto più ripido dell’inte- 
raescursione. 

Arrivati in cima (1637 
m) sipotrà ammirare la pia- 
nura fino al mare. Si prose- 
guirà per aerea cresta verso 
nordest il vicino Ciastelat. 
Quisi farà la sosta pranzo al 
sacco, con panorama che 
va dalla pianura al lago di 


Ilsenterio Cai 985 


Barcis conla bastionata Res- 
setum-Frate e la maestosa 
catena Crep Nudo-Cimon 
del Cavallo a Ovest, con al- 
la base il centro turistico 
del Piancavallo. Dopo la 
pausa si tornerà indietro fi- 
no ad una sella e poi si pro- 
seguirà sul sentiero 915 tra 
boschi e pascoli in direzio- 
ne della forcella di Giais. Po- 
co prima di giungervi, si ri- 
prenderà il sentiero della 
mattina per il rientro a Pian- 
cavallo. Direttore d’escur- 
sione Robert Maisey. Par- 
tenza da piazza Oberdan al- 
le7 con mezzi propri. 

Informazioni e iscrizioni 
presso le due sezioni Cai: 
XXX Ottobre (via Battisti 
22, tel. 040635500) e Alpi- 
na delle Giulie (via Donota 
2, tel.040369067) conora- 
rio 17,30/19,30 fino a ve- 
nerdì. — 


=== 
CINEMA 
RIESTE Peter Rabbit 2 - Unbirbante in fuga Laterra deifigli IZEEEIGORIZIA 
16.00, 17.40 Songbird 16.10 KINEMAX 
ARISTON lo sono nessuno 16.00,19.15,2100 —Aquietplace2 21.45 nia 
Www.aristoncinematrieste.org (21.00inoriginale cons.t) ta mona promettente 1745 nono VA 
ShorTS International Film Festival 17.00,20.00 Bob Odenkirk, Connie Nielsen, C. Lloyd. S mai n Black Widow 17.30, 20.30 
www.maremetraggio.com Aquiet place 2 la ag: SO 9 PerLucio 17.45,20.00 
(Ingressogratuito) di. Krasinski con Emily Blunt, Cillian Murphy. The conjuring - Per ordine del diavolo ingresso unico8£ 
Disney - Raya e l'ultimo drago UU Boys 17.40 
GIOTTO MULTISALA 16.00, 17.45 Madre 20.00 
www.triestecinema.it Boys 16.00,20.00,2140 MONFALCONE] 
Madre 1640,18.50,2100 —NeriMarcorè, Marco Paolini, Giorgio Tirabassi. 
di BongJoon Ho (Parasite). Festival di Cannes. Disney - Crudelia 1740,2115 MULTIPLEXKINEMAX 
Una donna promettente www.kinemax.it info: 0481-712020 
16.30, 18.45, 21.00 Black Widow 17.30, 20.00, 21.00 
con Carey Mulligan. Nomination 5 Oscar. THE SPACE CINEMA Peter Rabbit 2 - Unbirb _? r TEATRI 
Laterradeifiali 16.30,18,45,2100 = Centrocommie Torri d'Europa - 1€ inmeno su ogni bi- SSR VAN ESRgO 
gli —1630,1845,21 i E, ; RA 17.30,1915 
Valerio Mastandrea, Valeria Golino. glietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti giorni, per 
tuttiifilm. Laterra deifigli 17.45,20.30 
NAZIONALE MULTISALA Marvel - Black Widow Songbird 1730,2100 LUSSsua 
www.triestecinema.it 16.00, Ta 18.00, 19.00, 20.00, 21.00, 21.30 A quiet place 2 21.00 TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
Marvel - Black Widow PerLucio Dalla 1945 PerLucio 17.30,2100wwwilrossetti.t tel. 040-3599511 
16.15,17.45,18.45, 20.00, 21.15 Peter Rabbit 2 16.30,17.15,1845 | ] 
PETRA STRANO! into SISDRS POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00: "Le 
PerLucio 16.30,18.00,19.45,2115 losononessuno 2115 losononessuno 19.15 


Notti Bianche" 1h20". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


GIARDINO DEL MUSEO SARTORIO. Sabato 10 luglio 
alle21/e domenica 11 luglio alle 19 e alle 21, nell'am- 
bito di Let's Play, "Rose di Confine" die conEl- 
ke Burul insieme a Nikla Petruska Panizon e Ilaria Mar- 
cuccilli.Una produzione La Contrada, TSS e Bonawentu- 
ra/Teatro Miela. Prenotazione a contrada@contrada.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.15, Oblivion Rhapsody die con gli 
Oblivion. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro, ERT/Udine, preven- 
dite Vivaticket e www.vivaticket.it. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI 
Domanialle 20.30, The living paper cartoon. 


Info biglietti: http://www1.comune.gorizia.it/teatro/. 
Vendita diretta biglietti: domani 16-20 in biglietteria, 
via Garibaldi - Tel. 0481-383601. 


Domani 
Su Radio Rai "Vintage" 
di Muscatello e D'Andrea 


Un viaggio nella memoria, 
ma sempre connessi al pre- 
sente. Si preannuncia così 
“Vintage”, sottotitolo “Canzo- 
ni, oggetti, sentimenti che 
non passano mai di moda”, il 
programma di Carlo Musca- 
tello e Graziano D’Andrea, re- 
gia di Daniela Picoi, che co- 
mincia domani alle 11.20 sul- 
le frequenze di Radio Uno Rai 
Fvg (streaming e podcast su 
www.sedefvg.rai.it) e accom- 
pagnerà gli ascoltatori ogni 
giovedì per tutta l’estate. 
«Vintage è bello, perché è bel- 
lo ricordare - ricordano gli au- 
tori-. Tutti abbiamo una can- 
zone che ciriporta a una situa- 
zione, una persona». 


ITALIA (4-3-3): Donnarumma, Di Lo- 
renzo, Bonucci, Chiellini, Emerson (28' 
st Toloi), Barella (40' st Locatelli), Jor- 

inho, Verratti (28' st Pessina), Chiesa 
to sts Bernardeschi), Immobile, (16' 
st Berardi), Insigne (40' st Belotti). 
All: Mancini. 


SPAGNA (4-3-3): Unai Simon, Azpili- 
cueta (40' st Marcos Llorente), Eric Gar- 
cia (4' sts Pau Torres), Laporte, Jordi Al- 
ba, Koke (25' st Rodri), Busquets (1' sts 
ThiagoAlcantara), Pedri, Oyarzabal (25' 
st Gerard Moreno), Dani Olmo, Ferran 
Torres (17' st Morata). All: Luis Enrique. 


Marcatori: nel st 15' Chiesa, 35' Morata 
Sequenza rigori: Locatelli (parato), Da- 
ni Olmo (ato) Belotti (gol), Gerard More- 
no (gol), Bonucci (gol), Thiago Alcantara 
(go) Bernardeschi (gol), Morata (para- 
to), Jorginho (gol). 

Note: ammoniti Busquets, Toloi, Bonuc- 
ci per gioco scorretto. Spettatori: 
60.000. 


I risultati utili dell’Italia 
di Mancini: il bilancio 
del ct è di 28 vittorie, 

8 pareggi e 2 sconfitte 


DECISIVO IL PENALTY TRASFORMATO DA JORGINHO DOPO LA PARATA DI DONNARUMMA SU MORATA 


ITALIA INFINITA 
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Pizzeria 
Brigantino 


Oltre alle nostre pizze classiche, puoi trovare l'antipasto misto di pesce e la frittura mista del Golfo! 


Via di Prosecco, 44 34151 Villa Opicina, Friuli-Venezia Giulia / 040 212067 / pizzeriaalbrigantino@gmailcon/@ 


L'irrefrenabile esultanza degli 
‘ azzurri dopo il successoairigori 
contro la Spagna nella semifinale 
giocata ieria Wembley e vinta 
dagli azzurri. Domenica la finale 


st 


La Nazionale conquista la finale degli Europei battendo la Spagna 5-8 ai rigori dopo 120 minuti di sofferenza 


Paolo Brusorio 
INVIATO A LONDRA 


Come agli Europei di tredici 
anni fa. Solo che questa volta 
al cielo arriva l'urlo dell’Italia. 
Battiamola Spagna ai rigori, il 
risultato dice 5-3, ma traduce 
solo in parte la sofferenza di- 
venta estasi quando Jorginho, 
il fedelissimo di Mancini, man- 
dainbucailtiro che ci porta in 
finale domenica sera a Wem- 
bley contro la vincente di In- 
ghilterra-Danimarca. Un’im- 
presa edè giusto chiamarla co- 
sì, il percorso di espiazione do- 
po il fallimento mondiale è 
ora giunto al termine a pre- 
scindere da come andrà a fini- 
re questa magnifica avventu- 
ra. Roberto Mancini salta sot- 
to la curva («Ma non è ancora 
finita»), Vialli lo segue: quan- 
ta strada hanno fatto questi 
due amici e quanta ne ha fatta 


questa squadra che sembra 
non finire mai, che non perde 
da 33 partite e che nella notte 
più difficile ha sofferto, rema- 
to controcorrente davanti a 
una Spagna che ha il futuro in 
mano, ma quanto al presente 
deve mettersiin coda. 

Il buco con la menta intor- 
no. Ricorda quella vecchia 
pubblicità lo schieramento di 
Luis Enrique: il buco con la 
Spagna intorno. Visto il poco 
combinato da Lukaku contro 
gli azzurri, il ct decide di la- 
sciare in panchina Morata e 
di sostituirlo con il marchio 
di fabbrica, il falso nueve così 
da non dare a Chiellini e Bo- 
nucci punti di riferimento. 
Come ormaici ha abituato l’I- 
talia parte piano, ma stavolta 
non sceglie, è obbligata. La 
Roja fa quello che le riesce 
meglio, gestire il pallone. Gli 
azzurri sbandano, le difficol- 
tà di Jorginho e Verratti sono 
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ROBERTO MANCINI 
COMMISSARIO TECNICO 
DELL'ITALIA 


I grandi meriti 
sono tutti 

dei ragazzi che 
hanno creduto 
intutto questo ma 
non è ancora finita 


quelle di tutta la squadra. 
Mancini chiede di accorciare 
le distanze tra i reparti, in ef- 
fetti la Spagna domina inlun- 
go e soprattutto in largo. Pe- 
dri spedisce cartoline, ma 
non sempre chi le riceve sa 
che farsene. 

Primotiro della Spagna do- 
po 15 minuti e il 78% di pos- 
sesso palla; secondo tiro e 
qui ci vuole tutta la bravura 
di Donnarumma per sventa- 
re il destro di Olmo. Se Chie- 
sa gira come una trottola sen- 
za costrutto, almeno sulla fa- 
scia sinistra Emerson Palmie- 
ri e Insigne punzecchiano la 
difesa spagnola. Il problema 
resta in mezzo al campo dove 
i due registi hanno perduto il 
copione: Pedri si appiccica a 
Jorginho come una magliet- 
ta bagnata e Verratti più che 
spazi trova uno spartitraffico 
come Busquets. Chiudiamo 
con un solo tiro in porta in 45’ 


enonèneanche male, traver- 
sascheggiata da Emerson. 
Primo tempo di sofferenza 
ma in fondo senza troppi guai 
e pure la ripresa comincia allo 
stesso modo. Busquets sbaglia 
dalla lunetta, ed è qui che l’Ita- 
lia arpiona il vantaggio. La 
Spagna è sbilanciata, Chiesa, 


= 
Chiesa porta avanti gli 
azzurri nella ripresa 
ma Morata agguanta il 
pari. Poi supplementari 


fino a qui in difficoltà, da un 
rimpallo millesima un destro 
a giro che Unai Simon vede so- 
lo quando è in rete. Wembley 
esplode, Luis Enrique inseri- 
sce un centravanti, Morata, e 
Mancini lo toglie, fuori Immo- 
bile e dentro Berardi con Insi- 
gne che si mette nello spazio 


centrale. Il gol azzurro è più di 
unpetardo, la Spagna pare tra- 
mortita, ma la combinazione 
Olmo-Morata affetta la nostra 
difesa. Minuto 81, a nove dal- 
la finale. Parità griffata Juven- 
tus. Fuori Insigne, dentro Be- 
lotti: dobbiamo ricominciare. 

L'Italia sembra più stanca e 
i supplementari sono il mi- 
glior approdo possibile. La 
Spagna non rinuncia a gioca- 
re, maè più “sporca” diprima. 
Logico. Un paio di mischie da 
paura in zona Donnarumma, 
la Roja che ci domina e anche 
adesso ci toglie quella poca 
aria che ci è rimasta. Il secon- 
do supplementare è un lungo 
e stretto corridoio che porta al- 
la gloria. Locatelli e Olmo sba- 
gliano il primo rigore, Belotti, 
Bonucci e Bernardeschi sono 
infallibili, Morata no. La fir- 
ma è diJorginho, uno per tut- 
ti, tuttiperl’Italia.— 
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Wembley balla con la musica di Raffaella Carrà 


Inonore di Raffaella Carrà, l'Italia ha effettuato il riscaldamento prima della semi- 
finale di Euro 2020 contro la Spagna sulle note di «A far l'amore comincia tu», 
successo mondiale della star, scomparsa lunedì. Su esplicita richiesta, presenta- 
taalla vigilia dalla Figc, la Uefa ha acconsentito di inserire nella playlist pre-parti- 
taunbranodell'artista italiana, applaudita e ballata dai moltissimi tifosi italiani. 
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Il portiere decisivo per 120 minuti e determinante nei tiri dal dischetto 
Contestato al Milan, pronto per il Psg ma in azzurro è tutta un'altra vita 


Le mani di Donnarumma 
sulla finale di Wembley 
«Sapevo cosa fare» 


IL PERSONAGGIO 


Giulia Zonca / INVIATA A LONDRA 


occa all’uomo più abi- 
tuato aimomentaccite- 
nere dritta l’Italia nella 
notte in cui non riesce 
a essere bella. Un brutto colpo 
che Gigi Donnarumma respin- 
ge. Lui sa bene che cosa vuol di- 
re non sentirsi amati o rispetta- 
ti, ha incassato fischi, raccolto 
monete false, si è fatto andare 
bene l’indifferenza, ha già fatto 
le visite mediche per il Psg, gio- 
cainnazionale senza una squa- 
dra ufficiale. Ha le spalle lar- 
ghe. Abbastanza da reggere 
una sfida che non finisce mai. 
Abbastanza da chiuderla e pa- 
rare la paura per poi crollare in 
ginocchio mentre gli altri sono 
un mucchio e lui è un punto 
giallo neltempio delcalcio. 
Dici Spagna e si chiude tutto, 
la sola parola ci fa l’effetto cer- 
niera: subito stretti dentro i re- 
centi ricordi sciorinati come un 
rosario in questi giorni di re- 
play. Abbiamo rivisto quando 
ci hanno buttati fuori nel 2008, 
umiliati nel 2012, strapazzati 
nel2013evia così. Il 2016 sem- 
brava più una parentesi che 
una rivincita ed era ovvio che a 
ritrovarsi davanti i protagonisti 
di tante disfatte in serie si per- 


SR 


Ladisperazione di Morata 


desse un po’ di brillantezza, si 
sgualcisse la fiducia. Purtroppo 
Spinazzola canta l’inno dal di- 
vano con il figlio Mattia, la nu- 
mero 4 l’ha addosso il bambi- 
no. Ma la ormai famosa frase 
«nonsidiventa la Spagna di col- 
po» non è solo un elogio a una 
scuola che ti alleva uno come 
Pedri, zero passaggi sbagliati 
90 minuti, è anche Mancini che 
indica la via e regala la chiave 
per non farsi triturare dalla 
pressione. Il possesso palla lo si 
lascia aloro che tantoselo pren- 
dono comunque, ma bisogna 
semprevedere che ci fanno. 

Lo impongono fino a che il li- 
vello dell’ansia aumenta quasi 
oltre la soglia e poi arriva Chie- 
sa a restituire ossigeno ma non 
basta. Serve altra aria, bombo- 
le. Invece si sta in apnea per mi- 
nuti impossibili fino all’inevita- 


bile, i rigori. E Donnarumma 
sta già a braccia larghe in mez- 
zo alla porta. In posa, un alba- 
trosa difesa del forte. Ha giusto 
quell’attimo di solitudine, quel- 
la dei numeri uno, quando le 
squadre si riuniscono in cer- 
chio per trovare il coraggio. 
Darlo a chi lo ha bisogno, ma il 
portiere è fuori per conto pro- 
prio: ha una mano guantata sul- 
la tempia e si concede un unico 
istante di vuoto. Poi è subito gi- 
gante, va e viene tra quei pali e 
ipnotizza Olmo e ferma Mora- 
ta, lo conosce, ma anche se non 
sapesse neppure come si chia- 
masarebbe uguale. 

Gigio non è il tipo che si fissa 
sui dettagli, tira dritto e non 
guarda negli occhiilrivale, non 
punta l’ostacola, sposta lo 
sguardooltre. Lo descrivono at- 
taccato ai soldi e non troppo al- 
la maglia ma questa è l’Italia. E 
quandole ginocchia cedono da- 
vanti alla vittoria è un piacere 
sciogliersi. Per poi ritrovarsi in 
mezzo a una festa. Classe 
1999, 21 anni, qualità vera, 
mette le mani sulla finale e per 
celebrarla si fa un selfie con gli 
altri portieri. E sa di essersi pre- 
sentato all'appuntamento coni 
rigori con l’ansia al guinzaglio 
perché è passato da contesta- 
zioni dure e commenti pesanti. 
Etemprato. — 
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Stadio pieno e poche mascherine tra i tifosi 


Uno stadio pieno, roboante e rumoroso come non lo si vedeva da tempo 
ma a Wembley, teatro della semifinale di Euro 2020 Spagna-Italia, tra i 
60mila fan presenti le regole anti Covid sono state largamente ignorate. 
Abbracci, baci e pochissimo distanziamento sugli spalti. Anche le ma- 
scherine erano quasi totalmente assenti di fronte al grande entusiasmo. 
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LA FASE FINALE 

OTTAVI QUARTI — SEMIFINALE SEMIFINALE QUARTI OTTAVI 
28/8 - Bucarest (ai rigori) 27/6 - Budapest 
— FRANCIA 7° de da (0 OLANDA 
| SVIZZERA 8° ” (2 REP.CECA 
28/8- Copenaghen (d.t.s.) San Pietroburgo 26/6 - Amsterdam 
i n sre 14. DANIMARCA 

o OGGI, 

27/8 - Siviglia Londra ore 21 (dit.s.) 29/6 - Glasgow 
eGo “1 Qre Pron Londo svezia 
porre Et ugo 20 vcrana 
26/6 - Londra Manda ore 21 29/6 - Londra 
[ie Londo 2 INGHILTERRA. 
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Chiesa e la magia della vita 
Jorginho, calma e freddezza 


Il migliore 


Chiesa 


La prima meta della serata gli scivola addosso. La seconda comincia in fotocopia, 
poi vede Berardi a bordo campo che lo sta pertogliere dalla scena e inventa lama- 
gia della vita. Due gol in due gare nello stadio mito (dal 2' sts BERNARDESCHI 7). 


E] Donnarumma 

Le mie parate per inseguire un sogno: 
aveva detto un mese fa. La sua parata 
è la più profonda perché ci dà la finale: 
respinge l'assalto di Morata dal dischet- 
to. Alla prima in un grande evento si 
guadagna l'Oscar: con la Spagna è per- 
fetto prima dei rigori quando resta in 
piedi su Dani Olmo e quando usa il fisi- 
coe il senso della posizione per intercet- 
tare ogni insidia. 


6.5) Di Lorenzo 


La rivoluzione negli interpreti di Luis En- 
rique gli regala un ostacolo non proprio 
pericoloso: lo spuntato Oyarzabal gira 
alla larga. Da incorniciare l'anticipo su 
Pedri quando il giovane spagnolo pregu- 
Stava già il tocco vincente sotto porta. 


6] Bonucci 


Capisce che, davanti ai re del palleggio, 
serve anche oltrepassare la metà campo 
con un lancio lungo: e lo fa. Nel momento 
in cui serve mettersi l'elmetto c'è. 


(] Chiellini 

Da Lukaku a Morata: non è così. Luis 
Enrique ha visto e rivisto la marcatu- 
ra vecchi tempi di Chiello sul belga, co- 


sì gli mette di fronte uno che non dà Verratti 


punti di riferimento: il tridente spa- ! JI nostro centrocampo viene inghiottito Spagna 
gnolo muta di continuo. Da Lukaku a!’ dalla velocità di pensiero dei ragazzi di 7 

Morata: accade nel finale e sono guai ‘ |yjs Enrique eil piccolo principe fa fati- Chisale 
perché Alvaro buca l'intera difesa ed! ca a dare continuità ai suoi tocchi: mez- Busquets 


esulta. 


[RE] Emerson 


zo voto in più per il coraggio nei contra- 
sti. (dal 28'st PESSINA 5,5: non lascia 


rg i en traccia). Sceglie la sua zolla di campo e detta il rit- 
Non c'è Spinazzola, riflettori sul titola- mo: corre poco, ma lo fa con un'invidiabile 
re azzurro prima che Spina lo superas- S| Immobile intelligenza tattica. Senzaiil senatore cata- 
se nel gradimento del ct Mancini: dal- lano la Spagna, questa Spagna, sarebbe 


Chi viene criticato, poi risolve i proble- 
mi: così Mancini alla vigilia. Ciro non è 
il nostro problema, ma nemmeno co- 
lui che sa trascinarci oltre l'ostacolo: 


la sua parte l'Italia prova a crescere. 
partecipa all'azione del gol di Chiesa, ‘ 


Scheggia la traversa in una delle ripe- 
tute, 0 tentate, incursioni. (dal 28' st 
TOLOI 6: essenziale). 


un'altra cosa e pensare che, per lui, que- 
sto Europeo era cominciato con l'incubo 
Covid. Quando esce, si spegne la luce. (da 
l'sts THIAGO ALCANTARA SV). 


poi esce e Mancio vira sul tridente "leg- 
gero". (dal 16' st BERARDI 6: sa come 
pungere). 


6.5 Insigne 


Il discorso fatto per Emerson vale an- 


HE] Barella 

GGli manca il senso dell'inserimento, co- 
sì vive un duello nella terra di nessuno: 
un po' contrasta, un po' si propone (dal 
40'st LOCATELLI 6: poco intraprenden- 
te, ma presente, non lo è quando sha- 


Chi scende 
F. Torres 


Nontrovamai la posizione da dove offen- 


ve 


glia il rigore). che per il folletto napoletano: la cor- Lar Ie PIREO o la DI 
S sia di sinistra è la più viva e Lorenzo io LMORATAGIO È una delusione. \da 
Jorginho cerca di capitalizzare quel poco che 3 


GGli manca la virtù più preziosa: la regia 
gli sfugge di mano davanti ai maestri 
del palleggio là in mezzo. Ma non perde 
la virtù della freddezza dal dischetto: 
con Mancio non sbaglia mai e con Man- 
cio realizza l'ultimo della serie. 


gli azzurri creano. La sua fatica termi- 
na da numero nove come lo intende il 
Mancio: movimento e disturbo delle ri- 
partenze. (dal 40' st BELOTTI B: fa a 
spallate, cade e si rialza. E sa come 
"aprire"il gioco). 
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Il capitano inglese Harry Kane, 27 anni, abbraccia Raheem Sterling, 26 (a sinistra), a Wembley 


STASERA LA SECONDA SEMIFINALE 


Inghilterra-Danimarca 
C'è in gioco la storia 
nella sfida di Wembley 
che tornerà strapieno 


Gli inglesi mai in una finale europea. In 60 mila sugli spalti 
Per i danesi il parallelo con la vittoria ottenuta nel 1992 


Stefano Scacchi 


La maledizione delle semi- 
finali contro la favola rac- 
contata ogni trent'anni. Re- 
sta solamente la piccola 
Danimarca (5,8 milioni di 
abitanti, tre in meno della 
sola Londra) sulla strada 
della prima finale europea 
della storia dell’Inghilter- 
ra, la prima in assoluto in 
un grande torneo dal Mon- 


diale casalingo del 1966. 
Daallora solo semifinali fi- 
nite male: a Italia ’90, 


all'Europeo inglese del 
1996 e al Mondiale in Rus- 
sia tre anni fa. 


Mai come questa volta i 
Tre Leoni sembrano so- 
spinti dal vento più propi- 
zio. Non era mai successo 
che una nazionale non su- 
bisse gol nelle prime cin- 
que partite degli Europei, 


come hanno fatto i ragazzi 
del commissario tecnico 
Gareth Southgate. Era dal 
Mondiale ’66 che l’Inghil- 
terra non vinceva 4-0 nella 
fase finale di una competi- 
zione così importante, co- 
me successo con l’Ucraina 
aRoma. 

Southgate ha alternati- 
ve sconfinate nel settore 
decisivo del 4-2-3-1: la li- 
nea dei trequartisti alle 


spalle del centravanti. Il 
tecnico inglese ha già uti- 
lizzato sei rifinitori diver- 
sidalprimo minuto: Ster- 
ling, Mount. Foden, Sa- 
ka, Grealish e Sancho. 
Grazie alle loro invenzio- 
ni, Kane si è sbloccato se- 
gnando 3 gol nelle ultime 
due partite. 

Poi c’è il fattore campo. 
Questa sera la capienza di 
Wembley salirà a 60mila 
spettatori, 20mila in più ri- 
spetto al quarto conla Ger- 
mania. E saranno quasi tut- 
ti inglesi perché le restri- 
zioni anti-Covid consento- 
no solo ai danesi già pre- 
senti in Inghilterra di ac- 
quistare i biglietti per la 
partita. «Abbiamo un’op- 
portunità meravigliosa 
per fare la storia— dice Sou- 
thgate—non siamo maista- 
tiin una finale europea. Sa- 
rà ancora più bello avere 
una spinta maggiore del 
nostro pubblico». Il com- 
missario tecnico danese 
Kasper Hjulmand vuole ri- 
baltare i pronostici: «Per 
noi sarà come giocare fuo- 
ri casa. La nostra motiva- 
zione sarà quale di zittire i 
tifosi inglesi. Le ultime 
quattro settimane hanno 
racchiuso le emozioni di 
unavita». 


GARETH SOUTHGATE 
COMMISSARIO TECNICO 
DELL'INGHILTERRA 


Per noi è una grande 
opportunità 

e avere il supporto 
di Wembley 

sarà davvero 
fantastico 


DANIMARCA 


Raiuno - Sky Sport 1 0re21 


INGHILTERRA (4-2-3-1): 1 Pickford; 2 
Walker, 6 Stones, 6 Maguire, 3 Shaw; 14 
Phillips, 4 Rice; 25 Saka, 19 Mount, 10 
Sterling; 9 Kane. All. Southgate. 


DANIMARCA (3-4-2-1): 1 Schmeichel; 
6 Christensen, 4 Kjaer, 3 Vestergaard, 
17 Stryger, 23 Hojbjerg, 8 Delaney, 5 
Maehle; 9 Braithwaite, 14 Damsgaard: 
12 Dolberg. All. Hjulmand. 


Hjulmand non vuole più 
sentire parlare dei paralle- 
liconl’Europeo vinto dalla 
Danimarca nel 1992, per 
non spegnere il presente 
nei ricordi del passato. Ma 
i collegamenti sono ovun- 
que. Dalla presenza in por- 
ta di Kasper Schmeichel, fi- 
glio del leader di allora, Pe- 
ter. Al fatto che lo stesso 
Hjulmand, quando era sul- 
la panchina del Nordsjael- 


KASPER HJULMAND 
COMMISSARIO TECNICO 
DELLA DANIMARCA 


Loro sono uniti 

e hanno giocatori 

di qualità 

ma anche 

noi siamo forti e 
crediamo in noi stessi 


land, ha allenato Andreas 
Laudrup, figlio di Michael 
e nipote di Brian, trascina- 
tore sul campo del trionfo 
diventinove anni fa. La Da- 
nimarca può farsi forte 
pensando all’ultimo prece- 
dente con l’Inghilterra a 
Wembley, in Nations Lea- 
gue il 14 ottobre scorso. Fi- 
nì con una vittoria per 1-0 
con rigore di Eriksen. La 
grande ispirazione dell’im- 
presa di Simone Kjaer e 
compagni. 

La Uefa, in caso di suc- 
cesso della Danimarca, ha 
invitato il numero 10 a 
Londra per la finale insie- 
me a medici e paramedici 
che lo hanno salvato tre 
settimane fa al 43’ della 
partita con la Finlandia a 
Copenaghen. Sarebbe un 
epilogo da brividi. Comun- 
que vada, anche stasera la 
Danimarca giocherà in do- 
dici: gli undici in campo 
più il campione gentile da- 
vanti alla tv a Odense, cit- 
tà natale di Hans Christian 
Andersen, uno dei più fa- 
mosi autori di racconti per 
bambini di tutti i tempi. 
Anche così diventa più faci- 
le credere alle fiabe per di- 
menticare lo spavento più 
brutto. — 
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Il presidente dell'Adana: «È pazzo come noi» 
«Balotelli in Turchia 

per tornare in azzurro» 

Le trattative sono in corso 


ILPERSONAGGIO 


Matteo De Santis 


vendone combinate 
di cotte e di crude, 
mancavano solo co- 
se turche. Da oggi, 
sulla lista di Mario Balotelli, 
potrebbero essere depennate 
pure queste. «Dicono che sia 
pazzo — scherza Murat San- 


cak, presidente dell’Adana 
Demirspor, club appena pro- 
mosso nella Super Lig turca — 
ma siamo di Adana e siamo 
pazzi come lui, sapremo co- 
me gestirlo». 

Elogio della pazzia condivi- 
sa a parte, è tutto vero: “Su- 
perMario”, 3lenne tra poco 
più di un mese, sta per rico- 
minciare dalla Turchia. Svin- 
colato da pochi giorni, dopo 
un semestre da 6 reti e 14 ap- 


parizioni nella cadetteria di 
lusso del Monza, c’è un trien- 
nale che aspetta solo il suo au- 
tografo. «Vuole venire qui 
per riconquistare la Naziona- 
leitaliana e andare al Mondia- 
le in Qatar», la spiegazione 
del colpo («completato 
all’85%») fornita dal numero 
uno dell’Adana Demirspor al 
portale «A Spor». 

Non sarà neppure una que- 
stione d’ingaggio o di denaro: 
«Lo sponsor pagherà meta del 
suo ingaggio. Mario ci ha con- 
tattato tramite il nostro capita- 
no GokhanInler». Oggi il viag- 
gio della verità di Balotelli ad 
Adana: se tutto andrà per il 
verso giusto, verranno sbriga- 
ti gli ultimi dettagli da limare 
e arriverà la firma sul contrat- 
to. Poi sivedrà se sarà l’ennesi- 
ma occasione sprecata, forse 


call Yor a 


Mario Balotelli, 30 anni, in azzurro agli Europei 2012 


l’ultima, o l’inizio della risalita 
da una china discendente. 
Dall’addio al Manchester Ci- 
ty, dopo l'ennesima “Balotella- 


ta”in allenamento a spese pro- 
prio di Roberto Mancini, Ma- 
rio è stato «Super» molto me- 
nodi quello che avrebbe potu- 


to, dovuto e voluto: tanto giro- 
vagare, qualche alto e parec- 
chi bassi. Passato due volte 
per il Milan, transitato pure 
per il Liverpool, il Nizza, l’O- 
lympique Marsiglia, il Brescia 
eil Monza, ma mai senza rimo- 
strare con continuità i miraco- 
li calcistici mostrati all'Inter e 
alCitytrail 2007eil2012. 

Teorema che ha applicato 
anche in Nazionale: trascina- 
tain finale a Euro 2012, smar- 
rita dopo il naufragio (con li- 
tigio negli spogliatoi) nel 
Mondiale 2014 e assaggiato 
con una convocazione con 
Conte e un’altra con Manci- 
ni. Questo Europeo, tra itan- 
ti effetti positivi collaterali, 
ha fatto ritornare nostalgia 
dell’azzurro a Balotelli. Pro- 
vaci ancora, Mario. — 
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C'E L'AMBIENTE 


TEATRO FRASCHINI | PAVIA | 8.LUGLIO | ORE 18.00 
SEGUI L’APPUNTAMENTO SU WWWW.GREENANDBLUE.IT 


PARTNERS: UN’INIZIATIVA: 


di | ; 
= “Su “— © 8 
TEA COLDIRETTI [O | SM.CM.AUTO 
FRASCHINI PAVIA è uno stile di vita. 
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La Triestina ha scelto: la panchina a Bucchi 


Blitz di Milanese, firmato con un biennale l'allenatore romano che si presenta: «Sposo un programma ambizioso» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Un vero blitz, un colpo a sor- 
presa per portare sulla pan- 
china della Triestina un no- 
me di alto profilo, a meno di 
48 ore dal divorzio con Pil- 
lon. 

Il colpo l’ha piazzato Mau- 
ro Milanese, il nome di presti- 
gio è quello di Cristian Buc- 
chi, da ieri il nuovo tecnico 
dell’Unione. L’allenatore ro- 
mano, 44 anni, ha firmato un 
biennale, e corrisponde per- 
fettamente all’identikit cerca- 
to da Milanese: un tecnico 
giovane ma già con una certa 
esperienza, anche in serie C. 
Bucchi, ottima carriera da 
bomber sul campo, in soli ot- 
to anni di carriera da allena- 
tore ha infatti già allenato in 
serie A (Sassuolo e Pescara), 
B (Perugia, Benevento ed 
Empoli) e C (Gubbio, Torres 
e Maceratese). 

IL MISTER. La voglia di 
Bucchi di riprendere dopo l’e- 
sperienza di Empoli e l’anno 
di stop, traspare chiara dalle 
sue parole: «Sono contentis- 
simo di arrivare in una piaz- 
za straordinaria come Trie- 
ste - ha detto il tecnico - e an- 
che di lavorare con Milane- 
se: ciconosciamo da tanti an- 
ni, abbiamo giocato assieme 
nel Perugia e tra noi c’è sem- 
pre stato un ottimo feeling, 
tanto che è bastato poco per 
trovare l'accordo. Ringrazio 
lui e il presidente Biasin per 
la fiducia. Questi sono pre- 
supposti importanti se si vuo- 
le costruire qualcosa di bello 
assieme, per questo ho sposa- 
to alvolo questo progetto am- 
bizioso». Due parole anche 
sul Rocco e sui tifosi: «Da cal- 
ciatore in questo stadio ho 
sempre respirato un'aria 
particolare e il calore del 
pubblico è sempre stata 
una delle sue caratteristi- 
che: speriamo di poterli ave- 
re presto i tifosi accanto a 
noi. Dal canto nostro speria- 
mo di stimolarli attraverso 
le prestazioni, facendo un 
bel percorso carichi di entu- 
siasmo tutti insieme». 


MILANESE. Ma come è ar- 
rivato Milanese a piazzare il 
colpo Bucchi? In maniera biz- 
zarra, visto che lo stesso am- 
ministratore unico è rimasto 
quasi sorpreso quando il mi- 
ster ha accettato: «Il suo no- 
me l’avevo in testa da tempo, 
ma pensavo fosse una chia- 
mata inutile - racconta Mila- 
nese - poi ho deciso di toglier- 
mi il dubbio e ci ho provato. 
Tra noi c'è sempre stata gran- 


«Da calciatore 

al Rocco ero 
rimasto colpito 
dal calore del tifo» 


de stima e feeling calcistico, 
ma aveva rifiutato il Crotone 
in A pochi mesi fa e pensavo 
accettasse la Triestina solo 
una volta arrivata in B. Inve- 
cemiha stupito, ha chiesto al- 
cune garanzie e ha accettato 
subito». Per questo Milanese 
rivendica quello che ritiene 
un vero colpaccio: «Bucchi è 
unatop scelta, un profilo alto 
per la categoria. E poi rispec- 
chia l'identikit del tecnico 
che cercavo: è giovane, ha 
giocato e già allenato nelle 
categorie più importanti e in 
piazze difficili, con gestione 
di spogliatoi e di presidenti 
problematici. Il meglio che si 
poteva anche perla mia visio- 
nedi calcio: ama un gioco ve- 
loce, pressa alto, ha grande 
voglia di fare». 

STAFF. Bucchi porterà 
con sé il suo staff, composto 
da vice, preparatore atletico 
e collaboratore tecnico, che 
sarà presentato la prossima 
settimana al via del raduno. 
Quanto al preparatore dei 
portieri, ci sono voci su un 
possibile arrivo di Andrea 
Mazzantini, all’epoca fra i 
pali di quel Perugia in cui 
giocavano Bucchi e Milane- 
se. Hanno trovato confer- 
ma anche le voci su Fabrizio 
Miccoli, alquale è stato pro- 
posta la panchina della 
squadra Primavera. — 


LA SCHEDA 


Una carriera da attaccante 
Da mister anche il Sassuolo in A 


Da giocatore passò dall'Eccellenza 
alla massima serie con il Perugia 
A Cagliari il dramma della morte 
della compagna. Con l'Empoli 
l'ultima esperienza da tecnico 


TRIESTE 


Hadimostrato di saper affron- 
tare in carriera i grandi salti 
improvvisi in avanti, sia da 
giocatore che da allenatore, e 
di superare con carattere 
enormi avversità che la vita 
gli ha messo di fronte. Lo dice 
il ritratto del nuovo tecnico 
alabardato Cristian Bucchi, 


catapultato da calciatore 
dall’Eccellenza alla serie A, ca- 
pace di riprendersi da una 
squalifica e anche da unaterri- 
bile tragedia familiare, e poi 
proiettato su una panchina 
della massima serie pochi me- 
si dopo l’inizio della carriera 
daallenatore. 

Romano, classe 1977, Buc- 
chi inizia a fare l'attaccante 
con la Sambenedettese nel 
CND, poi in Promozione nella 
Settempeda di San Severino 
Marche segna a raffica (54 
gol in due stagioni) e porta la 
squadra in Eccellenza. Da lì, 


l'incredibile balzo direttamen- 
te in serie A nel Perugia nella 
stagione 1998/99. Bucchi de- 
butta al Curi contro la Lazio e 
dopo soli 4 minuti segna di te- 
sta. Seguono il prestito al Vi- 
cenza in B (con promozione 
in A), il ritorno al Perugia, la 
squalifica poi ridotta per il 
nandrolone e il ritorno incam- 
po prima con la Ternana e poi 
col Catania. Nel 2003 passa al 
Cagliari, qui arriva il grande 
dolore della morte per un pro- 
blema al cuore della giovane 
compagna con cui aveva già 
una figlia e con la quale stava 


LE IMMAGINI 


Lanuova 
66 casa” 


Nelle immagini tratte dal sito 
dell'Us Triestina la firma del 
contratto di Cristian Bucchi 
conl'amministratore unico ala- 
bardato Mauro Milanese e l'in- 
gresso in quella che sarà la sua 
nuova casa, lo stadio Nereo 
Rocco 


per sposarsi. Bucchi ha la ca- 
pacità di rimettersi in piedi, 
passa all’Ancona in serie A, 
quindi i suoi anni migliori, fra 
i cadetti: con l’Ascoli segna 17 
reti, poi col Modena di Stefa- 
no Pioli è capocannoniere 
con 30 reti. Seguono le espe- 
rienze con Napoli, Siena, Bo- 
logna, ancora Ascoli, Cesena, 
Napoli e Pescara dove, appe- 
se le scarpette al chiodo, nel 
2012 diventa allenatore della 
Primavera e poi della prima 
squadra, in serie A. Quindi fa 
esperienza in serie C guidan- 
do Gubbio, Torres e Macerate- 
se (terzo posto da neopromos- 
sa nel 2015/16), poi in B por- 
ta il Perugia al quarto posto, 
mentre in A col Sassuolo vie- 
ne esonerato. Ritorna fra i ca- 
detti portando il Benevento al 
terzo posto, quindi l’esperien- 
za ad Empoli, che si interrom- 
penelnovembre 2019.— 

AR. 


CICLISMO 


Con l'associazione V-Europe 
un po' di cuore triestino 
al Tour sul Mont Ventoux 


TRIESTE 


Batte un po’ di cuore triesti- 
no al Tour de France che 0g- 
gi percorrerà la mitica salita 
del Mont Ventoux, 21 chilo- 
metri arsi dal sole con una 
pendenza del 7,5%. Per l’oc- 
casione i ciclisti esibiranno i 
colori dell’associazione 
V-Europe, presieduta da una 
triestina, Marzia Arzon, e na- 
ta con l’obiettivo di sostene- 


Marzia Arzon 


re le vittime del terrorismo e 
i loro diritti. Una battaglia 
che i soci di V-Europe hanno 
intrapreso insieme all’Asso- 
ciazione francese perle vitti- 
me del terrorismo (Aftv) nel 
quinto anniversario degli at- 
tacchi di Parigi, Bruxelles e 
Nizza e a 20 anni dall’attac- 
co alle torri gemelle. 

La tappa odierna è stata 
preceduta ieri da una pedala- 
ta simbolica, percorsa da 11 
vittime del terrorismo. Ricor- 
da la presidente Marzia Ar- 
zon, guida turistica di profes- 
sione e per questo spesso in 
giro per il mondo: «Ancora 
oggi molte vittime del terro- 
rismo si trovano a combatte- 
re quotidianamente per tor- 
nare a una vita normale». Le 
associazioni V-Europe e Afvt 
lanciano una raccolta di fon- 


didai portaliwww.together- 
stronger.ei, Www.v-euro- 
pe.org e www.afvt.org. Le 
donazioni saranno gestite 
dalla Fondazione Re Baldovi- 
no. 

Tornando al Tour de Fran- 
ce dal puntodi vista agonisti- 
co, il britannico Mark Caven- 
dish della Deceunick 
Quick-Step ha vinto ieri allo 
sprint la decima tappa da Al- 
bertville a Valance, di 190,7 
km. E la sua 33/a vittoria di 
tappa nella Grande Boucle, a 
una sola di distanza dal re- 
cord di Eddy Merckx. In vola- 
ta ha messo in fila Van Aert e 
Philipsen. 

Lo sloveno Tadej Pogacar 
ha conservato la maglia gial- 
la di leader della classifica ge- 
nerale. — 
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CANOTTAGGIO 


Sette atleti della regione 
al Mondiale Under 23 


TRIESTE 


Sette atleti e due tecnici re- 
gionali faranno parte della 
rappresentativa azzurra un- 
der 23 che da oggi a domeni- 
ca disputerà a Racice 
(Rep.Ceca) il mondiale. La 
squadra azzurra è composta 
da58 atleti, tra uomini e don- 
ne, con 19 equipaggi. Il grup- 
po maschile sarà diretto dal 
capo settore Spartaco Barbo 
e collaboratore del settore 
femminile sarà Lorenzo Te- 


desco. Di quest'ultimo grup- 
posaràin gara la gradese del- 
la Timavo Ilaria Corazza nel 
4 di coppia pesi leggeri. Nel 
doppio femminile Alice Gnat- 
ta (Canottieri Lignano). Nel 
2 senza pll'armo di Maria Ele- 
na Zerboni e Samantha Pre- 
merl (Saturnia) si confronte- 
ràcon8barche. Incampo ma- 
schile in gara Luca Giurgevi- 
ch e Federico Marsi (Satur- 
nia) e nell'abside di prua del 
4 con sarà presente Filippo 
Wiesenfeld (Saturnia). — 
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BASKET 


Gallinari per Abass 
Definita la Nazionale 
che andrà a Tokyo 


Il ct Sacchetti ha inserito l'ala degli Atlanta Hawks lasciando 
a casa Il virtussino. Confermati i no per Belinelli e Datome 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Qualche giorno per metaboliz- 
zare la clamorosa impresa di 
Belgrado e poi Meo Sacchetti 
ha diramato le convocazioni 
peri giochi olimpici di Tokyo. 
Dentro Gallinari, a casa 
Abass, questa la scelta del sele- 
zionatore azzurro che ha rac- 
colto la disponibilità del gioca- 
tore degli Atlanta Hawks, as- 
sente al preolimpico perchè 
impegnato nei play-off Nba. 
Restano assenti, invece, sia 
Belinelliche Datome, resisi in- 
disponibili alla vigilia delle de- 
cisive gare del preolimpico. 
Belinelli ha confermato la sua 
decisione, sottolineando l'im- 
portanza di lasciare il posto a 
chi in queste settimane ha la- 
vorato per centrare l'obietti- 
vo, Datome aveva invece dato 
la sua disponibilitàma nonha 
convinto Sacchetti. 

Ne ha parlato anche Stefa- 


no Tonutil giorno dopola cla- 
morosa qualificazione ottenu- 
ta contro la Serbia. «Le scelte 
sono del tecnico e mi guardo 
bene da esprimere valutazio- 
ni-il giudizio di Stefano - A li- 
vello umano, per i rapporti 
che si sono creati in questo 
gruppo fantastico, mi piace- 
rebberivedere tutti a Tokyo». 

Gli azzurri si raduneranno 
aRomalunedì 12 luglio e par- 
tiranno per il Giappone vener- 
dì 16: l'esordio nel torneo a 
cinque cerchi è in programma 
domenica 25 luglio contro la 
Germania alla Saitama Super 
Arena. Questi i 12 convocati: 
Marco Spissu, Niccolò Man- 
nion, Stefano Tonut, Danilo 
Gallinari, Nicolò Melli, Simo- 
ne Fontecchio, Amedeo Tessi- 
tori, Giampaolo Ricci, Riccar- 
do Moraschini, Michele Vita- 
li, Achille Polonara, Alessan- 
droPajola. 

LA FORMULA: Tre i gironi 


che comprendono le dodici 
squadre impegnate dal 25 lu- 
glio al 7 agosto. Nel gruppo A 
inserite Iran, Francia, Stati 
Uniti e Rep.Ceca, nel gruppo 
B Australia, Germania, Italia 
e Nigeria, nel girone C Argen- 
tina, Giappone. Spagna e Slo- 
venia. Contro la nostra nazio- 
nale c’è l'Australia, che difen- 
de il quarto posto. C'è la Nige- 
ria, che nel listone prelimina- 
re ha inserito un gran numero 
di giocatori Nba e poi la Ger- 
mania, vincente nel Preolim- 
pico di Spalato dopo aver bat- 
tuto la Croazia e il Brasile. Ga- 
rad'esordio all'alba di domeni- 
ca 25 luglio contro la Germa- 
nia (palla a due alle 6.40), se- 
conda sfida mercoledì 28 lu- 
glio, alle 10.20, contro l'Au- 
stralia, chiusura sabato 31 lu- 
glio alle 6.40 contro la Nige- 
ria. Ai quarti le prime due di 
ogni girone più le due miglio- 


riterze. — 


Danilo Gallinari sarà con gli azzurri ai Giochi 


TENNIS 


Berrettini ci crede 
A Wimbledon 
cerca le semifinali 


Matteo Berrettini ci crede: 
sull'erba di Wimbledon il ten- 
nista romano sogna l'impre- 
sa. Oggi nei quarti di finale si 
troverà di fronte il giovane ca- 
nadese Felix Auger-Aliassi- 
me: una partita complicata, 


ma che vede favorito l’azzur- 
ro. E non solo per il ranking: 
Berrettini è nono, il rivale 
19/mo. Ma anche perchè Ber- 
rettini sta attraversando un 
momento magico: lo dimo- 
strano la recente vittoria 
sull'erba al Queen's club e il 
cursus nei primi quattro turni 
di Wimbledon dove ha lascia- 
to agli avversari solo un set. 
Dopo la sconfitta di Medve- 
dev delle prime otto teste di 
serie ne sono rimaste tre: gli 
altri sono il n.1 del mondo 
Djokovic e Federer. — 


ATLETICA 


Triveneto Meeting al Grezar 
Nei 400 attesa esibizione 
del sudafricano Pillay 


TRIESTE 


Oggi ritorna la grande atleti- 
ca internazionale a Trieste. 
Lo stadio Grezar ospiterà il 
14° Triveneto Meeting, mani- 
festazione organizzata dalla 
Polisportiva Triveneto in col- 
laborazione con il Comune di 
Trieste e capace anche que- 
st'anno di accogliere atleti e 
atlete protagonisti negli ulti- 
mi anni sui palcoscenici inter- 
nazionali. Dopo l’antipasto af- 
fidato, a partire dalle 16, alle 
gare di velocità giovanili ema- 


ster, dalle 18 si inizierà a fare 
sul serio con queste gare: 
100m M/F, 400m M/F, 
800m M/F, 110hs M, 100hs, 
asta M, lungo M, triplo M, di- 
sco F. In pista e sulle pedane, 
trai400 partecipanti ci saran- 
no numerosi atleti pronti a 
partecipare alle prossime 
Olimpiadi di Tokyo, alcune 
punte di diamante della na- 
zionale italiana, nuovi volti 
dell’atletica tricolore e uomi- 
nie donne copertina del movi- 
mento regionale. Le gare sui 
100 dovrebbero vedere i por- 


tacolori giamaicani e sudafri- 
cani giocarsi i gradini più alti 
del podio mentre sul giro di pi- 
sta maschile c’è molta attesa 
per vedere all’opera il diciot- 
tenne in ascesa Lythe Pillay 
(Sud Africa, Pb di 45”53). Sui 
400m in rosa la favorita sarà 
Alice Mangione, campiones- 
sa italiana in carica e accredi- 
tata di un crono di 51”74, che 
dovrà guardarsi soprattutto 
dalle compagne di staffetta ai 
prossimi Giochi Folorunso, 
Borga, Lukudo e Nardelli. 
Nei 110hs si potrà ammirare 
il poliziotto Hassane Fofana, 
che in questa stagione ha cor- 
so in 13”42 staccando il pass 
a cinque cerchi mentre sugli 
800 la prova al femminile do- 
vrebbe regalare intense emo- 
zioni con il duello a stelle e 
strisce tra Shannon Osika (Pb 
di 2°00”60) e Rebecca Mehra 
(2°01”33nel2021).— 
EMANUELE DESTE 


VELA 


"Ferin'' a Marchesan-Bressan 
"Bisso" nel segno di Amoroso 


TRIESTE 


Si sono svolti nel fine settima- 
na, perl’organizzazione della 
Società Triestina della Vela i 
Trofei Ferin e Bisso riservati 
alle classi Snipe, 420, Europa 
e Star. Iscritti 44 equipaggi. 
Nella prima giornata condi- 
zioni perfette per le tre gare 
in programma con il vento 
che ha soffiato dai quadranti 
meridionali tra i 10 e i 15 no- 
di. Situazione capovolta nel- 
la seconda giornata, a secco 


di vento e il Comitato di rega- 
ta ha dovuto sospendere tut- 
tele prove. 

Nella classe Snipe ha con- 
quistato il primo posto l’equi- 
paggio di Mauro Marchesan 
e Lorenzo Bressan (Sn Pie- 
tas) che si è aggiudicato il Tro- 
feo Giorgio Ferin, seguiti da 
Fabio Rochelli e Daniela Se- 
mec (SvCosulich), terzi Gioe- 
le Toffolo e Alessia Perazzi 
(Sv Cosulich). Nella classe 
420 la vittoria con il Trofeo 
Trento Bisso è andata a Giada 


Amoroso e Sebastiano Amo- 
roso (Sn Laguna), secondi An- 
drea Girardi e Giulio Pavan 
(Stv) e terzi Francesco Ma- 
gnani e Noè Magnani (Sn La- 
guna). In classe Europa, con 
più iscritti, primo Dario Ayala 
(Ye Como), poi Sarah Barba- 
rossa (Sn Laguna), terzo 
Francesco Zugna (CdV Mug- 
gia). Nella classe Star vinco- 
no Guglielmo Danelon e Mat- 
tia Gazzetta, davanti a una 
flotta di classe composta qua- 
si esclusivamente da austria- 
ci. Posto d’onore a Josef Ur- 
ban e Florian Urban (Uyct), 
terzi Andreas Polanka e 
Adam Ott (Scams). Domeni- 
caleimbarcazioni hanno issa- 
to sullo strallo di poppa il na- 
stro rosso a sostegno dell’ini- 
ziativa 10mila vele contro la 
violenza sulle donne. — 


Vela: appuntamento dal 14 al 17 luglio 
nel programma degli eventi di Yes 


Con Regionando Fvg 
skipper ai fornelli 
Timoneranno gli chef 


TRIESTE 


Giocando  sull’acronimo 
Fvg, Regionando sarà la de- 
dica al territorio di Yes (Ya- 
chting Entertainment 
Show) e parte da Trieste e 
dal Friuli Venezia-Giulia 
per mandare un messaggio 
di condivisione e valorizza- 
zione. Il Festival della Vela e 
del Gusto, Fvg appunto, ve- 
drà sfidarsi dal 14 al 17 lu- 
glio sei equipaggi abbinati a 
sei chef in rappresentanza 
delle regioni limitrofe - Au- 
stria, Veneto, Slovenia, 
Croazia e Trentino -inunin- 
solito schema: cucineranno 
gli skipper e timoneranno 
gli chef. 

Lo show cooking si svolge- 
rà nella prima giornata 
dell’evento il 14 luglio all’o- 
ra di pranzo e sarà possibile 
assistere agli skipper impe- 
gnatiai fornelli attraverso la 
diretta sulla pagina Face- 
book di Yes. Nel pomeriggio 
apartire dalle 16 tuttiinma- 
re per le sfide proprio nello 
specchio acqueo davanti al 
bacino di Piazza dell’Unità a 
cui si potrà assistere dal Vil- 
laggio Yes, inaugurato lo 
stesso giorno. Nelle giorna- 
te successive del 15, 16 e 17 
luglio le regate si svolgeran- 


noinvece innotturnaa parti- 
re dalle 20.30 e, grazie ad 
un’apposita illuminazione, 
si potranno vedere diretta- 
mente dalle Rive. 

La prima edizione prende 
ilviain quest'anno complica- 
to per gli spostamenti di lar- 
go raggio, ma il progetto pre- 
vede di coinvolgere tutte le 
regioni della penisola e i pae- 
si che si affacciano sul Medi- 
terraneo, rendendo l’Alto 
Adriatico e il Friuli Vene- 
zia-Giulia il centro di riferi- 
mento per la valorizzazione 
di tutti i territori affacciati 
sulmare. 

Yes ha come obiettivo 
coinvolgere tutti gli appas- 
sionati di mare e tuttii tipi di 
imbarcazioni. A questo è de- 
dicato il Trofeo Yes Prosec- 
co Cupin programma dome- 
nica 18 luglio in una giorna- 
ta di mare e di divertimento 
che impegnerà gli equipag- 
gi, anche ridotti di amicie fa- 
miliari, in un percorso co- 
stiero da Sistiana a Trieste. 
Per le iscrizioni già dal 9 lu- 
glio sarà aperto l’Info Point 
sulle Rive di fronte Piazza 
dell’Unità oppure ci si può 
iscrivere collegandosi al sito 
www.yestrieste.com dove 
sono già disponibili tutti i 
bandidiregata. — 


BASKET 


pALLACANESTRY 


Nicholas Bazzarini 


Staff Allianz: 
c'è Bazzarini 
Pilastro resta 
team manager 


TRIESTE 


Nicholas Bazzarini, trie- 
stino classe 1993, arric- 
chisce lo stafftecnico del- 
la prima squadra e nel 
prossimo campionato sa- 
rà al fianco di Franco Cia- 
ni e Marco Legovich sul- 
la panchina dell'Allianz. 
Un ritorno a casa per il 
tecnico cresciuto nel Ba- 
sket Trieste e reduce da 
una stagione formativa a 
Forli dove ha lavorato 
nelsettore giovanile. «Ni- 
cholastornaa Trieste do- 
po un'esperienza impor- 
tante come coach del set- 
tore giovanile a Forlì - le 
parole del presidente Ma- 
rio Ghiacci - dove ha se- 
guito personalmente i 
migliori prospetti di quel 
vivaio. Riteniamo meriti 
l'occasione di dimostra- 
re il suo valore a casa 
sua. Quindi, ben tornato 
Bazza, buonlavoro». 

Nella sua lunga espe- 
rienza triestina ha cura- 
to in prima persona di- 
verse formazioni del set- 
tore giovanile biancoros- 
so, dividendosi fra Baske- 
trieste e Pallacanestro 
Trieste, seguendo i grup- 
pi Under 15, Under 18 e 
anche come head coach 
in Serie D, vincendo di- 
versi titoli regionali e par- 
tecipando attivamente 
anche alla Next Gen 
Cup. 

«Sono grato alla socie- 
tà dell'opportunità che 
mi viene data - le parole 
di Bazzarini - e non vedo 
l'ora di mettermi al lavo- 
ro. Nonmi spaventano le 
sfide, anzi lavorare per 
lasquadra della mia città 
sarà uno stimolo ancor 
più grande per poter da- 
re il 110%. E una prezio- 
sa opportunità di cresci- 
ta che ripagherò con il 
massimo della dedizio- 
ne e dello spirito di sacri- 
ficio». 

Teri è stato anche an- 
nunciato che Nicola Pila- 
stro ricoprirà il ruolo di 
team manager anche nel- 
la prossima stagione. Do- 
po aver rivestito questo 
incarico nel campionato 
scorso, gestendo le diffi- 
coltà legate all'emergen- 
za Covid-19, il quaranta- 
trenne triestino è stato 
dunque confermato 
all'interno dello staff 
biancorosso come re- 
sponsabile dell'organiz- 
zazione e della logistica 
della prima squadra. — 
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Scelti per voi 


Inghilterra - Danimarca 
RAI 1, 20.30 

PInghilterra di Gareth Southgate, cerca stasera di 
conquisare la sua prima finale a un campionato 
Europeo, affrontando la Danimarca allenata da 
Kasper Hjulmand che riuscì a vincere l’edizione 
del 1992, battendo la Francia per 2 -1. 


RA: sc 


6.00 RaiNews24 Attualità 
7.00 TG1Attualità 

7.10 Unomattina Estate 
Attualità 

TG1 Attualità 

Dedicato Lifestyle 

TG1 Attualità 

Don Matteo Fiction 
Telegiornale Attualità 

Il pranzo è servito 
Spettacolo 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

Estate indiretta Attualità 
15.50. Ciao Raffaella Attualità 
17.40 Estateindiretta Attualità 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Inghilterra - Danimarca 
Calcio 

Tg 1 Sera Attualità 

Notti Europee Attualità 
RaiNews24 Attualità 
Inghilterra - Danimarca 
Calcio 

Il Commissario Manara 
Fiction 

4.10 RaiNews24 Attualità 


14.05 The Vampire Diaries 

Serie Tv 

Blindspot Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

PersonofInterest Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Rapimento riscatto 
Film Drammatico ('00) 

23.50 22 minutes Film Azione 
(14) 

145 Undercover Serie Tv 

3.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


9.50 
9.55 
11.20 
11.25 
13.30 
14.00 


14.50 
15.30 


23.10 
23.15 
0.55 
1.30 


3.15 


15.40 
17.20 
19.20 
20.15 


CA 


18.00 Rosario da Lourdes Att 
18.30 762000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede 
Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 
21.40 Papa Francesco, Lamia 
idea di arte Attualità 


22.30 Lacommedia di Dante 
per Firenze - Purgatorio 
Spettacolo 


10.10 Tg2-Italia Estate 
Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 
Crociere di nozze 

- Viaggio di nozze 

in Normandia Film 
Commedia ('19) 

Tg2 - Giorno Attualità 
Dribbling Europei Calcio 
11° tappa: Sorgues - 
Malaucene Ciclismo 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 
Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
S.W.A.T. Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 La doppia vita di mio 
marito Fiction 

Anni 20 - Estate 
Attualità 

0.25 ILunatici Attualità 
2.00 Salvation Serie Tv 


RAI 4 21 Rail! 


14.10 Marvel's Jessica Jones 
Serie Tv 

Streghe Serie Tv 
Tribes and Empires: Le 
profezie di Novoland 
Serie Tv 

18.20 Scorpion Serie Tv 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Paziente 64 - Il giallo 


dell'isola dimenticata 
Film Thriller ('18) 


23.25 SaltFilmAzione('10) 
110  Marvel's Jessica Jones 
Serie Tv 


LA7 D 29 di 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Cuochi e fiamme 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 |Tudors Serie Tv 

22.30 |Tudors Serie Tv 

1.30 TheDr.0zShow 
Attualità 


11.05 
11.10 
11.20 


13.00 
13.30 
14.15 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


22.55 


16.00 
16.45 


18.15 
18.20 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.35 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 
20.45 Radiolincampo 


21.00 Euro 2020 - 
Semifinale 


23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Siesta 

18.00 Caterpillar Estate 
20.00 TiSento 

21.00 Late Show 


24.00 |Lunatici 
RADIO 3 


20.30 Radio3 Suite Festival 
Internazionale di 
Portogruaro 

23.40 Radio3 Suite - Magazine 

24.00 Battiti 

130 Adaltavoce.DiNotte 


DEEJAY 


12.00 Ciao Belli 
14.00 Say Waaad? 
16.00 Pinocchio 
18.00 FrankeCiccio 


20.00 Deejay Chiama Estate 
22.00 CiaoBelli 


CAPITAL 
15.00 Capital Records 
17.00 TgZero 
20.00 Vibe 
22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 
24.00 Extra con Alex Paletta 
M20 
14.00 Ilario 
17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


ZIA 
La doppia vita di mio marito 
RAI 2, 21.20 
Sabrina (Amy Nuttal) 
sospetta che suo mari- 
to la tradisca durante 
i suoi numerosi viaggi 
di lavoro a Parigi. Sco- 
prirà infatti, che lui 
ha un'altra famiglia e 
che si occupa di diver- 
si affari illegali. 


RAI 3 


11.10 DocMartinSerie Tv 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente Doc 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 TGRPiazza Affari Att 

15.00 Indiretta dalla Camera 

dei Deputati "Question 

Time" Attualità 

TG3-L..S. Attualità 

Tg Parlamento Attualità 

#Maestri Attualità 

Il Maresciallo Rocca 

Serie Tv 

Geo Magazine Attualità 

Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

20.20 Caro Marziano Lifestyle 

20.45 Un posto al sole Soap 

21.20 Speciale Chi l'ha visto? 
Attualità 

24.00 TG Regione Attualità 


0.05 Tg3LineaNotte Estate 
Attualità 


12.55 Elizabeth - The Golden 
Age Film Biografico ('07) 
Moglie a sorpresa Film 
Commedia (192) 

Gli uomini della terra 
selvaggia Film Western 


Rai 


16.00 
16.05 
16.10 
16.45 


18.20 
18.55 
19.00 
19.30 
20.00 


15.15 
17.25 


19.15 
20.05 


Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Boyhood Film 
Drammatico (114) 

0.40  Manchesterbythe Sea 
Film Drammatico ('16) 


15.10 Matrimoniealtre follie 
Fiction 

Unamamma per amica 
Serie Tv 

Loveisinthe air 
Telenovela 

Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Telenovela 
Diana - Lastoria 
segreta di Lady Film 
Biografico (19) 
Speciale Tg5 Attualità 
Unamamma per amica 
Serie Tv 


17.15 


19.10 


20.10 


21.10 


23.20 
0.30 


SKY CINEMA 


21.00 Hotel Artemis Film Sky 
Cinema Action 

Una festa esagerata 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Stone Film Sky Cinema 
Drama 

Ghosthunters - Gli 
acchiappafantasmi Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Insieme Per Forza Film 
Cinema 2 

22.45 Auguri Per La Tua Morte 
Film Cinemal 

23.15 Concorrenza sleale Film 
Cinema 8 

23.20 LaLineaSottile Tra 
Amore E Odio Film 
Cinema 2 

0.20 TheBayFilmCinemal 


21.00 


21.00 
21.00 


Speciale Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Claudia Aldi torna 
sulla storia di Martina 
Rossi morta a Palma di 
Maiorca. Paolo Fattori 
racconta del calciatore 
Denis Bergamini con 
gli ultimi aggiorna- 
menti dopo la riesu- 
mazione del corpo. 


RETE 4 4 


6.10 IlmammoSerie Tv 
6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
Il tenente dei carabinieri 
Film Commedia ('86) 
Distretto di Polizia Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Tentacoli Film Azione 
(77) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Zonabianca Attualità 


0.35 Illaureato Film 
Drammatico ('67) 


RAI 5 23 Raik; 


18.55 InItinere - Dialoghi 
musicali tra Maestro e 
allievo Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Piano Pianissimo 
Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 
Concerto di Gala per 
Gian Carlo Menotti 
Spettacolo 

22.15 LaTraviata Spettacolo 
0.40 Cantautori Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


13.50 D'amoree d'accordo 

Lifestyle 

Bake Off Italia: dolci in 

forno Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

D'amore e d'accordo (1° 

Tv) Lifestyle 

21.25 Matrimonio a prima 
vista USA (1° Tv) 
Spettacolo 

23.45 90giorni per 
innamorarsi (1 Tv) 
Lifestyle 


6.55 
1.45 


9.45 
10.50 


12.00 


12.30 
13.00 
14.00 


15.30 
16.35 
19.00 
19.50 


19.55 
20.00 
20.15 


21.15 


14.50 
18.25 
20.25 


SKY UNO 


16.45 Chiveste la sposa- 
Spettacolo 
MasterChef USA Spett 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Matrimonio a prima 
vista Australia Spett 
Un sogno in affitto 
Lifestyle 

Case da milionari NY 
Documentari 


PREMIUM ACTION 


16.15 
17.00 
17.50 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


18.45 
20.20 


21.15 


0.10 
1.10 


Arrow Serie Tv 
Mr. Robot Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Mr. Robot Serie Tv 


Childhood's End Serie Tv 


22.15 Krypton Serie Tv 
23.20 iZombie Serie Tv 
0.10 GothamSerie Tv 


Zona bianca 

RETE 4, 21.20 

Consueto appuntamen- 
to settimanale con il 
programma di appro- 
fondimento condotto 
da Giuseppe Brindisi. 
Interviste, ospiti in stu- 
dio e in collegamento 
per parlare di politica e 
di attualità. 


CANALE 5 °= 


8.45 Super Senses: The 

Secret Power of Animals 

Documentari 

Le furie della natura 

Documentari 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita Telenovela 

Brave And Beautiful (1° 

Tv) Serie Tv 

LovelsInThe Air(1°Tv) 

Telenovela 

Un'Estate Perfetta Film 

Commedia (116) 

Caduta libera Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 GrandHotel- Intrighi e 
Passioni Serie Tv 

0.30 TheBakerandthe 
Beauty (1° Tv) Serie Tv 

130 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.25 Sfida nella città morta 
FilmWestern ('58) 

18.00. Il vagabondo della 
foresta Film Western 
(48) 

19.30. Agenzia Riccardo Finzi, 
praticamente detective 
Film Commedia ('79) 

21.10 Prima di lunedì Film 
Commedia ('16) 


22.50 Specialemoviemag 
Festival di Taormina Att 

23.15 Un paese quasi perfetto 
Film Commedia ('16) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.10  Profiling Serie Tv 

13.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


9.50 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 


15.30 
16.30 


18.45 
19.55 


15.15 


17.15 
19.15 


21.10 


22.10 
23.10 


1.05 


SKY ATLANTIC 


14.15 LeBureau- Sotto 
copertura Serie Tv 

| Soprano Serie Tv 
Romanzo criminale - La 
serie Serie Tv 

Omicidio a Easttown 
Serie Tv 


True Detective Serie Tv 


22.15 True Detective Serie Tv 
23.15 CityonaHill Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.20 Taken Serie Tv 

17.10  Blindspot Serie Tv 
17.55 Training Day Serie Tv 
18.45. Animal Kingdom Serie Tv 
19.35 Taken Serie Tv 

20.25 Blindspot Serie Tv 


21.15 Major Crimes Serie Tv 


22.55 MurderInTheFirstSerie Tv 
23.45 Animal Kingdom 
Serie Tv 


16.15 
18.05 


20.05 


21.15 


Grand Hotel - Intrighi e... 
CANALE 5, 21.20 

Julio (Yon Gonzales) 
torna all'hotel, dopo 
aver saputo che Cri- 
stina, in realtà è stata 
uccisa e non e° morta 
per un incidente. Il de- 
tective Ayala, identifica 
l assassino della ragaz- 


za. 
ITALIA 1 < 


9.15 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
Bones Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Che campioni Holly & 
Benji! (1° Tv) Cartoni 

| Simpson Cartoni 
Animati 

American Dad Cartoni 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Superstore Serie Tv 
Will & Grace Serie Tv 
18.20 Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 

21.20 Hunger Games- Il 
Canto Della Rivolta: 
Parte 2 Film Fant.('15) 
Angry Games - La 
ragazza con l'uccello di 


fuoco Film Commedia 
(13) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.20 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 

15.15 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

17.15 CheDiociaiuti Fiction 

19.20 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 Imma Tataranni - 
Sostituto Procuratore 
Fiction 

23.20 Ilgiovane Montalbano 
Fiction 

110 L'avvocato delle donne 
Serie Tv 

2.45 CultFiction Attualità 


TOP CRIME 39 


14.40. C.S.I. New York Serie Tv 
15.35 The Closer Serie Tv 
16.30 Rizzoli &Isles Serie Tv 
18.20 Thementalist Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 
21.10 Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie 
Tv 
22.00 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.35 Thementalist Serie Tv 
2.10 C.S.I. New YorkSerie Tv 
3.25 Tgcom24 Attualità 
3.30 Shadesof Blue Serie Tv 


10.15 
12.10 


12.25 
139.05 
139.45 
14.10 


15.00 
15.25 


15.55 
16.559 
17.20 


0.05 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.30: Macete (st. 2020/2021) 
07.00: Sveglia Trieste! 
10.00: Sveglia Trieste - 
CLE dolce 
10.20: Sveglia Trieste - zumba 
10.40: Sveglia Trieste - pilates 
12.35: Macete (st. 2020/2021) 
13.00: Il notiziario straordinario 
13.20: Il notiziario ore 13.20 
13.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 
16.30: Sveglia Trieste - tai chai 
16.45: Sveglia Trieste - pilates 
17.10: Il notiziario - meridiano - r 
17.30: Trieste în diretta 
18.95: Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 
19.05: Macete (st.2020/2021) 
19.90: Il notiziario ore 19.30 
20.00: Macete (st.2020/2021) 
20.30: Il notiziario -r 
21.05: La Zanzega (2021) 
22.30: Special sui oltura 
veneta È DI) 
23.00: Il notiziario -r 
23.30: Trieste in diretta - 
00.30: Il notiziario -r 
01.00: Macete (st.2020/2021) 
01.30: Trieste in diretta 


Ù 


Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


Lar Sire .| 


7.00 Omnibus news 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo Att 
Omnibus - Dibattito 
Attualità. 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Speciale Eden - Missione 
Pianeta Documentari 
Meraviglie senza tempo 
Documentari 

The Good Wife 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
InOnda Attualità 


Quel che resta 

del giorno Film 

Drammatico ('93) 

23.45 Lady Jane Film 
Biografico ('86) 

2.30 InOndaAttualità 

3.10 Like-Tutto ciò che Piace 

Attualità 


CIELO 2e(ei(-)(0) 


7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


17.00 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


16.15 


Chi sceglie la seconda 
casa? Spettacolo 

La seconda casa nonsi 
scorda mai Documentari 
Ospitalità insolita 
Lifestyle 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Super Storm: L'ultima 
tempesta Film 
Avventura ('12) 


23.15 LindaFilmThriller('81) 


17.15 
18.15 
19.15 
20.15 


21.15 


14.30 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.30 Lafebbre dell'oro 
Documentari 

17.30 pionieri dell'oro 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 


21.25 LifeBelowZero Doc 


23.15 Allaricerca delle orche 
assassine Documentari 
Cacciatori di fantasmi 
Documentari 

Case infestate: fuori in 
12 ore Documentari 


1.00 
1.50 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrfvg. 

14.20 Inviaggio conS. 
Odogaso 

14.30 Tuttoggi scuola 

15.19 Shaker. 

16.00 Alpe adria 

16.30 Folkest 2015 
Spilimbergo in festa 

17.05 Briciole di... 

17.15 Gallesano 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Tgspoît 

19.30 L'universo è... replay 

20.00 Unavita, una storia 
Vlado Benussi 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Focus 

21.45 Lit nella letteratura 
dalmata. 

22.20 Rivedere che fre 
Pallamano: Olimpiadi 
2004; Croazia - 
Germania, finale 


15.45 Una nuova Kim Film 
Commedia (115) 

17.30 Unamore di design Film 
Commedia ('18) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

21.30 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
Spettacolo 

24.00 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.40 91l:omicidio al telefono 
Lifestyle 

19.30 Ristoranti da incubo - 
Tutto in 24 ore Lifestyle 

20.20 Deal WithIt- Stai al 
gioco Spettacolo 

21.25 Sapore di mare Film 
Commedia ('83) 

23.25 Sapore dimare 
2-Un anno dopo Film 
Commedia ('83) 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.50. Law &Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore Serie Tv 
Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
Schegge di paura Film 
Thrils (96) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
LaTerrazza sul Lago 
Film Thriller ('08) 


RAI3 BIS 


21.20: La programmazione regio- 
nale propone “Terre alte" di A. 
Cosentino, e "Il Vascello fanta- 
sma" di LZannini e P. Spirito. 


17.40 


19.40 
21.10 


23.00 
1.00 
4.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: Con 
lemani, coni piedi, con il cuore: Il 
turismo local; 12.30: Gr FVG; 
14.00: Pomeriggio estate, con 
Ornella Serafini. All'interno la 
rubrica: "Fare di tutt'erbe... una 
delizia!" con Ennio Furlan; 15.00: 
Gr FVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Il concorso "Poesia del 
mare" a Pirano e II libro "Grado. 
Dai Patriarchi ai Dogi al poeta 
Biagio Marin" di G. Gregori 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; segue Primo 
turno: pa del mattino; 
segue: Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca FRA 8.10: Primo 
turno: in studio Elena Husu; 10: 
Notiziario; 10.10: Primo turno; 11: 
Studio D Estivo; 12.59: Segnale 
orario; 13: GR ore 13.00; 13.20: 
Musica locale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Terzo 
turno; 17: Notiziario e cronaca 
regionale; 17.30: Libro aperto: 
Josip Jurtit: Il decimo fratello - 
28. pt; 18: Lo stivale italiano; 
18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera; segue Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


coperto 


sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


variabile 


nuvoloso 


TEMPERATURA : PIANURA | 
minima 1 18/20 | 22/25 
massima : 82/35 ©! 29/31 


media a 1000m 22 


media a 2000 m 15 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima : 19/22 | 21/25 
massima : 32/35 * 19/32 


media a 1000 m 28 


media a 2000 m 16 


» 


« 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


53 


sole-nebbia 


ssp 
00 
ioggia loggia 
CHESS DOten 


JUNKERS BAXI 


I° 


io. 
moderata Rion 


dd 
ia ioggia ioggia 
[ante ansa Moio lensa temporale 


Cielo sereno con venti a regime di 
brezza, caldo afoso specie in pianura 
nel pomeriggio. Sui monti ad alta 
quota soffiera vento da sud-ovest 
moderato. 


Fino al pomeriggio cielo in prevalen- 
Za sereno 0 poco nuvoloso e caldo 
afoso, specie in pianura nel pomerig- 
gio. Dal tardo pomeriggio-sera proba- 
bili rovesci o temporali tra Prealpi 
Carniche e Carnia, ma possibili anche 
in pianura. Soffierà brezza sulla costa 
e vento moderato da sud-ovest ad 
alta quota. 


Tendenza per venerdì: nella notte 

possibile qualche temporale. Poi 

sereno o poco nuvoloso al mattino, 

variabile nel pomeriggio con la 

possibilità di qualche isolato 
rovescio o temporale. 
Farà meno caldo dei gior- 
ni precedenti. 


VECCA RIELLO vieS 


rt 


e = 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


I Li I vento 


brezza moderato forte 


molto forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DOMANI INITALIA 


OGGI 4 


ragiornata, locali rovesci e temporali in- 
teresserannole Alpie le Prealpi. 
Centro: cielo in prevalenza sereno su 
tutteleregioni, qualchenubeinAppenni- 
noal pomeriggio. 

Sud: cielo sereno su tutte le regioni e 
caldoinintensificazione. 
DOMANI 

Nord: sole prevalente al mattino. Nel 
pomeriggio rovesci e temporali interes- 
seranno le Alpi. 
Centro: soleggiato al mattino, dal po- 
meriggio nuvolosità in aumento in Ap- 


Nord: soleggiatosulle pianure perlinte- r° 


pennino conrovesci etemporali. 
Sud: condizioni ancora improntate alla 
stabilità con altemanzatrafasisoleggia- 
teesterile nuvolosità stratiforme. 
Ve] Frei 
TEMPERATURE IN REGIONE ol dt 
È È | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
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i i i \ i 7 ; i i i erlino 1629 Bolzano 20_33 
Gorizia : 18,8: 319: 64% ‘24km/h Lignano | 226: 8310: 69% :20km/h Bruxelles 14 19 Cagliari 24 3 
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i H j 1 72% | idi H i 171% | Ginevra 12_25 L'Aquila 16_3 
Cervignano ! 1691303! 72% ‘16km/h FomidiSopra: 129: 271: 71% ‘26km/h Kagertt 16 9 Messia 24 3? 
Lisbona 7 24 Milano 20_3 
ore n de oa 
ubiana ‘alermo 
Pe CEE 
) ' ' ' \osca ‘escara 
Trieste ' quasiclmo _: 261 0,10m Praga 14 23. Roma 8_35 
] n î î Salisburgo 17 33 Taranto 20 36 
Monfalcone i quasicalmo + 258» 0,10m Stoccolma 7 25 Torino D_ 28 
Grado i quasicalmo *+ 282 0,10m Varsavia 18 28 Treviso 20 gl 
Lignano | quasicalmo —: 26 i 0,10m Legal Li ED Venezia se fi 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


provi 
- 22 


- 25 


-30 
-36 


ncia degli inglesi - 18 Ciliegia asprigna 
Un aroma per biscotti - 23 La giurisdizio- 


ne del vescovo - 24 Si taglia dall'obbligazione 


I noto videogame con i pezzi da incastra- 


re - 26 Abbreviazioni convenzionali - 28 Lo 
estingue l'amnistia - 29 Sfocia nella Mosella 


Per nulla comuni - 34 Il lago dei francesi 
La Surina bella conduttrice Tv (iniz.). 


VERTICALI: 1 Tentare, osare - 2 Alleviare pene o dolori - 3 Anestetico 
da sala operatoria - 4 C'è quella di Quinto - 5 La corsa col totalizzatore 
- 6 Prefisso che ripete - 7 Consentita dalla legge - 8 i 
resse su un prestito - 9 Oggetti d'ogni specie - 11 Città su 
giore - 13 Un colpo che alleggerisce - 16 La 


ORIZZONTALI: 1 La penna del chitarrista - 7 Il regista Besson - 10 
Maestri di eloquenza - 11 Ferito - 12 Fastidiosi incarichi - 13 Una 
vettura della Ford - 14 Il vero uomo latino - 15 Togliere l'imbastitura 
- 17 È di rigore nello stadio - 19 Pesce marino dalle carni pregiate 
- 20 | più autorevole a corte - 21 Le formule sacre induiste - 24 
Un grande porto della Cina - 25 Nei setacci e nei filtri - 26 Ordine, 
successione - 27 Noti biscotti al cioccolato farciti - 29 Carrozzella 
per motocicli - 31 E così via (abbr.) - 32 Era il campo della lotta - 33 
Ferro da caminetto - 35 Preposizione articolata - 36 Senza pagare 
nulla - 37 Giudicata colpevole - 38 Stato di disordine mentale. 
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Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 dl 


Oggi vi sarà più facile fantasticare, abban- 
donarvi ad amori romantici, ma superficia- 
li, che appagheranno gli aspetti più frivoli 
del vostro carattere. Accettate un invito. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Vita sentimentale più dinamica e vivace, 
grazie alla buona influenza astrale. Dialo- 
ghi più spigliati, progetti per il futuro. Il mo- 
mento è favorevole alle nuove iniziative. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 

Concentratevi su quei programmi che vi 
stanno più a cuore. Grazie al favore degli 
astri avrete delle buone intuizioni per con- 
cretizzarli. In serata una sorpresa in amore. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Ae 


Fate in modo di conservare la fiducia acco- 
datevi da superiori e colleghi: presto darà i 
frutti sperati. Dovete correre qualche ri- 
schio in amore. Consigliatevi con un amico. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Non fate un programma troppo intenso e 
preciso. Lasciate qualche margine all'impre- 
visto che servira a movimentare un po' la 
giornata piuttosto monotona. Un incontro. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Sul lavoro vi giungerà aiuto e comprensione da 
parte di un collega da cui non vi sareste mai 
aspettati un aiuto del genere. Infamiglia c'è an- 
coraqualche piccolo problema darisolvere. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Nel corso della mattinata potreste prende- 
re decisioni importanti. Non soffocate i vo- 
stri progetti personali. Un passo in avanti è 
sempre possibile. Dovete riposare di più. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Vi conviene dedicare parte della giornata alla 
soluzione di quelle faccende rimaste in sospe- 
so da diverso tempo e che vi trattengono co- 
me una palla al piede. 


VERGINE 
m 


24/8-22/9 


Gli astri favoriranno una mossa strategica, 
muovetevi con le dovute garanzie, ricevere- 
te delle proposte importanti. Curate il vostro 
comportamento in ogni minimo dettaglio. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Appuntamenti, riunioni di lavoro e nuovi 
progetti, vi terranno mentalmente occupati 
per tutta la giornata. Un leggero malessere 
causato da cattive abitudini alimentari. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Il periodo è importante, ma dovete saper 
procedere con calma. Potreste trascorrere 
una serata molto favorevole in compagnia 
di chi vi sta a cuore. Nessuna forzatura. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Non giudicatevi con troppa severità. Avete 
fatto del vostro meglio per trarre tutto il van- 
taggio possibile da una giornata in cui non go- 
dete del favore degli astri. Non angosciatevi. 


Opere 
ad alto contenuto _4& 
d'idee dll 


Da oltre 50 anni operiamo in Friuli Venezia Giulia 
con competenze eccellenti, tecnologia innovativa, 
sensibilità ambientale e sociale. 


Monticolo&Foti 

è Edilizia, 

è Impianti Elettrici, 

è Impianti Idrotermosanitari, 
è Climatizzazione, 

è Impianti Speciali. 


monticolofoti.it (f) lin] 


MONTICOLOSFOTI 


COSTRUZIONI GENERALI E IMPIANTI TECNOLOGICI 


La competenza che fa la differenza 


